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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SaMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 

costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 stato concepito per soddisfare i 
radioamatori piu" esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il pid veloce e sicura qualsiasi 

operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• 14EmORIE ESPANDIBIU/11 DJ-180 e fomito di sene di 10 immoral,, incluso Il canals di ; 
enemata Con la scheda opzionale e possibile intender° II numero delle memoria a• 
50 o 200. 
• MODIFICABILE/130-173.9Mhz 
• cAFIATTERISTICHE DELLE MEMOR1E/La meager parte dette funziont come l'Otheet 
del ripemori. lo Shift, II CTCSS encode e tone squelch possono essere memorizzati 
indipendenternente in cutscura delle menage. 
• POTENMA RF 2 WATT/Flab a 5 Watt con la banana Ni-Cd ricaricabile opzionale da 
12 Volt 
• FuNZIONE AUTO POWER OFF/II DJ-180 puai essere Programmato Per SPegnerSI da 
solo clop° un predeterrrunato tempo. 
• RICEZIONE AUDIO DI ALTA OUAUTA /Un altoparlante di alta Quaid's' ed un Circuito 
sof'shoat* gararetescono una oualita audio verarnente super, 
• BATTERIE RICARICABIU NI-CD/H e fornito di serie ten la ballena ricanCabile 
N,-Cd da 7.2 Volt 700 inA con II relativo caricabattena 
• INDICAZIONE CAR1CA 8ATTERIA/Un indicaziene sut display LCD segnala quando e' 

II memento di sostituire la battage. 

• ACCESSORI OPZIONAU 
Battens Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAll (standard) ESP-26N. Selena NI-Cd 12 Volt-703 mAH ; 
EBP-28N. Battens Ni-Cd 7.2 Volt-1200 mAH 'Long Life-EBP24N. Contenitore batterie a 
secCo (1.5 Vons6 pos.) EDH-11. Caricabattena da muro (1)7 Volt) EDC-49. 
Cancebtittena da muro (220/240 Volt) EDC-50. Cancabanena velOce(117 Volt) EDC-45. 
Cancabatteria salace (220/240 Volt) EDC-46, Microfono/Altoparlame EMS-9. Custodia , 
(bane-tie 7.2 Volt) ESC-18. Custodia (banana 12 Volt) ESC-19. Unite Tone Squelch EJ-
17U. DTMF Encoder con tastiest EJ-13U. Unite espansione 50 internee EJ-14U. Unite 
espanSione 200 memore EJ451J, Adatatore Jack EDH-12, Staffa per uso mobile EBC-' 
6. Gotha con VOX/PTT EME-12. Cuffia -con VOX/PTT EME-13. Microlono con clips 
EME-15. Antenna H EA0025. 

ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffnra D. Opera &Milano). Italy Phone:02-57605I60 Fax:02-57606091 

ALINC131 
ALINCO 1 ELECTRONICS S.R.L. 

-ABM 
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lit teata alla competizione 
. nuove. 

YAESU FT-415/FT-815 
RICETRASMETTITORI PAGING PORTATiLl VHF e UHF 

Nloito compatti, costituiscono l'uUinta realizzazione conseguita con 
PutiiiEzo di un doppio microprocessore con delle flessibilità operative del 
tutto faniastiche 11! 

FT-415/815 sono sinonimo di cons enienza per praticità e facifiià d'uso! 
II livello della potenza friF é regolabiie sino a 5W in quatéroçortate. 
Entrambi i modelli hanno dei circuiti atti ad allungare l'atdonomia del 
pacco batterie e dispongono inoftre di to memorie dedicate Ara segnala-
zione DTMF da 15 cifre, lo scanner CTCS8 e disposiéivi per la ckiamata 
selettiva taknente avanzati da rivoluzionare la comunicazione in FM. 

Apparati kite per costituire una rete con accessibilità individuate o di 
griippo; retioisiti indispensabili per Pfeeziony Civile e associazioni di 
più 01‘1... %et 
PERCHE' ASPETTARE? 

- ke 

Show-room 
Via FM Bronzetti, 37 - 20129 MILAN 
Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 

FT-415/315 
Ampia gamma operativa: 
FT-415: 144-148 MHz 
FT-815: 410-440 MHz, 

41 memorie "sintonizzabili" e 
registrabili mediante la tastiera 
con frequenze indipendenti Tx/ 
Rx, passo di duplice programma-
bile, tono sub-audio, limiti di 
banda euro cul avviare la 
ricerca, esclusione delle memo-
rie durante la ricerca e condizio-
ni per il riavvio della ricerca, 
controllo prioritario e richiamo 
istantaneo della frequenza CALL 

Due VFO indipendenti 

Tastiera DTMF, Paging e VOX 
entrocontenuti 

Tastiera e visore illuminabili 

'Presa superiore per l'alimentai-
zone e la ricarica del pacco 
batterie da una sorgente in 
continua (5.5-16V) 

Quattro livelli di potenza RF 
regolabili fino a 5W (5, 3, 1.5, 
0.5W) 

Circuito ABS per la conserva-
zione automatica delfautonomia 
per ottimizzare il consumo 

Tono sub-audio entrocontenuto 

Struttura in pressofusione ed 
ermeticità su tutti i controlli 

Auto Power Off (autospegni-
mento) selezionabile per durate 
di 10, 20 oppure 30 minuti 

10 memorie dedicate alla 
segnalazione automatica DTMF 

Incrementi di sintonia da 5, 10, 
12.5, 15, 20, 25 kHz 

Ampia gamma di accessori 
opzionali per la personalizzazio-
ne del vostro apparato. 
Con l'unità FTS-17A, per 
esempio, si potranno conseguire 
38 toni sub-audio 

ICA E S Uby 

mewed 



8 

GRAZIE Al NOSTRI 40 AN NI DI ESPERENZA 

OLTRE 518.000 GIOVANI COME TE 
HANNO TROVATO STRADA DEL SUCCESS° 

IL. IMIC) Ni pc) t_ix_ _co Roc) 

E'.IN  CONVI-IN_tiA 
AEnVOLUzioN,. 
—NoGloRNATI Col; 

SCUOLA 
RADIO 
ELETTRA. 

111111111111111.1111•111111 
SCUOLA RADIO ELETTRA E': 

FACILE Perché il suo metodo di insegnamento a distanza unisce la 
pratica alla teoría ed è chiaro e di immediata comprensione. COMODA 
Perché ¡niai il corso quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti 
sono comode. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale ne-
cessario e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per-
metterti di imparare la teoria e la pratica in modo interessante e completo. 

Se hal argenza telefona, 24 ore su 24, alto 011/696.69.10 

ELETTRONICA 
• STEREO HI-Fl 
tecnico di amplificazione 

• • — 

• ELETTRONICA RADIO 
TV COLOR tecnico 
in radio telecomunicazioni 
e in impianti televisivi 
• ELETTRONICA DIGITALE 

F, MICROCOMPUTER 
tecnico e programmatore 

414 
A. I.S.CO. 

SCUOLA RADIO ELETTRA 
è associata all'AISCO (As-
sociazione Italiana Scuole 
per Corrispondenza) per la 
tutela dell'Allievo, 

di sistemi a microcomputer 
• ELETTRONICA 
INDUSTRIALE l'elettronica 
nel mondo del lavoro 
• ELETTRONICA 
SPERIMENTALE l'elettronica 
per i giovani 

Ara« eel° 
• TV VIA SATELLITE 
tecnico installatore 

IMPIANTISTICA 
• ELETTROTECNICA, 
IMPIANTI ELETTRICI 
E DI ALLARME 
tecnico installatore 
di impianti elettrici antifurto 
• IMPIANTI DI 
REFRIGERAZIONE, 
RISCALDAMENTO 
E CONDIZIONAMENTO 
installatore termotecnico 

Dimostra la tua 
corn .etenza aile aziende. 

MUGU:Mt ,t)1111F/GI.G11.. 111G116 la 3,GIU1 G «UM 

hvello pratico della tua preparazione. 

eirATTEsip,-(0 

di impianti civili e industriali 
• IMPIANTI IDRAULICI 
E SANITARI 
tecnico di impiantistica 
e di idraulica sanitaria 
• IMPIANTI AD 
ENERGIA SOLARE 
specialista celle tecniche 
di captazione e utilizzazione 
dell'energia solare 

- r I• 

,GRATIS 

L 

IL TUO FUTURO I 
DIPENDE DA OGGI 

- ' 

Per inserirsi ed avere successo nel mondo del lavoro la specializ-
zazione è fondamentale. Bisogna aggiornarsi costantemente per 
acquisire la competenza necessaria ad affrontare le specifiche 
esigenze di mercato. Da oltre 40 anni SCUOLA RADIO ELETTRA 
mette a disposizione di migliaia di giovani i propri corsi di formazione 
a distanza preparandoli ad affrontare a testa alta il mondo del lavoro. 
Nuove tecniche, nuove apparecchiature, nuove competenze: 
SCUOLA RADIO ELETTRA è in grado di offrirti, oltre ad una solida 
preparazione di base, un costante aggiornamento in ogni settore. 

v.;.0•1 AL' 
INFORMATICA E COMPUTER 

• Uso del personal computer 
e sistema operativo MS DOS 
• WORDSTAR - gestione testi 
• WORD 5 - tecniche 

di editing avanzato 

MS DOS, WORD 5, GW BASIC e WINDOWS sono march; MICROSOFT, dBASE III e f,v• - 
march, Ashon Tate, Lotus 123 e un marche Lotus Wordstar è un marche MIcropro, Basca' 
I canai di informatica sono compost' da manuali e dischetti contenenti i programmi didattici. É indispensabie anpe-, 
re di un PC con sistema operativo MS DOS. Se non lo possiedi già, te In offriamo toi a condoon; eccezenal; 

• LOTUS I23-pacchetto integrato • WINDOWS - ambience 
per calcolo, data base, grafica operativo grafico 
• dBASE III PLUS •gestione archivi • BASIC avanzato IGVV BASIC 
• FRAMEWORK III - BASICA) • programmazione 
pacchetto integrato su personal computer 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
• ELETTRAUTO tecnico di motori diesel • DISEGNATORE MECCANICO 

riparatore di impianti elettrici e a scoppio PROGETTISTA 
ed elettronici degli autoveicoli • TECNICO DI OFFICINA • ASSISTENTE 
• MOTORISTA tecnico riparatore tecnico di amplificazione DISEGNATORE EoitE 

Compila e spedisci in busta chiusa a u • 
Riceverai GRATIS E SENZA IMPFGNC 
tutte le informazioni che desiden, 

desidero ricevere GRATIS E SENZA 
IMPEGNQ tut azione sul• 

• 

EFM 18 
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va serte 
automezzi 

Sistema di bloccaggio 
ottenuto 

tramite la rotadone 
dell'impugnatura 

copribobbla 



Per il controllo e l'automazione industriale ampla sceIa 

tra le oltre 180 schede offerte dal BUS industriale 

_ grifo'... 
1I I  

teàrr _ I   

wimagae 

i 

GPC® F2 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 51 FAMILY 

CPU Fam. 51 Intel compreso 8052 AH BASIC - Interfaccia al BUS 
Industriale Abaco* - Connettori di I/0 del tipo normalizzato 
Abaco® - 16 o 24 linee di I/O TTL - 6 linee di conteggio o 

generazione freguenza gestite da 8253 - Buzzer per generare 
suoni gestite da BASIC - Dip switch 8 vie leggibile da software - 

Programmatore EPROM incorporato gestito da BASIC - Lines in RS 
232 Full Duples e linea seriale per stampante - Real Time Clock 
con calendario e batterie al litio. Unica alimentazione 5Vcc. 

Disponibile con BASIC, Assembler, MD/P, PASCAL, C, FORTH, ecc. 
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Gpc® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C011 da 8 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - RAM e ROM DISK. - 210 Linee di I/O a livello T11. - Dip Switch 
ad 8 vie gestibile da software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla 

sezione CTC. - 2 Linee serioli in RS 232, di cui una in RS 422-485. - 4 
Linee di A/D convei - I .1 7: - LED di segnalazione stato 

della scheda. - Vs ••• softaware e circuiteria di 
Power Failure nui Vac. - Unica tensione di 

alimentazione a 22 ., sA. - Disponibilità software: 
Remote Debuç 'ascal, C, FORTH, ecc. 

:MI 11 

••-• 

GENERAL PURI _. MP .,CPU 84C00 da 8 MHz. • - 

512 K EPROM e 6211 u 
e 1, • — .I 

e 1.n • - e:. A" •iF7e" 

, 
.4. -• . 

[ • 
e-QQ I I Sil. SJ RISE, - unira rensione ni niimenrnzinne n 

• • - !ir ; 

I., • 

• •_1,..11 
- • . 

.". • .1(.1.11, t, I S....RS I I ;, etc. 

grifo® 
ITALIAN TECHNOLOGY 



TURBO 2001 111 
cod. AT2001 

_ 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALR h [± CATO 

a g. el, 
20077 Melegnano (MI) 

è una... 

T. I 

, ir 

' el. u2/98375o3 
Fax 02/9837583 



E CAMION 
111 AIR.' pc 4 

_ - 7 MHz 
:t...12 40 

V 
e:iin • . 

mm 
l. inox 
PL 259 

') mm 

ALAN PC 6 
• Frequenza di 
funzionamento: 27 MHz 
• Numero canal: 200 
• Potenza massima 

applicabile: 900 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1500 mm 
• Materiale: Acciaio inox 
• Tipo connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm 

ALAN PC 8 
• Frequenza di 
funzionamento: 27 MHz 
• Numero canali: 130 
• Potenza massima 

applicabile: 800 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1630 mm 
• Materiale: Acciaio inox 
• Tipo connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm 

ALAN PC 10 

• Frequenza di 
funzionamento: 27 MHz 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 

applicabile: 1000 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1940 mm 
• Materiale: Acciaio inox 
• Tipo connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm 

requenza di 
zionamer•—• "AT:47 
ero cal it 

mz 
• 800, W 
• R.0 

in ceno 
• Guadagno • 
• Lunghezzl 
• Impedenzr 
• Peso: 450 

e: ACCIAIO INOX 
. ore: PL 259 
o foro: 10 mm. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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professional 

, Sistema di decodifica e gestione computerizza-
ta di imtnagini da satelliti meteorologici per 
professionisti qualificati e per dilettanti parti-
colarmente esigenti. 
Campionamento di Turn I punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

METEOSAT: 
Riconoscimento automatic° delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automatir.a 
e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare move tavolozze colore. 
30 anirnazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 imrnagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sulrEuropa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione anlmazioni in completo 
automatismo. 
Monitoraggio termite) su località Impostate 
dalrutente con programma di visualizzazione 
dei grafid mensili e giornalieri. 
Zoom Infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in minuti task che permette di esa-
minare Mire irnmagini o animazioni senza per-
dore nula in ricezIone. 

NOAA (raterrti particular') .-. 
Ricezione in autornatico: it sistema intercetta 
la sottoportante deirernissione del satellite e 
va in start in assenza di operatore preparando 
d file con rirrtmagine ricevuta che contiene sia 
d settore VIS che quelle IR. 
Camplonarreento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qualità. 

II SISTEMA MPS opera su computer MS-DOS 
(IBM compatible( con processore 80386 o 
supetiore, in graftca SuperVGA, ed è compo-
st° da una scheda di acquisizione da irtserire 
in uno slot del computer e da un software con 
installazione automatica. 

È disponible un dimostrativo composto da tre 
dischetti da 1.44 bib e da un manualetto. 

Ai ris. dienti che hamo già ll sistema MPS pro-
poniamo il passaggio al MPS a condizioni 
motto vantaggiose. 
GU aggiornamenti software futuri continue 
ramo ad essere gratuiti petit:ben& 

La nostra ditta costrui's ce anche un °Wino 
ricevittere per satellite' meteo con prestazioni 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchlardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
• 
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Tel. 051 - 355420 
.1 - 

LA STAGIONE DEI DX È ENTRATA NEL VIVO 
NON RESTARNE FUORI 

JRC 

JRC JST-135 

150 W di estrema affidabilità ti 
permetteranno di uscire vittorio-
so da qualsiasi situazione. 

A partire da L. 118.600 al mese 

JRC JRL-2000 

Completamente automatico. 
1000 W a stato solido con stabi-
lizzatore di rete incorporato. 

A partire da L. 222.000 al mese 
con un minimo di anticipo 

KENWOOD 

KENWOOD TS 850/SAT 

Ultima generazione. Oltre 100 W 
con accordatore automatic° per 
chi alla compattezza non vuole 
sacrificare nulla. 

A partire da L. 122.700 al mese 

KENWOOD TL-922 

Unisce alla robustezza delle val-
vole un design ed una potenza 
notevoli. 1200 W tranquilli. 

A partire da L. 135.400 al mese 

Catalogo a richiesta inviando L. 3.000 in francobolli 
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pardi incompleti di ..Af ; .--.7--:,- .•_-.. • - --
ANTIQUE RADIO NEWS sarà curato ..:: 

dal Dr. Riccardo Kron' uno del  
massiml espo- nenti del settore, é 
dal siloi collabóratori. :. ' , . ' - 
Le pubblicazionl saranno .distribui-- • • 
te a tutti gli abbonati alla nota ., 

r delle ràdio stqriche. II qammino rivista "ELETTRONICA FLASH" che a • : 

It . che porta all'incontro con famosi scopo di presentazione riceve- : 
• . eiemplari, al mondo discreto e ranno il n.0 di ANTIQUE RADIO , 

..... pqrticolare del dollezionisMq, è NEWS I direttamente CI—cciia. A '..• ... anch'esso cultura: e ANTIQUE quanti non essendo abbonati alla _ . .. _.... 

• • RADIO NEWS vuole esseme lo stru- rivista ELETTRONICA FLASH fossero . . 
. mento informativo e divulgativo. ugüalmente interessati a ricevere , - 
Le sue pâgine os-ptteran- : < • • •:, - • ANTIQUE RADIO NEWS : 

•• 

nbdocumentiineclitl,fcrt-  '."," :._ - _ • • •'• potranno farne diretta- : • , _ 
' ti, particolari,. anedoti 6- < '• ., ....-: : menté richiesta a: ...- • - 

.cu. riosità. Óttre a splendi-' .• • : 
de foto a colori delle più-•.:• : ; 1 : Via Campane, 7,  • 
,p▪ restigiosè radio da col- " ,,, . • 

so Al COLLEZIONISII ...• 
. • . • 

. f•-eiveitte itH,e444e4-.<4./e e (4,1.4,4-e • • : 

NASCE 

• • `• . 

A 
. . • 

• • A lungo attes 01 collezionistl, da 
* tempo qovata e messa a punto 
• per motti mesl con puntiglio, ecco 

finalmente nascere 
,"ANTIQUE RADIO NEWS" 

uha pubblicazlone blmestrale de-

, Cet.e idle Zetizez : • , 

dicata alla cultura e al mercato 

• " - 

nistl per dare una tisposta a questti 
di ordine tecnico, storlco e cultu-
role. 
ANTIQUE RADIO NEWS si propane 
di informare su manifestazioni ri-
guardanti I mercati e le mostre. 
Uno spazio sarà dedicato,tra l'al-
tro, die inserzioni "compro-vendo-
scamblo" di collezionisti prove-
nienti dal più famosi radio clubs 
intemazionali. Naturalmente non 
mancheranno elenchi di valvole 
e parti di ricambio, utill a tutti co-
loro che intendono ripristinare ap-

• ANTIQUE RADIO 

• • e 

• • .; • -•p. • 
. - 

, • 

36020 San. Naiario (VI) 

lezione, ogni uscita Wet:"" Italy = Tel 0424/994921 ' 
• 

• terà •- in risalto 
•'caráttéristiche ' • 

storiche della 'radio del 
mee". Un tecnico di par- : 
ticolare preparazione è a : 
disposizione dei collezio-

' 

• .1 • • • •• • • a • - • .• • • 

• • • -;.*; :•• • " ' •.• • • 
r• • • •: • • • ••••••• : • .»• • 

• 

. . 
.1 .FOX 0424/99495 

che prowederà a ihviar.-.1 

la addebitando le sole 

spesè di spedizione. . _ 
, • 

.,• • • . . e . 

• : 
' 

• r • • .; • ••••••. •••.:. • 
• • r • r ' 

• r' 
'ANTIQUE RADIOS Via Campene. 7 - 36020 SAN NAZARIO0424/.9g492:Fàx0424/99495 . . . . 

• ••• e . •.. . -.. • I 1 ".! .• • 



ROBERT 
OMOLOGATO 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

• 120 canali in AM-FM 
• Potenza d'uscita: 7 W. 
• Sensibilità: 0,1 p V (10 dBS/D), 
• Stabilità: 0.001%. 

CONTROW E FUNZIONI: 
• Selettore dei canali. 
• Volume con interruttore d'alimentazione. 

• Squelch. 
• lndicatore di canale. 
• Visualizzazione a strumento di intensità 

di campo e di potenza. 
• Controllo volume microfono. 
• Controllo della sensibilità RF. 
• Profondità di modulazione al 100%. 
• Controllo manuale per la soppressione 
dei disturbi. 
• Riduttore di potenza. 
• Commutatore di banda BASSA/MEDIA/ALTA 
• Misuratore di SWR. 
• lndicatore di trasmissione a LED. 

DIMENSIONI: 
• Larghezza 185 mm 
• Altezza 55 mm 
• Profondità 240 mm 

• 

• * 

• t 
e e 
• e 

A WELL ADVANCED 

PRESIMEnt 

PRESIDERC .•• 

roo 0 
lt•kl 

«I•• 

•04.01.•• PAI• CIO* I. ià••• • . e., 

3 5 

140111191. 

• 

v ..E .LECTRIDIVICS ITALIA s.r.l. 

Strode  dei Colli Sud. 1/A - Z.A. - 46049 VOLTA MANTO VANA (MN) Italy 

Tel. 0376/801700 r.a. s Fax 0376/801666 
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ÎfiCNOLOGIA 
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28.888, HI  CH 
ICALtI LOCK [J LCH F .el 
LJ  SO ,,JciEREK 

findindindmiimommie 

TECN 
MA RE 

MOBIL 
RICETRASMETTITORE CB 
• 40 Canali FM, potenza in uscita 4 Watt • Controllo 
tramite microprocessore • Grande display a cristalli 
liquidi (LCD) retroilluminato sul quale viene riporta-
to: - lndicazione digitale delle frequenze e del canale - 
Indicazione delle funzioni inserite: Scansione, CH 9, 
Beep, Call, Lock, MEM, CH- F - I ndicazione a bade della 
potenza in uscita e del segnale ricevuto - I ndicazione con 
livelli di 32 barre per la regolazione del volume e dello 
squelch • Grande e unica manopola per il controllo 
di: volume, squelch e canali • Memoria dello squelch 
e del volume • "Roger Beep"in trasmissione 
(selezionabile) • Tastiera con beep di consenso • 
Funzione blocco tastiera • Funzione scansione auto-
matica • Funzione "Call" automatica•Tastocanale di 
emergenza- Canale 9 (CH 9)•Uscita per collegamen-
to ad altoparlante esterno o chiamata selettiva • 
Microfono miniatura con tasti per le funzioni: Up, 
Down, Scansione (SCAN), Chiamata (CALL) 

Distribuito da: TECNOMARE • Divisions Radio 
60125 ANCONA - I • Via Marconi, 33 • Tel. 071.52354 - Fax 071.2075086 
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mercatino 6  
postelefonico 

IlL  e 
. occasic :- 1, F.. ; . a, 

acquist i.....i.,, • . ar .,:. 

fra per • •,=. 1.-.:-.:•., , ,7- 

VENDO interfaccia telefonica 780 no-Larsen 
L. 350.000 Radiosimulatore di linea telefonica (per 
trasferire la linea tramite ponte radio o per collegare 
fax e Modem ir radiotelefoni Sip o altri Cordless 
L. 250.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona - tel. 
045/8900867 

CERCO documentazione: Oscilloscopio TEK 922 - 
Le Generator VVavetek mod. 30 - Multimetro TES 
VE368 - Millivoltmetro TES MV170 -CEDO Riviste: 
El. Viva-Bit - L'antenna - Sperimentare -CO -Nuova 
El. - Fare El. - Radio Rivista - El. Oggi - EL Projects  
- El. Pratica - El. 2000 - Radio Kit- CQ amateur radio 
- CB Citizen Band - Short wave magazine - Ham 
Radio - QST - Chip - PCB - Notiziario V/U/SHF - 
Radio Link etc. (chiedere elenco). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 (ore 18+21) 

Ho disponibili le seguenti valvole n° 2-813 n°2 - • 
VT4C(211)n°VT118(832) n°1 CRP 715B n° 1 705A 
n°2 807 n°1 RL 12 P35 (3 attacchi in testa 2 a vite 
1 a innesto) n°2 6L6 WGB n°2 EL34(6CA7)volumi 
originali rilegati The Radio amateur's Hand book 
Anni 1936-46-47-49-53-58-64-75-79 valore su- 
periore a L. 300.000 REGALO collezione rivista 
Break Anno 76-77-78-79 per un totale di n°34 
riviste. CERCO Rx Collins 75S 3C VFO consolle 
312 B-5. 
Angelo Pardini -ViaA.Fratti 191 - 55049-Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/47458 (ore 16+20) 

VENDO: oscilloscoric Tle:i7--1 ?.? .."1- 1-D-
pia traccia L. 450.0C ,- :-,Iryd ,pler-.7.,r Tu. P. 1- 
FM in due bande: 1C .:'•-,... 1'.'Ef -, : :e..,...›".. L. 
200.000 - Function ç,L i ...1-9L;ri -I'l-...,--- MI -_:7c.r it 
d'onda:sin.triang.q, ,.7-.1 ...1.: '-.C,..)..:(,p,,.::'..c.. 10 
alta impedenza50M-: L. '1'..t .C?:.-'6v.filLetru.> va 
1,5kW F.S.D.A. 1 a Viilie.1-7 _ 5.1.Dr_.`i - 
Frequenzimetro RM - - :,..id-,.:...Ç.;11711 t Kr.',1;, . -X 
FM 88+108MHz 25'- i _ nirk. 

i - -ki  Giuseppe LisilW9A I. '308581 (ore 14,30) 

.::- ir..;:.. •;illir iprrerr 7— 7 ..i7 
1' , EMI 1.;iiiileili,,-: ..1 -:...27.1 .r: r-'' '..::' 

,-..afr. :-..'.... I':I.,-.1',:. ''.? N':.1...; i, --:-:1; 7- e. 
1- 7,b0-à,-..r1:» i''' ,''. ',... 10 75K quarzi per Drake 
1..:.,.., e. in à,,- ''''.:.1", No perditempo. 
Marcell° iviarceilini - vla Plan di Porto - 06059 
Todi (PG)- Tel 075/8852508 

I 

VENDO misuratore automatico di cifra di, rumore 
perfettamente calibrato, deviaziometro 26/520 MHz, 
ricetrasmettitente VHF Ducati, direttiva UHF 20 ele- 
menti, festine Bird 25D e 500 B. 
Franco Marangoni - Via Toscana 25 - 40141 - 
Bologna - Tel. 051/480669 

Commodore 64 con drive registratore Joystick con 
programmi di telecomunicazioni e giochi VENDO a 
Lit. 300.000. Tel. ore serali. 
Franco Isetti - Via Reggio 5 - 43100 - Parma - Tel. 
0521/773998 

Radio a transistor Anni 1950-1960 ACQUISTO an- 
che non funzionante. lnviare offerte a Enrico Tede- 
schi C.P. 00125 Roma oppure: 
Tel/Fax 06/6056085 - 6055634. 

pleVENDITIVPRESSOMIGLIORFRIVENDITOR11 
PK 015 INVERTER 12Vcc 220 Vca 

100W 

II dispositivo che presentiamo serve a trasformare 
la tension@ di 12V di una normale batteria per auto 
in 220Vca. La tension@ di uscita varia tra 260V a 
vuoto e 200Va pleno calico (100W). La forma 
d'onda è del tipo trapezoidale con una frequenza di 
50Hz. E' molto adatto ad essere impiegato per ali-
mentare lampade ad incandescenza, ventifatori, 
piccoli carica batterie, saldatori e piccoli 
elettrodomestici con potenza non superiore a 
100W. La particolare forma d'onda non lo rende 
adatto ad essere impiegato per l'accensione di 
lampade fluorescenti dotate di reattore. 
E' severamente vietato usare 'Inverter per la pesca. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Alimentazione: 
Uscita: 
Potenza: 
Forma d'onda: 
Ingombro: 

12 Vcc. 
220 Vca. 
100 W 
trapeziodale. 
153 x 84 x 210 mm. 

PK 017 REGOLATORE DI VELOCRA' 
PER TRAPANI - MAX 5 KVV 

E' un apparecchio di grande utilità che, grazie alla 
sua grande potenza, puà essere usato nia eel setto-
re hobbistico che in quello professionale. 
II particolare circuito adottato è in grado di regolare 
la velocità dei trapani (e di tutti I motori universali a 
spazzole funzionanti a 220Vca)lasciando pressochè 
inalterata la potenza. 
E' molto utile per la foratura di materiali dun, per 
foil di grande diametro su lamiera, per fori su pavi-
menti, piastrelle ecc. 
La sua grande potenza ne permette l'utilizzo anche 
con altri attrezzi ad uso industriale. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Ingresso: 220 Vca. 
Potenza max: 5 KVV (5000 W). 
Regolazione lineare. 
Ingombro: 129 x 58 x 134 mm. 

_ 

E' un generatore a frequenza variabile le cui onde 
emesse creano un forte shock al cervello dei tupi. 
II dispositivo è contenuto in un elegante e robusto 
contenitore metallico e grazie alla sua costruzione 
di tipo professionale pub essere utilizzato in modo 
continuativo, 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Alimenlazione: 220 Vca. 
Consumo: 15 W. 
Frequenza: 25 • 43 KHz. 
Velocità di variazione: 9 - 100 cichlminuto. 
Uscita: Tweeter KSN1025A 
I - s.100 dB pit con 20 Vpp. 

250 x 100 x 180 mm. Ingombro: 

pRoDorro DA: ELETTRONICA SESTRE5E- Vic71.7CaldiZ33/2 - 76753 Genova 

Tel. (010) 603679 - 657 7964 Fax 602262 

Febbraio 1993 
  ELL111,--10Nlm 

eL-ee 



.,JOVA ELETTRONICA 

JT AUTOALARM 

ITT INSTRUMENTS 

YAESU • ICOM • INTEK • MIDLAND • DAIWA • SIGMA • ZG 

Componenti elettronici 

Visitateci - Scri 
_ '• 7.7T , _ , 

Accessori per telefonia cellulare 

_ I -r ;istrazione 

•• sporre di quanto cercate!! 
aggio, 28 - Tel. (0875) 704749 

h re. ...a • .J circa 
r.r.. 

triVr. 711 

CERCO accordator, r.iFedrrti, del 
tipo a comparazio, 12 717 ssibil-
mente a valvole; nr r 

I tá 17/8-16043 
- it; 

i - dr. combone RX BC348 
.Dre 300W 13Vcc 

p-r .'1 . :21-;...1...b.m I PRC77 tutto 
I i!d" I 'a 11.111.er,, antenna lunga 
I .1i.' lr vie kri 
I rrnn r'à1 ';;' ,1- • - • 40026- Imola 
- T • 

_ 250K - Booster 
▪ - con memorie L. 

- !.8MHz + Booster 
, J/144 + Antenna 

.;- r • '1!,1 
- .:04213 

.rtura continua 
r Lit .presi £.300.000 

Alberto - Ter. 0444/571036 

.>T1 ' • J.. 1r 1" :1 J..4 

I Li - 
1 ›r. 5d-.*1.1 â 

r Y 
;U42.11_1 j 

: . '  
•-.• : 

1.:.• .• '• I" "I 
nali di indubbia gualitâ). CERCO ricevitore Mosley 
CM1. Scrivere (allegando francobolli) o telefonare 
ore 20-21. 
Luciano Macri - Via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze 

VENDO ant. Wega 27 1 anno di vita L. 75.000 + Kit 
RX MK 1340 G.P.E. con accessori L. 100.00 o 
permuto con: ECO 3EL.i direttiva caricata o con Delta 
loop 2EL.i ECO o PKV o Sirtel dipolo 2EL.i 1/4 
d'onda+ VENDO Tornado 34S da riparare £. 200.000. 
Solo VR-VI-MN. Grazie. 
Paolo - Tel. 045/7001348 

CEDO telaietti: STE AT222-AT23-Cluarziera 12 poshi 
- PRE ant. Mosfet 138/145 MHz - Converter 
0,1+60MHz - Ouarzi miniatura sino a 37 MHz - 
Ricevitore VHF da taschino 1 CH. - Scheda Processor 
FT101/FT277-Lineare Bias decam. 200W ((inali KO) 
-Commodore 016 (da sistemare)-Trasformatori per 
linead, 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

• .5it I .1111 ji .Ithkite 
T.' II r.; 'Imente 

i :!.e IzIILT-PRE 
' - 

• I--M23 

Audio Review - VENDO raccolta completa della 
prestigiosa rivista italiana di alta fedeltâ, dal n°1 al 
n°35 (1981+1985) solidamente rilegata in sette 
volumi, Centinaia di progetti, di prove, di specifiche 
tecniche saranno vostre per 150.000 + s.p. (non 
trattabili). Spedizione solo in contrassegno. 
Umberto Bianchi - C.so Cosenza 81 - 10137 - 
Torino - Tel. 011/3095063 

CERCO riviste: El. Flash-CD-CO- El. Viva - Radio 
rivista - Fare El. - Far da sé - Fai da te - El. pratica - 
Nueva El. - Selezione - El. 2000 - El. mese - 
Catalogo radioamatori Marcucci - Ham radio - 73 
Magazine - GET (chiedere elenco) CEDO: Scheda 
converter 0,1+60MHz - Scheda PRE ANT 137/144 
MHz - Scheda Processor FT101 - Telaietti TX-RX-
Lin per ponte VHF - Filtro CW 500 Hz per TS930 - 
Integrato RCA prescaler 1,25 GHz- Ouarzi miniatura 
sino a 25 MHz (chiedere elenco). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 (ore 18+21) 

-1 4. ICEVITORE RACAL "RA1 21 7" 
• o MC - AM, SSB, UPPER LOWER 

• Lettura digitale mei 
• Filtri a quarzo 0.2, 
• Stato solido - comp 
• Accordatore d'antenna 
• Rete 220V - collaudo garantitd-

£. 1.280.000 + IVA DOLEATTO 
Componenti Elettronici 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 - Telefax (011) 53.48.77 

ÉLÉrelâ.   
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VENDO 12 AU7 Anal 1960 £. 6.500 runa. VENDO ECC85, EL34, ELM, ECC811, 
112BH7, 6A1.16, EL37, KT66, 2A3, 9732, GZ34, 5R4 GY e moltealtre del le mig iori 
marche (Mullard, G.E.C., Marconi, Mazda, Tung-Sol, Philips) per ricambio 
apparecchiature HI-Fi e strumentazione. 
Mauro Azzolini - Via Gamba 12 - 36015 - Schio (VI) - Tel. 0445/526543 - 
525923 

CERCO strumenti Surplus tedesco, accessori BC611, RTX converter Gelosos, 
Surplus periodo bellico, AR18, ARC5, ecc. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 41049 - Sassuolo (Modena) 

VENDO FT7B Yaesu - Frequenzimetro YC7B - Afimentatore FP12 - Microfono 
YDI48. Il lutta in ottimo stato £. 850.000 non trattabil i. Per accordi telefonare dalle 
18 alle 21. Non dopo. 
Gianni Zorzettio - Via Oberdan 3-34070- Moran) (Gorizia) - Tel. 0481/809783 

VENDO sistemacompleto ber la ricezione del Meteosat, parabola, PRE, converter, 
ricevitore e convertitore Croma zoom a lire 600.000. 
Giorgio Guzzini - Via Montirozzo 30 - 60125 - Ancona - Tel. 071/203248 

CAMBIO interfaccia RTTY con dischetto programma con alimentatore per M24 
Olivetti. 
Luciano Porretta - Via Nemorense 18 - 00199 - Roma - Tel. 06/8452757 

VENDO valvole per amplificatori BF delle migliori marche originall Annl '60-70 
nuove imballate tipo: 5751W1-5814A-5965-5963-6201S0-12AT7WC-6681-
12AX7-12AL17-E88CCSCI-ECC88-EL84 Great Bretain-VT4C-100TH-RS242-
5933WA-EL33-1619-6080,6080WB-5998altre. Valvoletelefoniche per segnale 
nuove imbal late, professionali tipo: PT8 Philips e Aa Valvo. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO linea Drake R4C-T4XC-MS4 filtri a 500 e 1500 Hz, scheda NB, sintetiz-
zatore tipo DGS1 e frequenzimetro antenna 2 elem. PKW 10-15-20 MT. Valuto 
permuta con JRC 525 VENDO Modem RTTY per C64 e PC IBM. 
Luca Barbi - Via Ugo Foscolo 12 - 46036 - Revere (MN) - TE 
566796 

RTX tipo 2ARC Saram 100,160 MHz CERCO: schemi, notizie e II der 
il sua funzionamento. Chiedere compenso si prega di telefonar 
Luigi Ervas - Via Pastrengo 22/2 - 10024 - Torino - tel. 011/6 • 

VENDO: VI ltro Datong multimodo FL3 L. 300.000 - Antenna 6 3gi 
PKW per 144 MHz 6 mesi L. 100.000 CERCO verticale HF o ant-110k-
Denni Merighi - Via De Gasperi 23 - 40024 - Castel San Pietro I-I.. 31/ 
944946 

PERMUTO comp. IBM 8088 20 MB 1 Floppy 5 1/4 monitor 14" t 
utilizzato con apparecchio RTX HF recente no valvolare PAGO ...1 
differenza solo are serail. 
Massimo Fratti -Via Emilia Est 98-41013- Castelfranco Emilie • 1 
924491 

OFFRO RX392-390-388F-BC312-ARIN6-ARIN7-M1k1I-BC2 I. VO-
13C603-BC620-ARC1-ARC3-BC624-BC625-BC 191-ROP-AF 11-
122A-1-177-1-1-230RAK-7-SCR522-SCR625-TU5B-6B ecc. 
0M21-BC602-BC610-TA12-BX654-SCR624, valvo le europee L ri 84, 
ARP12, AR8, ATP64, ATP7, RV2, P800, RL12, P35, RV12, P201 25, 
1624, 807, 77, 78, 75, 76, 27. VENDO valvole nuove AL300, E 12 c 
1619, 1624, 1625, 6N7, (EL2 con zoccolo Octal) 807, 814, (81 ---. 
2044, (analizzatore di spettro U.S.A. nuovo f.za 0,001/40 GHz 
Silvana Giannoni - Casel la Postale 52 - 56031 - Bientina - ;  

CEDO oscilloscopio Hameg HM207 a L. 250.000, Voltmetrc, e;. r. -ES 
VE369 a L. 100.000 entrambi in ottime condizioni, compfeti di P sali 
originali. Contattatemi dopo le ore 20. 
lvano Bonizzoni (IW2ADL) - Via Fontane 1029 - 25133 - Brescia - Tel. 
030.2003970 

VENDO USA Navy RAL7 RAK8TCS12 BC221 ME6D TS403BTS620ACavi nuovi 
intestati PL114 per 90312 per BC1000 quarzi culfie HS30 TS15 Antenne 130A 
131A. VENDO Manuali tecnici per RxTx strumentazione Surplus USA. 
Tullio Rebus - Via Mestre 14 - 33100 - Udine - Tel. 0432/520151 

_ i.• I z • 7 .._ . 

.1 ..--Ar, ."..,-.. le-..: -.14 ' ........'W. 
.1,.. i •0.., 4 ..:::.1 ..."'C: 4 ' ril•r•r l:: 'Ml. 

"..›.• :...2.......'11-171: 
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LKSERaill 
QSLservice 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• Iw4bnc, lucio 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 112 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE il CATALOGO A COLOR! 
CERCO:apparati ricevitori e trasmettitori inglesi e 
canadesi e relativi componenti e accessori e rela-
tivi manuali -Valvole inglesi di tutti i tipi - Surplus 
XFG1-6CWA e altre. 
Salvatore Alessio - Via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

CERCO stazione RT 19 MK IV WSC12 condizioni 
buone non modificata. 
Augusto Peruffo - Via Mentana 52 - 36100 - 
Vicenza - Tel. 0444/924447 

VENDO HP432, HP435, HP8656, HP8640B, 
HP8690B, HP8699, HP8694, HP403, HP3312, 
HP8116A, HP8558, HP8761A, HP8761B, Fluke 
8020 Systron Donner 6250 frequenzimetro Bird 
8135, Collins 51J4 Drake R7 R7A Nally Crafter - 
SX130 Ham IV. 
Mauro Magni -Via Valdinievole 7-00141 -Roma 
- Tel. 06/8924200 

Radio vecchie CEDO o SCAMBIO con Surplus 
periodo bellico o prebellico CEDO al miglior offe-
rente radio Marelli Alcor ok + Siare 411 tutti anno 
1937 telefonare ore serali. 
Ugo Cecchini - Via Valvasone 56 - 33033 - 
Codroipo (Udine) - tel. 0432/900538 

VENDO, solo in contrassegno, le seguenti Riviste: 
Radio Giornale: n°2-4-5-6 (anno 1946), n°1-2-3-
4-5/6 (anno 1947), n°1-2-3-4-5-6-7-8 (anno 

1948); Radio: -2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-
161718 n°1 19 20 21 23 26 27 28 29 31 35 (anni 
1949-1953); Radio Rivista: n°1-2-3-4- (anno 1948), 
n°1+12 (anno 1949), n°1÷12 (anno 1950), n°1+12 
(anno 1951), n°1÷12 (anno 1952), n°1÷12 (anno 
1953), n°1+12 (anno 1954), n°1 (anno 1955), 
n°1+12 (anno 1956), n°1-2-3-6-7-8-9-10-11-12 
(anno 1957), n°2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 (anno 
1958) a lire 2.500 cad. o 300.000 in blocco + S.P. 
Umberto Bianchi - C.so Cosenza 81 - 10137 - 
Torino 

•  
aircorn® 50 Ohm 1 

A STRUTTURA CELLULARE 
...confrontatelo con gil altri in 

commercio e AIRCOM risulterà " 
il migliore... 

HAM RADIO Te1.0337-257534 
Box 617-18100 Imperia - 

% • 0183-494465 - Fax 495232 I 
• e 
VENDO RTX TSI 40+0+35 MHz perfetto mai 
manomesso 2 mesi di vista CAMBIO con 
FT102÷FT9804S830±TS930 purché in ottime con-
dizioni. Annuncio sempre valido. Grazie. Telefonare 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 20 tutti giorni. 
Saverio Di Gennaro - Via Belfiore 2 - 70053 - 
Canosa di Puglia (Bari) - Tel. 0883/614855 

CERCO documentazione (originale o folocopia) re-
lativa all'Icom p2E. 
Marco Ghezzi - Via Bignami 11-27100 - Pavia (PV) 
- Tel. 466723 

VENDO CAMBIO strumentazione di tipo telefonico 
e B.F. Siemens coppia RX TX selettivo 0,02+19 MHz 
valigia misura (Gen. B.F. misuratore impedenzimetro 

- ponte), VHF RTX IC210 VFO 10W FDK 3÷10W 24 
cm ANY 25W 12 cm cad. 140.000 + altro. 
Alvaro Barbierato - Via Villa Cristina 2 - 10040 - 
Collegno Savonera (TO) - Tel. 011/4241668 

CERCO FT7 lineare 3+30 MHz TR4-C Drake. 
OFFRO Scanner Uniden 200 CH. + conguaglio 
tratto con prov. limit. 
Aldo Cassetta - Via Petrarca F. 8 - 35021 - Agna 
(PD) - Tel. 049/5381815 (Ore serali). 

VENDO RX Kenwood R2000 con manuale e schemi 
perfetto in tutto a E. 780.000, no spedizioni e perdi-
tempo vera occasione inoltre VENDO provavalvole 
TV7 a E. 100.000 perfetto. 
Paolo Finelli -Via Molino 4 -40053- Bazzano (BO) 
- tel. 051/830495 

Radio Surplus VENDE RX AR18 perfetto RX, FRC-
7000, RX Drake 28, RTX, BC611, BC1306, GRC9 
RT70-67-68, 19MK3, 38MK1, 48MK1, BC1000 
BC191, PRC26, PRC6-8-9-10, RX, BC 312. 
provalvole ecc. gradite le visite dalle 20+21,30. 
Guido Zacchi - Via G. Di Vagno 6 - 40050 • 
Monteveglio (BO) - Tel. 051/960384 

VENDO per computer MSX Modem L. 100.000 - 
Drive L. 200.000 - Antenna direttiva 3 elementi CE 
L. 100.000 - Ricetrasmettitore Standard C58 144, 
148 FM/SSB come nuovo L. 400.000. 
Riccardo - Tel, 02/57511351 

:Elettronica Di Rollo . 
• via Virgilio. 81/B-C - 03043 Cassino FR ••. 

tel. 0776/49073 

NeiVintento di favorire tutti i letton di 
Elettronica Flash è possibile reparue 
• presso di noi, 

tutti t circuit stampati 
pubblicat e del pregetti che vengono 
• espoet su detta Rivista 

Costo al cm e L. 100. 
j. Spese di spediziono (rapide) a carico„ 

Si prega di specifIcare nell'ordine, 
• ticoto, ti numero pagne e quell° della 
• Rivista In essa pubbiicaro. 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 

DOM-DCB-

0 COMPUTER- D HOBBY 

0 HI-FI - El SURPLUS 

D sATEarn 

D STRUMENTAZIONE 
Preso visione delle 

condizioni porgo saluti. 
(firma) 

Ab
bo
na
to
 
D
 Si
 
O
 N
O
 

02
/9

3 

Nome 

Via 

cap. 

TESTO 

Cognome 

n Tel. n. 

cilia 

(scrivere in stampate lo, per fayote): 
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In questo articolo viene analizzato un problema . 
sia dagli autan i di articoli tecnici, che dai .11 ..-1••••.1 41 
microstrip: gli effetti delle discontinuità. 
Tutte le formule, sia pubblicate dal sottoscritto c • , 
riferiscono, infatti, a microstrip ideali. 
Le discontinuità, quali, ad esempio, le termi • 
giunzioni aT, quelle a croce, le curve ad ang 
di impedenza, introducono, nel circuito i .-
indesiderati che, se non adeguatamente 

funzionamento del circuito. 

articolo, analizzare 
discontinuità che è 

.matoriale e semi 
ircuito in tecnolo-

gi,;:rri • :fettie le tecniche 

1., are con ordine e 

él- • estremo 
E . 

c. 

• CROSTR I P 

Immaginiamo di realizzare 71;1_ 

la c( • - J 

eletti 
_ -1 

reali 7.;1 I 
L • 

S i 
ig .17."-J, 

stessa. 
Tralasciando la dimostr:.:ii.i _Er -177 

fino ad ora, per evidenti • -in 
l'effetto si manifesta r a  

M I CROSTR I P CAPACITA PARASSITA 
INTRODOTTA DALLA 
DISCONTINUITA' 

F L,. AASSA DIELETTRICO PIANO DI DI MASSA 

Coc 

figura 1 - I = Lunghezza fisica della Linea Microsth 
• .a-IL.; 

• : 

ewe 
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(capacità fringing) tra la terminazione della linea 
e il piano di massa (vedi figura 1 c). 

L'effetto di questa capacità parassita sarà, di 
conseguenza, quello di un allungamento fittizio 
della linea, allungamento proporzionale all'entità 
di tale capacità. Vedi, a tai proposito, ia figura ld. 

In ultima analisi, lo stub in questione risultando 
artificialmente più lungo, risuonerà su una fre-
quenza diverse da quella per cui è stato calcolato 
(una frequenza più bassa). 

Considerato che generalmente gli stub aperti 
vengono utilizzati nei filtri e nelle reti adattatrici di 
impedenza (circuitazioni tutte estremamente di-
pendenti dalla frequenza di lavoro), si intuisce 
facilmente l'effetto di tale discontinuitàsulle carat-
teristiche del circuito nel quale compare. 

Questo effetto indesiderato, dipendendo non 
dalla frequenza di lavoro, ma solo dalle dimensio-
ni fisiche della linea (quindi dalla sua impedenza) 
e dalla costante dielettrica del materiale usato per 
fabbricare la linea, sarà tanto più marcato (a 
parità di lunghezza elettrica dello stub) quanto più 
alta sarà la frequenza di lavoro. 

Da esperienze personali fatte in occasione di 
lavan i di consulenza svolti per ditte del settore, 
riguardo a filtri in microstrip impieganti stubs 
lambda/4 e risonatori accoppiati lambda/2, ho 
potuto notare che lavorando oltre i 2-3 GHz, è 
necessario compensare l'effetto della capacità 
fringing, pena unaalterazione delle performances 

dove: 

Aloc 

W = 
H = 

ereff 

A/oc =0.412  ereff +0.3  

H E„ ff - 0.258 

= — A,„ 

W +0.264 
H  

+0.8 
H 

del filtro. 
Vediamo, quindi, come ( 

niente. 
Molti autori hanno ana 1.. I I 1; 

hanno ricavato procedimei.i, -1 
più o meno precisi e più ..:. i. 

Uno che personalmente uti .• r•;•• 
brato abbastanza semplice _.•,,•c I,•a 
procedimento riportato in fi 

II valore di W/H quell° c.711»- 7 ' 7 

ta la discontinuità di oui sop •• • .1 

senta, come al solito, la cot:e ale' 17 
tiva del mezzo. 

Per compensare la cap i.:! 
cessarioquindi, una volta I. . f  

sottrarre tale valore dalla 
(vedi figura 2). 

La precisione di questo Er -,;rit. • L.:-
na: l'errore è inferiore ai 4°A - ••• .h ≥ : 
2 ≤ Er ≤ 50, quindi nella stre • •• -,..• 
dei casi. 

Alcuni esperimenti da me svolti nell'ambito 
degli stessi layon i di consulenza di cul accennavo 
prima hanno dimostrato che l'errore di questo 
procedimento è assolutamente accettabile, in 
quanto di gran lunga inferiore a quello che si 
commette durante ia fase di fabbricazione del 
circuito. 

r rr- r7 ir :n 

Gap in microstrip 
Questo tipo di discontinuità è spesso usata in 

oircuiti particolari, quali gli ac-
  coppiamenti verso risonatori, i fil-

Lunghezza Teorica dello Stub 
Lunghezza Equivalente della Discontinuità 
Lunghezza Reale della Linea Microstrip 
Larghezza della Linea Microstrip 
Spessore del Dielettrico 

Costante Dielettrica Effettiva della Linea Microstrip 

figura 2 - II calcolo della discontinuità in Microstrip causata da una 
estremità aperta della linea. 

tri passa banda accoppiati ad 
una estremità o, molto più 
semplicemente, i DC Block. 
Nelle  visibile lo 
scher, ' .11 ki,. ) gap in 
mic.rn • gura 3c e 

_ L. J _ L tientirela-
tivi. 

Molti autan i hanno analizzato 
questo problema, e i loro sforzi si 
sono concretizzati in set di equa-
zioni più o meno precise e, di 
conseguenza, più o meno corn-
plesse. 

Un metodo sufficientemente 
preciso e abbastanza semplice 
per determinare la lunghezza 

ftIWft   

Pkjefe 
Febbraio 1993 
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1 OAP s 1 

r 

D I ELETTR I CO PI ANO DI MASSA 

30 

/ = lt -Aigap 

A lg ap Cp  cZoW  

H W  1-1-\iEreff 

K= 

Dove: 

PIANO DI MASSA D I EL ETTR I CO 

Ce =K 

3b 

3d 

fin ira 3 

Se 0.1≤ —s ≤ 0.3 allora q =2.043 

Se 0.3< 1 allora 

= Lunghezza Teorica della Linea Microstrip 
I = Lunghezza Reale della Linea Microstrip 
Algap = Allungamento Fittizio dovuto al Gap 
c = Velocità della Luce 
e = 2.7182818 
ZO = lmpedenza della Linea Microstrip 
Er = Costante Dielettrica Relativa del Mezzo 
Ere,, = Costante Dielettrica Effettiva della Linea Microstrip 
W = ' :F.:a Microstrip 
H = Spessi_ -

figura 4 - Formule per il calcolo della discontinuità 

causata dal "GAP" in Microstrip. 

L,„op „gop 
fl 

Cçap 

q =1.97-0.03—H ; 

ec •;,4.•d: ja r_ if, 1.1 .7 r '1 figura 4. 

, -It. • ienza 
11721 . i realizza quango 

rer ;if clenza e, quindi, 
.•;,t • . • unite tra loro. 

) dei trasformato-

r -r: .••• 

3c 

transizioni varL-. 

Nella figun 

vedere il 

discontinuità, 

r .7 

za minore • 

Nella figura r:.:— .1. r--

r anal isi di quesi, • -' 

Curve ad angolo 
Le curve ad ang: . FT-. 

costituite da due mV 

g 

• :'•1Z..:r, • 

1.1 I ' 
- .i.,;;;Jj• 
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PIANO DI MASSA • I ELETTR I CO 

0000 \-0 

Cs 5b 

l• , •1 d'impedenza in Microstrip 

1-s  

+L 2)H 

r 't7 Jsate molto estensivamente, 
•••r F. ,r.c.:-. ;.7.:tazione di un circuito, per ren-
-:' J. _It- ;ircuito più flessibile. 

n un esempio di questo 
ed relativo circuit° equiva-

P,er.-.. 

• .-;; harm° analizzato 11 problema 
.  ti elativa alla curve e ne hanno 
r ic.;avato r valor' deila capacità e induttanza pa-
rassita corrispondente. 

Nel la pratica amatoriale e semi professionale, 
tuttavia, per non complicare troppo le cose, è 
sufficiente adottare un metodo pratico. 

Da prove emerse utilizzando i procedimenti 
di numerosi autori, si è visto che per compensare 
l'effetto della solita capacita parassita rompi... è 
sufficiente tagliare un angolo . 
visibile in figura 8). 

( \ 2 

= 40.5 ---L-11-75log —1 
\ W2 ) W2 \ W2 

ZO2 
Lw2  \ --reff2 iû 9 = /It A/1 

/2 = /2/ Al2 

,7..za della Linea Microstrip 1 (Linea ad lmpedenza minore) 
2 .7. -.za della Linea Microstrip 2 (Linea ad lmpedenza Maggiore) 
Al, = Lur Equivalente della Discontinuità per la Linea Microstrip 1 
Al2 Equivalente della Discontinuità per la Linea Microstrip 2 

La della Linea Microstrip 1 
W2 = La della Linea Microstrip 2 
H = Sp a del Dielettrico 

= Ve della Luce 
Z01 = Iza della Linea Microstrip 1 
Z02 = lm 7'7 iza della Linea Microstrip 2 

E Dielettrica Effettiva della Linea Microstrip 1 
Dielettrica Effettiva della Linea Microstrip 2 

= Lunghezza Teorica della Linea Microstrip 1 
121 = Lunghezza Teorica della Linea Microstrip 2 

figura 6 - Calcolo rll'nf+Qtto causato dalla discontinuità: "Salto d'impedenza" 

liprek   

neeie 
• • 
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'?b.ANGOLO DI CURVATURA 

TI Tb 

W I 14/-/is, T2 

/e 7a 

MICROSTRIP 

DIELETTRICO PIANO DI MASSA 

figura 7 - Curva in Microstrip 

Mb  

r 
Cb 

7b 

7c 

C ( b p 

W 

<1 allora 

(14Er+12.5) 

Se, invece, W ≥ 1 allora: 
H 

m 

FETTA DA TAGLIARE 

Tb.ANGOLO DI CURVATURA 

figura 3 - Compensazione della discontinuità 
introdotta dalle curve in Microstrip 

Dove: 
W = Larghezza della Linea Microstrip 
H = Spessore del Dielettrico 

Er = Costante Dielettrica relativa del Mezzo 

Cb = Capacità Equivalente della Curva 
Lb = lnduttanza Equivalente della Curva 

+(1.83Er-2.25) 0.02er 

1/4/  

.\ H 

= (9.5Er +1.25)—w +5.2Er +7 
H 

=100 41 —w - 4.21 
\ H 

H 
figura 9 

In qucto In rrlpre per ovvie ragioni di 
semplici :.• considerazione solo 
le curve • uanto sono quelle che 

più comunemente si incornrano nella pratica ama-
tonale e anche semi professior 

Nella figura 9, per puro dc - , 
sono riportate le formule pei 1,71 à 
induttanza e capacità equiva 
(relative ad una curva ad angolo retto). 

Giunzioni a TEE 
II caso deh A  r.r` partico-

larmente •;» 11'; r ;11a pra-

tica, è estren r: - -n- 'n questo 

W2 1 

TI ---IT2 

T 1 

figure 10 

Ll 

MICROSTRIP 

rIANO DI MASSA EJIELETIml,b 

Ll 

T 1 

T2 
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• .15 allora 
2. 

ZO 2 

'2 

-21n 
1 Í z01 z01 

\ ZO2 j ZO2 

YOia. ZO 

I , 2 

\ 2 

ZO 
3 2 

ZO, Se, invece, ≥ O. 5 allora 
ZO2 

(1 _ 2,D1 

1 • - Vedi disegno 
- impedenza della Linea Microstrip 1 

lmpedenza della Linea Microstrip 2 

- Impedenza della Linea Microstrip 1 quando Er = 1 

lmpedenza della Linea Microstrip 2 quando Er = 1 

Lunghezza d'onda nella Microstrip 1 
Reattanza Relativa alla Discontinuità 

YOiDi 

j/ 
3 ZO1 2 \ 

ZO2 

TO 
TI ' JT2 I I  

2 d 2 4. III 

y iii  

-1   
-1 --1-1  

gui  

figura 11 

2dI 

- T3 

-m1 = lmpedenza del tratto di compensazione 1 
H.: I 

"z2.f:LL 

I - r 1.1.1 ';ompensazione 1 
- ri .7.7 7, 1-.1 7.2: c ;•ompensazione 2 

compensazione 2 

figura 12 - Compensazione della discontinuità 
I: rodotta dalla giunzione a TEE 

tipo di discontinuità. 
Moite reti adattatrici di impedenza, filtri impie-

ganti stubs o anche semplicemente accoppiatori 
ibridi a 90 gradi, impiegano giUnzioni a TEE tra 
due linee microstrip e, di conseguenza, presenta-
no 11 problema relativo a questa discontinuità. 

Nellafigura 10a è visibile il circuito relativo alla 
giunz ;• _ -:.-intre nellafigura 10b il relativo 
circuii, • ...J. - 

Nella pratica, il valore della induttanza equiva-
lente L2 svolge un ruolo estremamente importan-
te nella determinazione della lunghezza 
dello stub. 

Alcuni autori hanno derivato delle eq .ni 

abbastanza semplificate per l'analisi del prcL.3-
ma in questione. 

Nella figura 11 è visualizzato 
di calcolo. 

Per neutralizzare l'effetto clE 
nella stragrande maggi I.1 
ciente modificare la lur 

IETK'ensM   
4%%,fal 

.•: 11'. 
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Z1 

—111. 
Z2 

13b 

13a 

ZT 

Z3 

Z3 

ro 2 Z2“Zi si preferisce il circuito equivalente 

TI 1 ira 13b, dove Z, = 2Z1. 

13 - Giunzione a croce 

-•:• ::" •_ giunzione a TEE (vedi figura -12). 

. ce 

un ultimo caso di discontinuità 

•." - • 

. z2 =IL/ ••••• 

• ;,'! I 

ckà •-. !-_, 

• 

•: • 

r 

717.:; • l ••• 

• • 

.r • • • •T T. Jr•ii 

`•,1:2 •• . I .H 2. r 

• 
'7 - II • • -1-

W211r 

Ti 

:02 14 T2 

T4 

T3 

13 

ZO I 

14a 

Ll 

'r 

L2 

14b 

14 c 

'figura -14 - 

.:II`1-rrilE-

cato 

L2 

CT 

14 I CROSTR I P 

I 
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e ITA PER CORRISPONDENZA MATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPL 1 I-....7 d'1. ' .:.-.) .- .- 

1. .7. .., r..*L..7.I INDICATE SOMO IVA ESCLUSA (19%) PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO A RICEVI MENTO PACCO PT. - -15Ze, 41 
.-.. ..E DI SPFDIZIONE A CARICO DEL COMMITENTE, SPESE Al IMBALLO A NOSTRO CARICO, LA NS , MER 

..1. IENE CONTROLLATA E IMALLATA ACCURATAMENTE, IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERI- 11 

!II ::-.. DEL COMMITENTEJ SI ACCETTANO ORDINE PER LETTRA 0 TELEFONICAMENTE AL re 02 66200237 17 4-4 

e:FDI VENDITA DIRETTA VIA CIALDINI 114 (ANGOLO VIA ZANOLI) 
i. _ r II L'S 'WA POSTALE 16005 G SALLE ORE 1030 ALLE 13:00 E DALL , (Zia) litll :E 15:45 ALLE 19:45 

' 

.:1 3 MILANO CHIUSO LUNEDI MATTING E SABATO POMERiGIO 

r %0°  t 6, Ch..EPE . .1 .:: ENTE CON) INOX 2-5U DC MOTOR CONDENSATORI .. 

ELETTROLETICI E 1 KG VETRONITE MONO-DOPPIA FACCIA E 10 .000 1/2KG RESINAPoLusTERE8.000 .1 -ELL= e1 . . e : : COPPIA N/cm GIRI' 3V -12V MAX £ VETROTEFLON PER ALTA FEROUENZA 235 x310 MONOF. 10 .000 CATALIZZATORE x üss12.000 

)4 is Z 1 0.15 1700 (6)3700 8000 5.000 Z 16 uF 500V 2.200 1 KG ACIDO PERCLORURO FERR ICO X 3 LITAI 4.000 FIBRA DI VETRO MAT 

S 
27 32 2 4 0,4 (6)2300 4700 6000 6.000 16+16 500 4.000 SMCCHIATORE x PERC LORURO FERRICO X 1/2 LITRO 2.500 600 x600 10.000 

31 51 2 9 1.5 700 3500 15000 13.000 32+32 500 4.500 VASCHETTA IN PVC PER ACIDI 300x240x60 
15+15 450 3.800 FOTORESIT SPRAY POSITIVO 50 ML 10.000 FIBRA DI VETRO STUOIA 0 

15.000e1 35 56 4 12 2.5 450 2600 14000 17.000 40+40 350 3,500 FOTORESIT SPRAY POSITIVO 150 mL 15.000 500x500 
40 60 4 15 3,5 500 2500 12000 20 .000 25.000 SVILUPPO x FaToRssu2.5009 
47 68 6 40+40 250 1.800 10 MT STAGNO 60/40 111M3.000   m CON DISOSSIDANTE  .  

b 
111 

52 89 6 20 4 (6 )750 2000 7500 25.000 
40 15 200 1130 7000 30,000 

+ 

2 250 650 
" ' 

BASETTA PREFORATA PER CIRCUITI PROVA100x160 2,000 
4747 250 2.000 10 MT STAGNO 60/40 0.5mm 3,000 FERRITI 

MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON RIDUTTORE DI GIRI 5 250 700  ZI 
TRAPANINO PER CIRCUIT1 STAMPAT1 DA 6 A 30 VOLT CC TORROIDALE 17x10x7 2.0003 

It; 28 38 39 3 3000 70 4,000 20000 6' MAX CON MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3,3mm OLLA 0 11mm 61300 500‘ 
158 108 8 0,9 20 8 120 3 10 20 28 13.000 

120 

MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON GENERATORE TACHIMET 2:1 .. 

30 54 2.5 4 1.4 (6)1000 4000 10000 11 ' 1 :1 ' .' 

7 „ 3300 50 3.500 TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x5Omm 12,000 OLLA 0 14mm 0220 500,S 

'' 50 3,600 TRAPANINO con rvoLucRo PLASTIC° 0 32x54mm 13.000 OLLA 0 14mm 61300 500e1 

25 50 8 1 .(1)(0) íRAPANINO con INVOLUCRO METALLICO 0 30x6Omm 15,000 OLLA 0 14mm 01400 50OR 

SOLO MANDRENO X PUNTE DA 1 A 2mm x ALBERO 2,2mm2.500 ROCCHETTO 0 lümm 2003 

,. 25 9.000 SOLO MANDRINO x PUNTE DA 0.7 A 3.3mm " " 5.000 OLLA 0 18mm 0150 2.000R 
'i MOTORE INDOTTO CORRENTE ALTERNATA 110 -220voLT CON TAX ! .......1! 18 9.000 PUNTA PROFESSIONALE AL CARBUROTUNGSTENO 0 t 1 mm CILINDICA 0 10x61 3.500 

78 61 51 3 30 250001.31' £ 5.000 MATORE 24 V c I. . •I 25 10.000 

10 10,000 

CON GAMBO MAGGIORATO 3.3mm X VETRONITE e1 2.500 BECCHIERE 0 15x15 2.000N 
ALIMENTATORF PER TRAPANINO 4 VELOCITÀ 220V 20.000 DOPPIA C 7QvIlMvUI 10 000S II 

VENTILATOR' ASSIALE DI RAFFREDDAMENTOC.A1 

• 
! 

CONVERTIT INE E 40.000 TRASDUTTORI DI POSEZIONE LINEARE LxLxH PORTATA E/SEC E 110V E 220Vg INFRAROSS 1 '1.. .. . . . '.ETTO) É UNA'   INDUTTAN; .. . 000 1NDUTTANZ 000 
S 

S 

INDUTTAN -4 I ' H 0009 TRASDUTTORE A TRASFORMATORE DIFFER 
, 80 80 39 16 8.000 ' .. . . MICA CHE ..-. INDUTTANi ...I. 1 000 

ENZIALE (COMPARATORE ELET. 0.1UHle .. E . M 11 .1 0.-. d.' FORMATA IN 
. 93 93 25 22 15,000 . SCHAEVITZ 

MAGNETE 0 '- i 
p. _J„; I.. .--, 4 ir ENG. 300HR coRs3" 120.000 800 S . 120 120 38 40 13.000 • ' 

SANGAMO AG 2.5 imm 130.000 800 S 120 120 38 55 8,000 15,000 , ..-. 11 . LE Led.. -, ...r. tlADETE I % I.. 

TRASDUTTORI DI PROSSIMITA INDUTTIVI MAGNETE E,. B.' ,' 000 S 1,1 VENTILATORE TANGENZIALE 200x80x80 18.000 ' «L '' r,' T ' .- ' '''' ---.-A -.'"E 
0 12 mm SENSIBILITA 2 mm 24.000 SENSORE II m.'1 000 0 CONDENSATORE PER POTER UTILIZZARE VENTOLA ' ."...› . ' " ,.-. ..I.: DI EMISSIO 

20 mm 30.000 SOLENOIDE ' '... _IL ; 500 IS d DA 110V su 220V £ 700 F. I. %. : ...D (TEMPERAT.) 0 34 mm " 
'.1 L' I"., "CURA. 

SOLENOIDE '' .,.:: 3 000 S ' 
SERENA PIEZO BITONALE ALTA POTENZA 

. .E- .1.K .1 ......,LI NOTTURNI SOLENOIDE : .1 ‹.."1 ' 000 S 
STUDI DI VEC i . 0 FALSI CON ACUSTICA 12 V 0 90 x 45 14,000 ' "  
LUCE ULTRAVI SENSORE INFRAROSSO PASSIVO 12.000 MONOPOLE t"Te. e: aSCOPIA, 'I.-. Evl-R1 

LENTE DI FRESNEL x IR PASSIV 12,000 0 ALBERO r.. r.,_ SPERIMENTAZIfe.t - ' J. WI LED 0 

LASER INFRAR .. ,LIANZA,.... «Fe CELLE A EFFETTO PELTIER TERMOELETR, 6 17 200 

ASESTO TUBO IA lSURPLUS MILITARE IN 0 17,,, 15x15mm 6 A 6.98 67.3TC 2V 45.000 IROM0 -A M  400 200 

ORIGINE MONTATO SU CARRIARMATI) • L'i-I 30x3Omm 0,50 38.50 8.6 V 70.000 6 INDICE I 
17 500 L 

CONTINUA DI 15 KV ANOD0,2 KV VIENE GRIOLALIMENTATO CON UNA TENSIONE 
'0 LAMPADA AL NEON BIANCA 6W 1.500 4 21 U 

5.000 000 8 X VARIAC76 

09 
LAMPADA AL NEON WOOD 8W 35. 1.000 1  

IL TUBO IR CONSISTE IN UN FOTOCADO- 1.'" X FOTOINCIS. 35.000 SLYDER CROMATA 200 
tli 

TO (0 33) IN BOROSILICIO SENSIBILE ,--='-'e,  '"' ip..4  
L.`1 .....A .._ ....i.: x EPROM 8W 45.000 SLYDER NEMA 500 ALL'ULTRAVIOLETTO-INFRAROSSO DA 300 ! 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ 4 A 1200 NM, DA UNA LENTE ELETTRONICA • C.1 II- I % 1. : '..ccn o9oV 250w 00 000 

k S 
E UNO SCHERMO (023) A FOSFORI AG-0- /  SP d -1 i :d 0 - 0-2 CELLA DI CARECO C2F1 .1 

S 
CS A LUCE VISIBILE 550 NANO MUTAI _ ST .-1 .. :'-1 • 1:T RIX I 100 KG F E 55.000 :' 

43 . . 'o-: 1 i -- r. 45x1 ;.' 1 PESO 160 OR, 0 46 x 115 mm 
  . .................. ___ ...... ____ . . ............ . ..... .11 

i UFid A TAMBURO MAGNETICO iiriïmi MOD. EridFiE I P.! . i 156.(166 TT ‘ 
CUSCINEI A SFERAt 

71ATROLLO MOTORI PASSO PASSO 

ECHO " BENSON TR4 TRAN, VAI B. -- E 160.000 ' 11 - PER FASE DA 5 A 46 VOLT 

1 UNITA MECCANICA ECHO CAN 4 TESINE DI RIPETIZ ... £ 75,000 0 INT ESTER.SPESOR PER MPP 2 0 4 FASI INTERFACCIABILE A PC 

›I.YrIL  ANITA MECCANECA ECHO CON 5 " E 90.000 PORTA PARALLELA 0 MANUALE CON SEGNALI 
-r ] ,.. SOLO TAMBURO MAGNETICO 0 120 mm E 50.000 TES' I- I . £10.000 10 3 4 3.00011 k TTL, PER APPLICAZIONI IN ROBOTICA I 1 $ 13 4 5 2.500h, 

IICONTROLLO ASS', INSEGUITORI ASTRONOMIC!, 

Pp $$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ $ 11.1.: LI I" AEN Ru o228 136 4 22.'550°001 b PLOTTER ECG", UTILIZZA IC L297-L298  

.. ' ,..-( 1,1 IZHEMI DI MONTAGGIO $ STAMPANTE GRAFICA AD INPATTO TAXAN KP910 $ . ..9 .- RE Di TESTA19 7 6 3,000 
u r- ........, - . IN KIT E 40.000 $ BIDIREZIONALE 140 CARATTERI AL SECUNDO $ 1 'Li , NICHINO 22 8 7 3.500 

-....',-, . .›.. JDATA E 50.000 $ 156 COLONNE INTERFACCIA PARALLELA $ Fi. I. 1.1 RAE AUDIO 26 10 8 3.500 
'1 .:...5 L2r.. f : 00 - L298 E 15.000 $ 8 F hie 2133 con g  ... ==.== ......... = === .  . $ E 300.000 

i F-..d. . ACCESSORI E 13.000.000 1 $$$$$$$m$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ 1 :::': -...NZE METALFILM BEYSCHLAG ki I MOTORI PASS° PASSO STEPPING MOTOR  .'  

'---------- - . ''... -.F NZA 1% E 100 CAD. 
It 0 X H-PASSI /GIRO -FA; - h.", •Es 1.•:. E OUARZO 5.0688 MHz 100 GR, . 're. , ..r. ....... 1: .- .,2 =27=27.4 -34=39=52,3=60.4= b 0 5p, 100 GR. .....1.›.. Cr. SLIT....-An: ' : '..1) . : : •-.80.6 =84.5=115=140=162-169= el 1 26 20 26 4 .' -1'. i 7.000 

- .'" 1., ;.• '7 1..249=270=316=348=357=392= 3 9.500 RUAI .2 13.875 MHz 100 . . • GR, .ni, tr25 - ' -; I .1,-. T. , 
35 21 32 4 .: 

....-..1 . ,7-...--r=499-511=523=576.680=715. e 
£ 2 .' 5 GR. C...PJ.T; 'D. -r li...-rr. .. -... t 42 18 32 4 '-.E. .. 9 1.000 OUA) 8.867238MHz 1 KG, M/1 - '1.-1-.1 . 17-.- , • .. `,....! • - -." .. - .c 7.1K18. 1K27=1K37-1K91=2K=  

43 22 24 

1 

11.000 

57 25 48 

57 25 48 , 57 25 48 4 .. ' 2 ' " 
4 15 0,55 1. 

-17+ 

1.500 

2.000 
.4,000 0...• ', I +..-r: - LAF 4.433619MHz 1 KG. Fl2 « - 8:.1 '' 1 KG. SC .. IL . '11'.1-.0 1. ' .....; E 2 r. 100 OR. "' 17..Id .i7 . 11(... :. .... -.. ,..: .457=3K01.4K64-4K99.6K19=6K98 k • ' .c....: .-T?5=12K4=12K7=15K=15K4.16K5- , 

. 'I., 7 f; • It0 .19K1=20K5=21K5=23K2=25K5 3 
' :-.. . ,c 1 :(4 =28K7=31K6=32K4=35K7.38K3 MI 5 71 42 48 4 3,6 1,4 2E .0.noo DUAL! 75.514 MHz 100 GR. . .L lul ' .. . .. 

"" E 5 _.. ' 100 GR. I ['LI ': ... d .. .' r _.  19.•:-.11 C3 = 47K5 =51K1 .521(3=591(.71K5= N 
e 39 32 200 2 37 0,2 18 15.000 £111U2',.. 75,501 MHz 500 GR, N 100 GR, 9.7..:IU7:! I E- . E."  .„.......-.. .. .' -: ':J .:-'IIK .270K -274K=392K=432K=511K :- (1 = 1.211( .165.178K-191K=200K. n e 39 32 200 4 3.3 0.72 18 5,500 - k -  .- '.-'-. -, el . 39 32 200 4 34 0,33 2C 1.000 E 5,000 

OSCI .. 1 ” :1 .." fly: • ,_ • a 39 32 400 2 30 0,24 20 0.000 7.6) .7 1 ...... 25 CONDE n'd -.1 1 :, E. : .:, ... . .. 
25 coup....7.1. ..:1 .,'.. In 1.. . ..... 1:. Ji.. -.1' 1K 

1 , 39 32 400 2 10 0,45 MAGETOEN 17. 5.000 25 CONDE .117 '. rc.I.,''...1 11!  , . -,.. zr.! Li 1.• IZA 2% E 70 
q 57 40 200 2 27 0,33 28 0 22.000 OSCI'....,  

16 11 25 CONDEI.", r -. '7 _: ,. II -',.Io'1 .II -o'1 .. . ' ., .;1,1 • -- -,-11 =13 - 16=18 -20.25 -36-39= k 
57 51 200 4 2,5 1,41 50 6 25.000 OSE].,.  .1. ,',..1 . 25 CONDEF::..C.1. I.1.. 7r . ...a.M 'I.' 1 .5.:.:2 •-..'-' .-1,0=130=270-820.3K9=11K=36K 
51 76 16 3 10 1 10 7x120 ,....- .,„..... ;,..,. : 25 CONDE): -Iv- . I, ...C.. -1 ' i.21.: 2 '.':..;.: .'..r.' M ...110K -1601( .390K=680K=2M2 

CON ALBERO VITE SENZAFINE 18.000 • •• ..• . 25 CONDE) )S- -D; .'.!....7.f.EIÉ ,:4..1. , ,.. A __. 
19:1 - 1! TORE A PEDALE £ 3.000 S   ....._=   ii .<. .!., . ..... 25 CONDE] '.. 1 'I . !ilk' .1 I'l_ '1 1.... •".. . 

OPTOELETTRONICA E FILL!: el 7... -. 10 CONDEI .7:. 1.! llp.OL. ....0 1.3. .4G% INTERRUTTORI A SL1TTA e 

II T1180 LASER RELIC NEON 5 MW 120.000 4.6£ I. 25 CONDE1'...;d% .1.! '11 . .m. ;la. 
' e'l 2Posizion. 2sctm.s1 MINI 400 

DIODO LASER visiGiu 670 nm TOLD 9200 100.000 .. '. ..-,.-, 25 CONDE) ....1 . 7. 1 I :1:- , .... 41  ..d . '-' r' 2 2 BIG 500 DIODO LASER INFRAROSSO 785 NM    20 CONDE!. et TOI F1.3.0 ''.. n ':1..... '0r.ie . 

FOTOMOLTIPLICATORE THORN EMI 1961 PER SPERRTOMETRIANg EEC .... .: ,.. 3 2 600 ,-,,,, TRASFORMATORI 220V 10 CONDE) 'A''..i.1 .1 4_ tf , 
10 CONDENSATORI TANTALIO 22uF 25V 2 500 FIBRA OTTICA 0 0.25mm POLYMETHYLMETACRYLATO AL MT, 1.uUU 6V 10 4.0°° 4 

000 3 4 FOTOEMETTITORE TIL31 INFRAROSSO 1.500 6V 20 E 3.000 10 CONDENSATORI TANTALIO 47uF 20V 

kg ?TERRUTTORI A LEVETTA 1.000 1 FOTOTRANSISTOR EPT100 2.000 E 4,500 
12V 20 E 4,500 2 TERMISTORI SECI FIDD1  

5 VARISTORI 20V 40A 1.800 1 FOTOTRANSISTOR L1463 REC, 500 2 

1,500 t 
26V 3,50 E 7.000 10 TRIMMER mull 

3 FOTODIODI 1.5mm CON LM 339 4.000 8V 20V 3.8AE 8.000 2 

4 DISSIPATORI IN ALLUMINIO PER TO220 E  3,200 \ FOTOCOPPIA A FORCELLA 3.5mm SLOTTED LIMIT snucm 2.000 VARIAC 60V 4 

5 DISSIPATORI PER TO 18 5.000 ` FOTOCOPPIA A FORCELLA 8.5mm " 3.000 8 , 10 CIRUITI IBRIDI CON PREAMPLI/FILTRI 2.500 
2.000 2 220V 10A 1 3.000 

FOTOCOPPIA A REFLESSIONE 1306010mm DARLINGTON 4.000 0-60V 2,58 £18.000 
0-604 50 £30,000 

5,000 4 FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE PREANPLIFICATA LM311 5.000 1/17 20 DIODI 1N4006 800V 10 ,.„ 2 220V 10A 2 
OPTOISOLATORE MCT2E ISOLAMENTO 1500V 1.000 ,.. MINI TRASFORMAT 

ROCCHETTO.LAMIERINI 40 MEDIE FREOUENZE MISTE 2. 000 1 INTERRUTTORI A PULSANTE 
DISPLAY AL PLASMA 12 CIFRE ARANCIONI CON ZOCCOLO 3.500 16x12x10 £ 2.000 20 FER V 

20 PASSA CAVE IN GOMMA . 2.000 1 TASTO 4 250 4 100 LED AUSSI 12.000 
16x16x11 E 2.200 4 POTENZIOMETRI SLYDER MISTI 2,000 2 TASTI 4 DIPENDENTI 600 4 LED ALTALUMINOSITA VERDE 1,5mm 300   3 

LED BLU 5mm TASTIERA DORGANO 10 FILAMENTI TUNGSTENO ESTENDIBILI 1MT 2.000 , 2 DIP 700 4 
5 .000 ' 4.000 9 INDIPENDENTI 800 LED 5x2.5mm ROSSO 0 VERDE 0 GIALLO 300 5 OTTAVE £ 20,000 1 POTENZIOMETRO 25 ROHM H.T. 5 

LED ROSSO 5mm LAMPEGGIANTE 4-7 V 0 FISSO 2.5 V 1.200 ALTOPARLANTE 8 OHM . , 2 IND' 

11: f2)4e0 I 
LED VERDE QUADRAT° 5x5mm o ROSSO CILENDRICO 5mm 400 0 170x60 20W 5.000 1 FUSIBILE DINAMICO MAX 25KG 2.000 0 2 INDI 

LED ROSSO RETTANGOLARE 3x7mm 400 0 260x95 45W 15.000 20 TERMISTORI A PASTEGLIA SECI ISDA7,4 2.000 
rF),1 2,0 

I r 2 ra r. r. rA v.f rA.  r ... A wswA r.-.4 À m w.A r 4 or..A ro wA r.do ri cd r» wA,T ff4 r 4 r.a rA wA el I r d • w  

SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PASSO PASSO 

UNIVERSAL STEPPING MOTOR CONTROLLER 

I PER MOTOR' PP 2 0 4 FASI 0,5 AMP PER 

1 ' EASE MAX DA 5 A 16 VOLT MC 3479 
INTERFACCIABILE PC 0 CONTROLLO MAUALE 

h CON OSCILLATORE INTERNO COMANDI MANUALI 

REGOLAZIONE VELOCITA MOTORE, MEZZO PAS 
. Iv 1..' .PHONE ROTAZIONE,BLOCCO MOTORE 

I ......;.!it'à  : t fm ...L.'0 POSIZIONE- IN KIT E 25,000 
1 35.000 soLo lc MC3479 15,000 

W . ' 
U. ERTA ROBOKIT £ 35.000 

1 ' . .:' IEDA DI CONTROLLO MPP 0,5 AMP 
I Kr.::e; 'OSSO PASSO 39.x32 200 FASSI 18 

Id ' I V..ENOIDE 12 VOLT 29016x13 
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OROLOGIO PERMANENTE 
PER ELABORATORI 
Alberto Panicieri 

Gli apparecchi tipo XT (marchio della IBM poi divenuto un c 
universale di categoria) sono ancora abbastanza diffusi; Ial F 
rispetto alla categoria AT (marchio della IBM ecc. ecc.) è oe L . I. 
ad un certo punto. In queste pagine vedremo come - 
queste manchevolezze: la mancanza di un orologio a :ail'!Ail :h -. 
continui a contare il tempo quando la macchina è spenta e r». 
l'utente a reintrodurre la data ogni volta chi .7_7 - • 1,:: 

II problerin nrologjo 

Le me• r sono inferiori aile AT per i 
motivi ch- i (in considerazione del fatto 
che possiedo una macchina del primo tipo ed una 
del secondo, mi ritengo qualificato per parlare di 
entrambe): 

a) Soi mente più lente; 
b) No I:: ) indirizzare memoria oltre 

phi 
c) No • gestire dischetti ad alta den-

sitÈ 
d) No l'orologio-calendario perma-

La gri` 7  I 

applicazi - 
china sot' 

teni-a -  
80286 eC-
8086 e cl f1 -1 1 

soltanto, _ • • la 
troppi ' 

riche. 
La velocità è poi comunque irrilevante in appli-

cazioni basate sopratutto sub gestione della 
memoria di massa (dischi) come i programmi di 
contabilità(a meno che non si richieda multiutenza), 

Febbraio 1993 

mantra è importante con i programmi che mano-
vrano complessi sviluppi grafici come i CAD. 
I dischetti ad alta densitàsono utili, mai dischetti 

servono solo per passare materiale da una mac-
china all' altra e ció che conta è la capacita 
dischi fissi, che gli XT gestiscono esattamente 
come gli AT. 
- Le operazioni di immagazzinaggio o "backup" 
non sono più fattibili con dischetti, data la ormai 
enorme capacità dei dischi fissi; occorrono unità 
a nastri. Sono inoltre comparsi sul. mercato con-
trollori per dischetti ad alta densità installabili 
anche su XT. 

La gestione della memoria estesa oltre 1 Mbyte 
è indispensabile per alcuni programmi, perfetta-
manta inutile per altri. 

Più o meno ci troviamo di fronte alla stessa 
scelta relativa al problema della velocità: pro-
grammi per progettazione, rappresentazioni gra-
fiche, che quindi svolgono molto lavoro "elettroni-
co" e poco lavoro "magnetico" hanno bisogno di 
molta memoria, mantra archivi, indirizziari, regi-
strazioni contabili si accontentano di poca memo-
ria RAM. Ma veniamo al punto "d". 

La mancanza di -orologio permanente appare 
un inconveniente trascurabile; reintrodurre una 
data richiede solo pochi secondi. Ma cosa succe-
de se ci si dimentica di fare questa operazione o 

ELL=11-ppiicA 
ew_e 



28 

si commettono errori? 
Per fare un esempio, lo sbaglio regolarmente il 

mese. Mi trovo con file aggiornati il mese succes-
sivo a quello in corso, oppure mi accorgo di avere 
scritto questo articolo nell' "80 (quando non 
possiedevo alcun computer). 

Se poi spengo Fa macchina per ricordarmi 
successivamente che ho dimenticato qualcosa e 
la devo riaccendere subito, con conseguente 
ribattitura della data, perdo la pazienza. 

La data è fondamentale per qualsiasi tipo di 
lavoro e di conseguenza un orologio permanente 
è indispensabile. 

Orologi permanenti per XT esistono in corn-
mercio. Ho tuttavia preferito fare da me per una 
serie di piccoti motivi che risulteranno evidenti 
leggendo il seguito. 

Scelta del circuito e dei componenti principali 
Si troyano facilmente schede che, ad espan-

sioni di vario genere (sopratutto porte seriali e 
parallele), aggiungono un orologio a batteria. 

Ho constatato che questi orologi lasciano pa-
recchio a desiderare sotto molti punti di vista, tra 
cui quello della precisione; ma d' altra parte dato 
i prezzi dannatamente bassi che que-t,- --h-de 
presentano, non si puà pretendere d , 

Ho visto anche schedine contener ' -à-
logio, ma funzionano generalmente«, -ie 
mai. 

In ogni caso l' autoprogettazione di 
fare delle scelte precise sia per quant( la 
sceita delle prestazioni sia per il soft\ .:?t ..1 
troll° che altrimenti resta assai 

Innanzitutto la presenza sulla sch  
componenti deli' orologio (un unic . lia 
National Semiconductors), del bus ,Iel 
decodificatore (due ALSTTL) e del di 
controllo della batteria rende la SC1=.7:-. to 

piccola: è appena più lunga del conr.,....,i7. t" 
e alta appena 6 cm. Questo rende po: - 
zarla anche su elaboratori con struUu...i. 'Li a 
anomala come l' M19 Olivetti su cu, 
standard non possono essere installate per il 
semplice fatto che H contenitore è tr-r-r-_-2 basso. 
L'unico requisito è che il bus sia IBM )atibile. 

Ho scelto di non utilizzare una itio, ma 
una batteria ricaricabile al nickel-ca . Cià ri-
chiede la introduzione di un circuito al ricarica 
(due integrati e una manciata di reSistori); d' altra 
parte la durata sarà almeno doppia. 

lnoltre ho scelto per H quarzo dell' orologio un 
quarzo da 4 MHz con conseguente maggior as-
sorbimento di corrente in confronto ai quarzini da 

32 kHz che si usano spesso per questi scopi. 
Questa scelta garantisce una migliore preci-

sione, ma accorcia la vita di una pila al litio, 
specialmente se la macchina non svolge lavoro 
quotidiano, ma saltuario (quando la macchina è 
accesa l'orologio è alimentato dal + 5 V del com-
puter). 

La mia scelta di batteria ricaricabile elimina il 
problema, H computer puà rimanere spento per 
almeno 600 ore. 

Grazie alla scelta del quarzo ed al fatto che il 
circuito oscillatore consigliato dalla National pre-
vede un compensatore di taratura, la precisione di 
questo orologio è almeno dieci volte migliore di 
quella di tutti gli orologi installati in computer di cui 
io ho preso yisione. 

Per .questo motivo la schedina potrebbe esse-
re utilizzata anche su un elaboratore AT per gode-
re di una migliore precisione arana; non vi sono 
problemi di compatibilità o conflitto con l' orologio 
residente, si tenga pera presente che la nostra 
scheda non elimina la necessità che hanno tutti gli 
elaboratori che utlizzano 1.1P 286, 386 o 486 di 
avere in ordine la pila installata dal costruttore 
(che spesso è scadente) perché non viene utiliz-
zata solo per mantenere alimentato l'orologio-
calendario permanente, ma anche per non perde-
re la configurazione del sistema (set-up) memoriz-
zata. 

Dettagli circuitali 
U5 è un decodificatore di indirizzo completo; si 

tratta di un prodotto recente per cui è disponibile 
solo in tecnologia ALSTTL. Per U4 invece, classi-
co bus buffer bidirezionaie, puà essere anche 

ELErreidCA 
eieil 

Febbraio 1993 



tis 

me• k. 

tl ; 

6 
9 

1.1 

PO P=0 
P1 
P2 
P3 
P4 

- 1 
. 2 
— 7 - 3 

4 

1,7e,T 
 - Q7 

19 

20 

VCC 
O 

= C7 
10 

R19 

C8 

C10 

 II  1R22 

1. 1 
2 1. 

Com Vs Vc 

U2 

Il Is A- A-r  
11 2 3 4 

VCC 
O R20 

2 
8 

 2C 

4 

IT` 

1.97:4k. ç. 
.•01 Min 

;.; 

7 
8 

' 
, . 

- — 
•• . 

-• - 

VCC 
C4 

' 
- _1 

116 i•••• — 

--L,1 *1. 

: I _ 
- - 

11 0 

CS 

RD 

NR 

AO 
AI 
A2 
A3 
A4 

00 
DI 
D2 
D3 
04 
DS 
06 
07 

A 

V88 

OX IN 

OX OUT 

U3 

C11 

1 

R18 

Q1 

19 Is 
Out 

R16 

Ref 

C3 

R17 

R21 
RIS 

1 

10  

Fel 
6  

17 
R8 

R7 

IS  R9 

4 R11 

 • 

R3 

D1 

UlA 4 

2 

  C12 

R4 

RS 

R2 

R14 

U1B 

R10 -  T 811 
• \.,/ 

R13 R12 CS 

figura 1 - Schema elettrico 



30 

_ una unità LSTTL, con un aggravio 
I -5iI%-7.=--idatore del computer di circa 2 

U3 è il cuore della scheda, prodotto 
I ional Semiconductors e torse anche da 

1 .1 altro second source, costituisce un 
.',7 mtore completo, comprendente anche 
..scillatore e un discriminatore che emette 
iale di allarme quando la tensione di 

• I. ne scende sotto al valore normale. 
ultima prestazione non ci interessa, 

resto alcune altre (omite dal nostro LSI, 
3ufficiente che una batteria da almeno 3V 

i.i.-jata al piedino opportuno. 
il computer è spento la batteria man-

- •ita il temporizzatore, quando il computer 
eso I' LSI viene alimentato attraverso il 

.= F5 V del sistema, mentre la batteria inizia 
a corrente costante regolata da U2 al 

zi 30 mA. 
L i ortante ricordare che se si impiegano 

con capacità diversa da quella da 
' "g;'.iF•1 • I scelta da me, occorre ricalcolare R19 in 

mantenere la corrente di carica attorno 
ad un decimo della corrente di scarica óraria della 
batteria. 

0,65 6,5 

Cbat/10 Cbat 

(dove Cbat è espressa in A/h) 

la corrente supera i 50 mA è 
..r )edia 
• • k• I .3 del 

-.;•2• . Ji altri 

••r..r ir -iatte-
ik; -•-• • 

•.. .a, fa 
.••• 

• ii=h della 
..-• e,;•.2ir 3.nc!a 

i re a 
-re :.i.-.:emi-r•Le 

Ula J _ - le di 
i• . atore 

name- FL. J L _ • 
- ii le prescrizioni della lista 

•.` i`rIr reistori all' 1% dei 
••.• comporre con serie o 

••:,..;istori di valore opportuno, ma non si 
,icimare o usare resistori carbon film. 

.1 I'-•'; jare batterie di tipi diversi dal Ni-Cd. 

• ;' 

I - -; • 

fl :iir5 

- 7 .- •.-

• q 

09 . 
Cii. -  

C1 

- r r. CIFF -- ;.7:C, 

Cl 
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R2 _ 1; - • 
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R10 = R11 = 10 id-2, 
R12 = 2,7 MQ 1% 

R13 = 300 kn 1% 
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R15 = 2,2 ks-1 1% 

R16 = 2,71,d-21% 
R17 = 500 f2CerMet 
R18 = 3,3 k5-2 
R19 = 22 5-2 
R20 = 10 k1-2 
R21 = 1,2 ks2 
R22 = 1 k5-2 
U1 = TL082/LF353 

U2 = µA723/LM723 
U3 = DP8570A (National) 
U4 = 74ALS2-7 -4 
U5 = 74ALS5 1 

X1 = quarzo I:/ -i•;••2: 

171' ;I 

I - I :• :I 

; Il 

11°C 
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•-'7!----• • • • 

rr1-11- tl " 1.r!' 5.5 ' - 777 

eI ••••••-• • .1 -111 7. 
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• I • r.' • 
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sto LSI non vengono utiliz; i - • • 11; 
cazione, ci limitiamo a prer • • - 
che servono al nostro scol 

Esso dispone interna,. 
indirizzabili come I/O ports (e non come RAM) da 
parte del p,P. 

Poiché 32 è 2 elevato alla 5, avremo cinque 
piedini di indirizzamento che permetteranno di 
accedere in scrittura od in lettura ai registri 
dell'8570; essi sono i piedini AO-A1-A2-A3-A4. 
Poiché in un IBM XT le porte sono 1024 (2 elevato 
alla 10) vi sono altre cinque linee di indirizzamento 
che dovranno essere decodificate; ad esse prov-
vede il 74ALS521 che sblocca il 74ALS245 ed 
- 

J 
binario 

1 
111; 2:-..1"-). 

7 -. 

• 

I Esadecimale 

!---

1100000111 
1100001000 
1100001001 
1100001010 
1100001111 
1100001100 
1100001101 
1100001100 
1100001111 
1100010000 
1100010001 
110(1010010 
1100010011 
1100010100 
1100010101 
1100010110 
1100010111 
.11":.1.1 1000 
P.' 1711001 

1:'..L....1010 
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Ill?" 

fr 

I 307 
308 

1 309 
I 30A 
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300 
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3OF 

1 310 
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1 314 
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31c 
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I - 
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• • t 
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di conseguenza IE 
indirizzi, e ciascb. 
seconda quanto • 
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01 I IK,. 1.... Pinlini nI ;772, 7  I I PI PR - - \ 

ad or u ihr-1 -1 ii Ii hd WM II id — 

/1  

*----oo----4 e---,--4 op.----4, j 
i,--4, ..___. igam 

(*---o I  man nn w win in win or amp , 

sr-) 
U 3 

"wr   
rut> 5 ,iiíiíiIiti' "1)11;"'"u,  

• 

à_er 2 - Disposizione componenti 

Bit 7: quando è O le porte collegano II bus del 
computer a quanto descritto nellatabella di sopra, 
quando è 1 si dispone di una paginetta di memoria 
utilizzabile come 32 bytes di RAM a piacere. Non 
utilizziamo questa prestazione. 

- 
Bit 6 = 

Reg 
! 

01 contrail° timer 

interrupt 

Non .c. _ •e timers citati 
nelle tit. IF-, , itrollare vani 
aspetti z 1-3 indipen-
denti ho-calendario, cosi come non 

ion e allarme. 
È ir isante notare come l' integrato 

possa a. .iv. Dgnali di interrupt (che il jrF pug 
utilizza partire subroutines di allarme) 
nei - caduta alimentazione principa-
le; peri con cadenza progra.mmabile 
e gene -.1 a qualsiasi dei registri dell' orolo-
gio; co lel tempo contato dall' orologio 
con 7L.-::,: ..,.mmato ai registri 13-17 (come 
fosse ui-ia sveQiia); coincidenza dello stato dei 
timers con particolari condizioni. 

Occorre ahora semplicemente scrivere una 
routine di inizializzazione dello orologio-calenda-
rio, da utlizzarsi solamente all' atto dell' installazio-
ne della scheda sul computer, oppure nel caso 
che la batteria si sia scaricata o che per qualun-

que motivo si sia dovuto tog hiere 
al chip sia la Vcc che la Vbb. 

Ho utilizzato il BASIC per scri-
vere questo programma (che non 
deve necessariamente essere a 
portata di mano sul computer) 
che si serve di alcune routines di 
uso generale di cui dispongo e 
che il lettore pug utilizzare anche 
per altri scopi (per esempio la 
200: un sistema di input controlla-
to molto serio e certamente mi-
gliore delle istruzioni LINE INPUT 
del BASIC). 

Ognuno poi pug compilarsi il 
programma con il compilatore che 
crede (io preferisco il Quick Basic 
versioni 4.5 e seguenti). Illustro 
comunque il significatodelle istru-
zioni OUT. 

Si inserisce un 01000000 (de-
cimale 64) nel registro principale 
per selezionare il primo set di re-

gistri; le successive quattro istruzioni OUT inseri-
scono nei registri 01, 02, 03 ,04 i valori necessari 
ai nostri scopi. 

L' operazione viene ripetuta con la seconda 
serie dopo aver resettato il bit 6 del registro prin-

__ 
Bit 6 = 1 

---r 
Req. dei tempi e frequenze 

contr. uscite del chip 
interrupt (1°) 

(2") 

cipale spedendogli uno 0. 
Questo settaggio iniziale otternr iî.n" -

di definire quali funzioni vogliam 
quali no; inoltre informa il chip d ,..9 
stiamo usando, e gli impartisce I -r r 
fare uso di alcun interrupt. 
È vero che comunque i pin di o . 

collegati ad alcun circuito, ma è rnE 
generare inutilmente funzioni non trir 
stesso modo non utilizziamo le porte 

Successivamente un piccolo test r r.r 
se il software ha trovato un • • 

poi si possono scrivere da i .1-1 a II ._ • 
ne controlla la coerenza, p tali valori sia 
nell' orologio del DOS che nel nostro. 
I bytes relativi a tutti i nostri valori vengono 

scritti nei registri dell' orologio-calendario, 05÷0B. 
II programma di lettura dell' orologio, invece, 

deve essere semplice e veloce. Esso deve essere 
inserito nel file AUTOEXEC.BAT e verrà quindi 

Lurropuic   
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automaticamente esegu . • •.. 
resettaggio della maccl . 
dati dal nostm orologio •L' y 
DOS è istantaneo. tl pro t . z 
di istruzioni in linguaggio nnacchina che deve 
essere assemblata usando il DEBUGGER del DOS, 
stando attenti a non sbagliare. 

Chiannare il DEBUGGER, poi al pronto (-) 
digitale le linee che seguono terminandole con 
"Enter" (dove ho inserito una linea blanca significa 
che si batte solo "Enter" e nient' aftro prima di 
esso). 
A questo punto il comando XTCLOCK pué 

essere semphcemente chiamato manualmente 
oppure più proficuamente inserito nel file 
AUTOEXEC.BAT. 

Prima di proseguire devo far notare un partico-
lare. A qualcuno, abbastanza esperto, il program-
me in linguaggio nnacchina potrebbe apparire 
troppo complesso. In realtà buona parte di questa 
complessità è dovuta ai fatto che per qualche 
oscura ragione i-registri dell' orologio-calendario 
dell' 8570 sono stati progettati per contare in BCD 

(packed). 
Visto che il chip è destinato ad operare neces-

sariamente attaccato ad un j.iP non si capisce il 
perché di questa scelta; a prescindere dal perché 
bisogna comunque fare delle conversioni, infatti i 
numen i relativi a data ed ora vanno passati al DOS 

. a • .!. F 

. -117 

-   

mpd1„! 
itcr119 

' 

i▪ 1.2175A 

mg, 1 

,na› 

ocipan 
moych 

mr,v, • 1 
.Dup , 

Mrà ,:U3,0 

"117.ie;1,2d 

ffioval,B0 
movd;, ,300 

nt2(.. 
ina7, 
mc ,b1,u1 
anJp1,t 

pushcr 
mo-ecl,4 
sh:^a1,1 
popzx 
movbh,",0 
mulhh 

liushax 
ret 

rcm 
72 
nmtclock.com 

10 DEFINT A-Z1DEF FMNS(X4)=MIDS(STRS(X4),2):SCREEN 0,0,0:CLEAKEY OF 

15 OUT 768,64:OUT 769,64:OUT 770,0:OUT 771,0:OUT 772,0 
20 OUT 768,0:OUT 769,0:OUT 770,0:OUT 771,0:OUT 772,0 

25 OUT 773,0:OUT 774,0:OUT 768,64:OUT 769,72 
30 A!=TIMER:WHILE TIMER<A.+3:WEND:IF INP(774)=3 THEN 40 ELSE SOUND 2,5,10 
35 LOCATE 6,21:PRINT"Sono spiacente, 3. orologio non funziona":80'0 :25 
40 AS="RESOLAZIONE DELL' OROLOOIO":SS="TARATURA DELL OSCILLATORE" 

45 LOCATE 3,26:PRINT"<R> "AS:LOCATE 5,26:PRINT"<T> "BS 
50 SOSUB 320:IF HS="R"OR H$="r"THEN 75 
55 IF H$<>"T"AND HS<>"t"THEN BEEP:GOTO 50 
60 CLS:LOCATE 3,28:PRINT BS:OUT 770,176:LOCATE 6,13 
65 PRINT"Effettuare la teratura del trimmer, quindi premere 
70 SOSUB 320: IF HS=CHRS(13)THEN RUN ELSE SEEP: BOTO 70 
75 CLS:LOCATE 3,28:PRINT AS:COL=1:LUN=8 
CO LIN=6:CAMPS="Data corrente (gg-mm-aa)":N$="" 
85 GOSUB 200:GOSUB 600: IF ERD OR STAT>2 THEN BEEP:OOTC 85 

90 LIN=9:CAMPS="Ora corrente (hh-mm-ss)":NS="" 
95 ODSUB 200:60SUB 900:IF ETAT>2 THEN BO ELSE IF ERD THEN BEEP:SC.70 95 
100 OUT 769,64:OUT 773.0:FOR A=4 TO 9:OUT 770+A,CD(A)\10)*J6+DA)MOD 0:NEXT 

105 OUT 769,72+D(6)MOD 4:OUT 768,129 

110 
115 
120 SOUND 440,3:SOUND 557,3:SOUND 663,3:LOCATE 11,36:PRINT'TUTTO O.K." 
125 LOCATE 23,26:PRINT"Premere un taste per terminare":60SUB 300:ENO 

200 REM ----- INPUT CONTR. --- (NS,LIN,COL,CAMPS,LUM) (> NS,STAT.LM? 
2(;2 Y=LIN:X=COL:GOSUB 260:REM   260 ONLY MASK PRINT ENTRY)   

204 LOCATE Y,X,1,0.3:H=1:STAT=0 
206 GOSUB 320:LN=LEN(NS):A=ASC(H$):IF A)0 THEN 216 
208 A1=ASC(RIGHT$iHS,1)) -70:1F Al<0 THEN 224 
210 ON Al SOTO 234,236,236,224,238,224,240,224,242,244, 4,246,254 

212 SOTO 224 

à 
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214 LUATE"0,6,72REIURN 
21eD IF A=1 -e THEN 214 ELSE IF A=27 THEN LOCATE„0,6,7:RUN 
2,8 Ir A=B AND H=LN+1 THEN 222 ELSE IF A.-95 OR Ae32 THEN 224 
2:0 T": H LN42 THEN 226 ELSE IF H=LUN+1 THEN 224 ELSE NS=NS+H$280TO 728 
222 (F H: :.i HR-12NS=LEFTS(N$,H-122PFINT CHRt(29)"_"CHP$(29):230"U 206 
224 BEEP: 6010 206 
226 MIDS(N$.H,1)=H$ 
228 H=H+12PRINT H1:2G070 206 
234 LD[A!E T,&:H=12WTO 208 
236 STAT=A1+1:SOTO 214 
238 IF h:1 THEN H=H-12PRINT CHRe(2922GOTO 206 ELSE 224 
240 IF H.1 N+J THEN PRINT MIDI,j,2$,H,1)::H=H+12GOTO 206 ELBE 224 
242 WHILE H=<.LN:PRINT MIDS(N$,H,1);:H=H+12kEND:GOTO 206 
244 STqT ,A1-9:00TO 214 
246 IF H>LN OR LN=LUN THEN 224 

248 D$=R1GHT(NS,LN-H+1)2LIN1=CSRLIN:COLI=POS(0):PRINT" LEFT$(D$.80-COL1 ,2 
250 LD=LN-H-79+C(.1...12IF LD>0 THEN PRINT RIGHTs(D$,LD)t 
252 N,=LEFT$N$,H-1)*" u*D$2LOCATE LIN1.COLI:GOTO 206 
254 1e H LM THEN 224 ELSE LIN1=CSRLIN:COL1=POS(0)20$=RIGHTS(N$,LN-H) 
256 FEINT LEFTS(DS,81-COLI)::LD=LN-H-81+COL12IF LD>0 THEN PRINT RIGHTS(DS.LD); 
258 FnINT"_";:LOCATE LIN1.COL12NS=LEFTS(N$,H-1)+D$200TO 206 
260 LOCATE Y,X2PRINT LEFTS(CAMP$,81-X);rLD=LEN(CAMP$)+X-8.1 
262 IF L.D•0 THEN PRINT RIGHTS(CAMPS,L.D); 
264 PRINT":"" "2:Y=CSRLIN:X=POS(0)28$=NS+STRINGS(LUN-LEN(N$),95) 
266 1.1%.LUM+Y-812PRINT LEFTS(S$,81-'02:IF LD>0 THEN PRINT RIGHTIMS$,LD:2 
268 RETURN 

300 REM     SVUOTAM. BUFFER TAST:EijA ED INPUT   
310 GOSuB 320: 1F HS=CHR$(27)THEN RUN ELSE RETURN 
320 DEF SEG=0:FOKE 1050,PEEK(1052)2DEF SES 
310 HS=1MVEYS:IF H$= "TREN 330 ELSE RETURN 
600 REM   CONTROLLO INPUT DATA 
610 au,ImH BOO: IF ERD THEN RETURN 
620 TS=INWR‘Nt," - "):GG!=VAL(LEFTS(N$,TS))2N1$=RIGHT$(N$,LEN(N$)-T3) 

630 TS- 1NSTR(Nl$," - "):MW=VAL(LEFTS(N1$,TS)):AA'=VAL(RIGHTS(Nl$,LEN(N1$)-' si 
640 IF ABS(GG')531 THEN 720 ELSE D(4)=GS 
650 IF ABE ,MM'))12 THEN 720 ELSE D(5)=MM' 
660 IF ADS(AA'99 THEN 720 ELSE D(6)=AA' 
670 IF D(A)<0 OR D(6)›99 OR D(5)el OR D(5) 12 OR D(4) • 1 THEN 77'0 
680 Ir D(5)= 4 OR D(5)=6 OR D(5).-P OR D(5' - . THEN SM=702GOTO 7 t0 
690 IF D(5)e>2 THEN GM=312GOTO 710 
f00 I- D(6) MOD 4=0 THEN GM=29 ELSE GM=21-
710 IF D(4)<=GM THEN ERD=0:RETURN 
7'0 ERD1:RETURN 
800 REM     CONTROLLO INPUT NUt'..1- ZO 
810 FOR J1=1 TO LN:A=ASC(MIDS(N$,J1,1)):: 
820 IF A=45 OR A=46 OR A=69 OR A=101 THEP 
830 IF A.:48 OR A>57 THEN ERD=12RETURN 
640 MIDS(Nt.J1,1)=CHRS(A):NEXT J12ERD=0-RE" 
900 REM   CONTROLLO INPUT ORA 
910 GOSUE 800: IF ERD THEN RETURN 
920 TS.INSTR(NS,"-")2HH'=VAL(LEFTS(N$,TS)) t=wn,-ITs mS, EN(N$)-1"•2;) 
930 T8=INSTR(N1$,"-'):MMI=VAL(LEFTS(N1$,TE Rif,He(N1$,LEN(N.$,-TS) 
940 IF ASSUAH()>23 THEN 990 ELSE D(3)=H1.-1' 
9'.-0 IF ABS(MM'59 THEN 990 ELBE D(2)=MM' 
960 Ir WES(SS')'59 THEN 990 ELSE D(1)=SS' 
970 FOR A1=1 TO 3:IF D(A1) .',0 THEN 990 
98.2 NEXT:ERD=0:RETUFN 
990 ERf)=1:RETURN 

'HEN •, -,12GOT(J 840 

icr: r' 'na di aggiornamento deve fare na-
- openazkyli inverse, ma H BASIC 
_Dlo parte di queste conversioni, 
no scornpare fra le, nee istruzioni 

prograrrfna,conisuoimenUed isuoicontrolli. 
'nlinguaggiomacchinainvecequestastona 

II, ha provocato un notevole appesantimento del 
• i to (e della mia testa). 

5-11e1e.7'71,2P, 
nee 

Taratura 
La taratura richiede i seguenti passi: 
1) Inserire la scheda, montnf cd iinit 

accuratamente, ma priva anc, 4.. • .à., 
nello slot del computer. Per arr 
mente i rischi di rotture sareb %71. ••,., •••• ; • 
inserire nemmeno il DP8570 n-

2) Collegare un tester o ME 

.74-4. 



35 

digitale al posto della batteria. 
3) Accendere il computer; se la tensione supe-

ra i 6 V spegnere immediatamente e procedere 
alla ricerca dell' errore. 

4) Controllare che sulla base di Q1 sia presente 
una potarizzazione leggermente negativa (prova 
che Q1 è interdetto), quindi tarare R17 sino a 
leggere sut multimetro 3,66 V. 

5) Spegnere il computer, inserire batteria e U3 
al loro posto. 

6) Collegare al pin 16 di U3 la sonda del miglior 
frequenzimetro che riuscite a procurarvi; attacca-
tevi eventualmente ad R8. 

7) Riaccendere II computer e lanciare il pro-
gramma BASIC del paragrafo precedente, che 
prevede opzionalmente una procedura di taratura; 
detta procedura fa comparire sul terminale MFO 
(pin 16) di. U3 la frequenza del quarzo bufferizzata 
e utilizzabile come test point. 

8) Per regolare Cl usate un cacciavite di pla-
stica o di fibra di vetro ed un mare di pazienza. 

Proseguite con il programma fino in tondo. 
Successive ritarature della frequenza richiedono 
ovviamente solo i passi 64-8. 

Ultime note 
II circuito stampato dovrebbe essere a fori 

metallizzati. Chi non vuole spendere i soldi neces-
sari alla sua realizzazione pug fare una doppia 
incisione casalinga senza metallizzazione del fori, 
unendo le piste superiori aile inferiori con i termi-
nali dei componenti, o pezzi di filo o chiodini di 
rame dove non vanno infilati terminali. 

Se si vogliono usare gli zoccoli bisogna usare 
quelli da wire-wrap lasciandoli sollevati rispetto 
alla piastrina. 
I programmi sono disponibili già in forma ese-

guibile. Telefonatemi aile ore dei pasti o scrivete e 
vi invierà un dischetto. Se dovessero sorgere 
problemi di qualunque tipo, provate a scrivere, 
Non pretendo di risolvere tutto, ma ci proverg. 

Un' ultima cosa: è possibile utilizzare questa 
piastrina per realizzare un dispositivo di precisio-
ne ancora maggiore. 

Non si montano X1, Cl e C2: tra il pin 12 
dell'8570 e massa si collega il segnale di clock 
proveniente da un oscillatore termostatato ester-
no. 

Tale segnale deve essere a livello TTL e la sua 
frequenza sarà sempre quella del nostro XTAL. 

Ovviamente non si puà sperare di alimentare il 
termostato con una piletta, per cui in caso di 
interruzione di corrente si subirà una piccola per-
dita di precisione (inesistente sino a poche decine 
di minuti). 

Tuttavia una simile applicazione, più tipica di 
uno strumento di misura che di un computer, non 
avrebbe senso di continuare a funzionare in as-
senza di corrente, ma dovrebbe solo non perdere 
i dati, per cui il proble - 
ne non sussiste. L'o -ebbe 
essere ovviamente a b•rn• ?limentato 
dalla nostra piletta, ir • r' ,E; 
essere alimentato da' - -• puter. 
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GLOBAL 
POSITIONING 
SYSTEM 
Massimo Visintin IW4BFR 

Pochi sistemi interessano i settori militari, commerciali e 
Consumer, ma il Global Positioning System (GPS) è uno 
fra questi. II GPS non è solo il più preciso sistema di 
navigazione disponibile, è anche il metodo più veloce e 
sicuro per ottenere informazioni di navigazione e posizio-
ne 24 ore su 24 in ogni parte del globo. 

È stato stimato che le vendite commerciali dei 
ricevitori portatili GPS salteranno dal 70 milioni di 
dollari del 1992 ai 1,2 bilioni del 1996. 

Oltre prodotti portatili, le automobili e gli altri 
veicoli rappresentano potenzialmente il miglior mer-
cato per 11 GPS. 

Diverse compagnie statunitensi, europee e giap-
ponesi stanno Eavorando a vari sistemi di navigazione 
automatizzati, sistemi informativi sul traffico e sulla 
guida dei veicoli, e a1sistema di gestione conosciuto 
come Intelligent Vehicle Highway System (IVHS). 

11 Global Positioning System o GPS è una costella-
zione di 17 satelliti che orbitano attorno alla Terra due 
volte al giorno, ogni satellite trasmette con precisione 
le informazioni sull'orario e la 
longitudine e altitudine) nonché, 

trasmette informazioni meno I 11•11 e 
altri satelliti. Con un ricevitore 'T thYJ 

la posizione in ogni punto della 
Entro la fine del 1993, quando -VP 

te operativo, il GPS consisterà in ..j 

lanciati su sel orbite a 20000 kr i1a r r: tJ 
precisione il diciasetirn' eotél 78 -2 
23 Febbraio 1992 • TriD 

Sviluppato in ré.F. 

Di partimento della D 
GPS, per mezzo dei i' :I • [la 
mente due segnal 1 
Acquisition (C/A) per I uso bu Irbey' idle uouin-

cato, Precise o Protected (P), per luso militare statu-
nitense. 11 codice C/A è un segnale a banda larga 
spread spectrum a 1575,42 MHz. 

II ricevitore GPS normalmente rivela segnali datre 
o quattro satelliti nello stesso tempo. Tre satelliti sono 
necessari per determinare una posizione a .qJ.z. 

mensioni e quattro satelliti sono necessari per stabi-
lire una posizione a tre dimensioni. 
I ricevitori GPS utilizzano il ritardo di propagazione 

dei segnali provenienti dai satelliti per calcolare la 
distanza da ciascun satellite e poi usano queste 
informazioni per elaborare la posizione. II numero dei 
ricevitori GPS usati per acquisire i segnali dei satelliti 
pud essere virtualmente illimitato. 

Ogni satellite ha un codice proprio: quando il 
segnale viene decodificato puó essere estratta sol-
tanto l'informazione relativa ad un particolare satelli-
te. Attualmente i ricevitori GPS con codice C/A accu-
sano errori inferiori ai 15-25 metri. Comunque, per 
prevenire che dall'utilizzo dell° stesso GPS il nemico 

figura 1 - Schematizzazione della costellazione dei 
satelliti GPS 

Febbraio 1993 
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acquisisca informazioni precise sulle posizioni degli 
equipaggiamenti, sulle truppe e sugli esplosivi, il 
Dipartimento della Difesa pud degradare l'accuratez-
za del sistema implementando un modo operativo 
chiamato Selective Avaiabirity (S/A), il quale crea un 
errore di clock nei satelliti. 

L'unica soluzione, per clii utilizza i codici C/A, di 
compensare il modo S/A è di utilizzare la tecnica nota 
come differential GPS (DGPS). 

Con il DGPS, un ricevitore GPS viene piazzato in 
una posizione nota e l'informazione della posizione di 
quel ricevitore è utilizzata per calcolare le correzioni 
che sono comunicate agli altri ricevitori nell'area. Con 
il differential GPS sono quindi possibili delle localizza-
zioni con risoluzioni di 3 metri. 

II modo S/A non era implementato durante l'ope-
razione "Tempesta nel Deserto" perché l'Iraq non era 
equipaggiato con armamenti intelligenti capaci di 
supportare il DGPS. II mercato militare, dove è nato il 
GPS, continua ad essere un mercato molto fiorente 
ma con le sue specifiche richieste. 

Anche le prospettive a lungo termine sono buone, 
in America si prevede che il GPS diventerà una 
caratteristica standard sulla strumentazione di bordo 
degli elicotteri, sui veicoli da combattimento terrestri 
e sugli aerei senza equipaggio. 

Iricevitori GPS sono già stati installati in moite navi 
da trasporto, petroliere e navi passeggeri con rotte 
oceaniche. Ma con 19 milioni di imbarcazioni turisti-

II ricevitore GPS "NAV 5000- della Magellan 

- 

9000%f 41N. 

II ricevitore GPS "PYXIS" della Son 

che che navigano lung° le coste, i fiumi, i laghi e i 
canali degli Stati Uniti l'industria navale turistica rap 
presenta un nuovo vasto mercato per ricevitori GPS 
meno sofisticati. 

In base a quanto riferito dalla Guardia Costiera 
americana, l'attuale accuratezza operativa del GPS per 
uso marittimo è approssimativamente di 100 meth, 
ma questa accuratezza pug essere migliorata usan-
do il DGPS. Si prevede una copertura totale delle 
coste americane con il sistema DGPS entro i11996. 

Sebbene applicazioni ad uso marittimo e terrestre 
stiano avanzando a passi da gigante, il settore 
aereonautico offre un'altra enorme opportunità di 
affarl per il GPS sia per quanto riguarda gli aerei sia 
per quanto riguarda gli aereoporti. 

Ilrecente studio di mercato condotto dalla Decision 
Resources conferma che il mercato del GPS per uso 
aereonautico decollerà nel 1993 quando la costella-
zione dei satelliti verrà dichiarata completamente 
operative e le richieste di accuratezza per la naviga-
zione aerea saranno soddisfatte. 

La Renault in Francia e la Daimler-Benz in Germa-
nia Stanno sviluppando i loro sistemi di navigazione 
per auto tramite la Carminat, un consorzio di Compa-
gnie elettroniche europee. Fin'ora, comunque, Giap-
pone è un passo avanti rispetto al resto del mondo nei 
sistemi di navigazione per auto. Quasi mezzo milione 
di sistemi di navigazione per auto sono stati venduti in 
Giappone. La maggior parte di questi sistemi sono 

anew,.  nee Febbraio 1993 
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1991 1992 1993 1994 1995 1996 

installati sugli urtimissimi modelli della Toyota, Nissan, 
Mazda, Mitsubishi e Honda. 

Ah contrario soltanto qualche decina di migliaia di 
sistemi di navigazione per auto sono stati instalrati in 
Europa e negli Stati Uniti insieme. 

La Toshiba ha in programma di entrare sul merca-
to giapponese con un sistema di navigazione per 
auto di tipo GPS supportato da software su CD-ROM 
che provvede a fornire elenchi di ristoranti, hotel e 
negozi che si possono incontrare percorrendo una 

strada. 
Si puà affermare che la chiave per avere calcoli di 

posizione precisi è quella di selezionare satelliti che 

EUROPA USA GIAP▪ P▪ ONE 

L
figura 2 - Previsione dell'incremento di mercato 
dei sistemi di navigazione per veicoli 
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by Futura Elettronica 
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È da poco disponibile la rivoluz-ionaria famiglia di integrati per sintesi vocale prodotta dalla statunitense ISD. Questi 
nuovi chip denominati DAST (Direct Analog Storage Technology) contengono, oltre ai convertitori AID e D/A, 
anche una memoria EEPROM da 1 Mbit cancellabile elettricamente, un ingresso microfonico ed una uscita per alto-
parlante. Questi dispositivi funzionano come i normali registratori/riproduttori digitali ma hanno il vantaggio di man-
tenere i dati in memoria per ben 10 anni anche in assenza di tensione di alimentazione. Risulta cosi possibile per 
chiunque -senza ricorrere a cornplessi programmatori o costosi sistemi di sviluppo - programmarsi facilmente i propri 
circuiti di sintesi vocale con memoria permanente. Una possibilità che consentirà di "dare voce" ad un numero 
elevatissimo di apparecchiature elettriche o elettroniche. Inoltre, ciascuno integrate della famiglia ISD1000, è in 
grado di registrare e riprodurre sino ad un massimo di 160 frasi. Attalmente disponiamo a magazzino del modello 
ISD1016A da 16 secondi e della relativa completa documentazione tecnica in italiano. 
Sono altresi disponibili i seguenti prodotti che utilizzano gil integrati DAST: 

•1•1111%. 

14 •• 
,1 
:4 

2 
g tall es et A' - " "re-t• - •-•rr 
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REGISTRATORE / RIPRODUTTORE / PROGRAMMATORE 

Questa semplice scheda puà essere utilizzata sia come registratoreiri-
produttore digitale che come programmatore per integrati DAST del-
la famiglia ISD1000. 
L'apparechio, che viene fornito completo di microfono e altoparlante, 
dispone di due pulsanti di controllo: premendo il pulsante di REC il 
dispositivo inizia a registrare e memorizzare nella EEPROM interna 
i dati corrispondenti al segnale audio captato dal microfono; attivan-
do il pulsante di PLAY la frase memorizzata viene fedelmente ripro-
dotta dall'altoparlante di cul è dotato il circuito. L'integrato DAST cos' 
programmato puà venire prelevato dalla scheda ed utilizzato in quai-
siasi circuito di sola lettura: i dati vengono mantenuti, anche in assen-
za di alimentazione, per oltre 10 anni! 
Tensione di alimentazione compresa tra 9 e 18 Vdc. Il programmato-
re è disponibile sia con zoccolo normale che con TEXT-TOOL. La sche-
da non comprende l'integrato DAST. 
Cod. FT44 (versione standard) Lire 21.000 
Cod. FT44T (versione Con text-tool) Lire 52.000 

vçn. e. •p_rn- •r- atE :ST. 
_ '  isi '.1.111e1 ,erso 

7:4.. L, .-7.1ir r sag • ioriz-
•.r. • '4: ih •11_U-.VW. ¡Met WIO ! • IN, nte il 

cor II' -9J - '11 livel-
I . - • • • l Il Drende l'integra-

- 

I ‘MMATORE A QUATTRO MESSASSI (Versione standard) Lire 32.000 
1. F .:Fr— d • • 7e con text-tool). Lire 64.000 

f I riZ, 7111:JVInVIVII Lire 28.000 
rt7prendono i'integrato DAST). 

.1. , Idi Lire 32.000 

• • •r-I Dplication Note della famiglia ISD1000 Lire 20.000 

SISTEMI PROFESSIONAL! OKI IN ÀDPCM 
Disponiâmo del sistema di sviluppo in gradi di programmare qualsiasi speech processor dell'OKI, compresi i nuovi chip con 
PROM incorporâta dalla serie MSM6378.; Con questi dispositivi è possibile realizzare sistemi parlanti di ottima qualità e di di-
mensioni particolarmérite coritenute. 

Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a canco del destinatario. Per ricevere ció che ti interessa scrivi 
o telefona a: FUTURA ELETTRONICA Via Zaroli 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. (0331) 543480 - (Fax 593149) oppu-
re fai una visita al punto vendita di Legnano dove troverai anche un vasto assortimento di componenti elettronici, 
scatole di montaggio, impianti antifurto, laser u riovità elettroniche da tutto il mondo. 
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1 r.' 7 .' 1SSE 
Aldo Fornact: 

Un circuito molto particolare utilizzante due integrati dell'ultima ge-
nerazione TDA 7370 capad i ciascuno di erogare 22+22V su 4Q col 
minimo dei componenti esterni. L'amplificatore realizzato per sono-
rizzare subwoofer eroga complessivamente 90W senza inverter... 

Siamo aile soute: abbiamo da poco comperato 
LI 'ottima autoradio con tutte le prelibatezze elet-

troniche disponibili come RDS, at...+L-st-re., SEEK/ 
SCAN telecomando e chi più ne • ,à3 metta... 

Subito attratti dalla bellissima este 1.1 c= sintolet-
tore, dall'altissima potenza dichiari 'x4, in to-
tale ben 120W!!! ci accorgiamo chc. suo-

na, suona molto bene ma i watt erogati non ci sem-

bran° proprio i 120 decantati, le quattro casse, due 
anteriori e due posteriori sembrano non essere pi-

lotate al massimo. Ohibá! Rileggiamo le istruzioni 
dell'apparecchio e... sorpresa! In un angoletto del 

foglio de , r.. .ii 1sionano: 
30Wx4 iÍ ..1 •1 . =lb • F2 L, • 'Ion oltre 

7,5W pe h 4 ed in-
gannati, I -hndato di 

colpo», c hI. -• 

• 141.i.: I.1 cieca-

mente a'. ...L. 'IC:: ' ù attenta 

osserva.p n• • ir 
••:••• 1•v•.:. • .a sui toni 

11'7, 9nza non 
esalta le - . h.•=- ••:. LI 1 'r - 

pianto cl .1. •-'1" 

plificatore subwoofer? 
II circuito che presentiamo potrà • 

nesso all'uscita preamplificata presente su tutte le 

autoradio, anche di classe medio economica, ba-
sterà connettere un solo ingresso, il sinistro o il de-

stro in quanto le note basse hanno componente 
monofonica di Segnale. Un potenziometro doserà il 

segnale in ingresso. 

Febbraio 1993 

All'uscita, utilizzando più altoparlanti potrete ot-

tenere fino a 90W su 4 ohm. 
Le soluzioni potranno essere molteplici: usare 

due push pull acustici ognuno con due woofer, op-
pure quattro altoparlanti per i bassi separati a pia-
nale, infine sempre a pianale o in cassa chiusa, due 
altoparlanti bibobina. Logicamente se verranno uti-

lizzati sistemi push pull i woofer dovranno essere 
alimentati in controfase. 
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L'amplificatore utilizzerà come contatto di ac-

censione, l'apposito collegamento d& lettore o au-
toradio. 

Circuito elettrico 
La moderna tecnologia integrata ha fatto si che 

un amplificatore stereofonico di potenza sia ridotto 
veramente ai minimi termini, al TDA 7370 sono ne-

cessari solo cinque componenti esterni, tutti con-
densatori, per erogare 22+22W RMS su 4Q, que-

sto è il massimo della compattazione e miniaturiz-
zazione. 

Nel nostro caso i componenti esterni sono ben 

quindici!!! 
O.K. il TDA 7370 è un integrato dell'ultima ge-

nerazione, per intender._ i 
---r :-

1'J iii I ) 

;-.?"1•Mr= 
f., esterni condensatori di di-

saccoppiamento e suit° ST-BY, piedino utilizzabile 
per accendere l'integrato mediante impulso dalla 
radio. II 7370 è interamente protetto contra inver-
sioni di polarità, extratensioni e correnti, cortocir-

nry117. 

cuiti sulle uscite ed extrapilotaggio. Un sensore 

termico sconnette il finale a 80°. 
del circuito è la possibilità di 

inserire un clipping detector a LED, da noi propo-

sto come opzionale per evidenziare il raggiunto li-

vello massimo di pilotaggio. 
Gli integrati sono in contenitore multiwatt 15 

pin. 
All'ingresso di segnale, un potenziometro per-

mette il dosaggio della BF per ottimizzare gli inter-

facciamenti con differenti letton. 

Montaggio 
Elementare quanto semplice. Ricordatevi dei 

ponticelli e dei semiconduttori polarizzati. La ba-

setta da noi consic'iata comprende tutti i compo-
nenti necessari compreso il potenziometro P1. 

II montaggio degli integrati su aletta dissipante 

sarà realizzato con kit isolante in mica e passavite, 

anche se i TAB (contenitori) dei 7370 sono posti a 
massa. Tale collegamento perà, ridondante, po-
trebbe verificare un loop, in grado di captare ronzii 
del motore e scariche. 

Abbondate invece con grasso termoconduttore 

Febbraio 1993 
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TDA7370 ( 

15 

1 
2 
3 

- OUTIL 
- OUT2L 
- VCC1 

4 - +INL 
- -INL 
- SVR 
- STAND BY 
- POWER GND 
- SIGNAL GND 

10 - CLIP DETECTOR 
11 - -INR 
12 - +INR 
13 - VCC2 
14 - OUT2R 
15 - OUT1R 

5 

7 

Caratteristiche TDA7370: 
4 stadi di uscita connessi a due a due a ponte (BTL) 
Assenza di bootstrap. 
St-By con sblocco a +12V 
Commutazione soft 
Protezione totale 
Tensione massima 18V 
Corrente massima 3,5A 
Canco minimo per canale 2 Ohm* 
Ingressi differenziali 
Clipping detector 
* solo un canale in funzione 

al silicone, dell tipo trasparente e non bianco. Que-
st'ultimo, col cabre e ' - ' = 
sbriciolarsi. 

Con alette dissipa Li .-Iir 
potrete fare erogare i •• • 

1111MIIMI11111111.1111.P 

' 

I N JE-N • c-,F 
.1 

contenitore sarà scelto in modo da fare passare 

aria all'interno. Se le alette saranno entrocontenute 
al contrario opterete per un box dissipante a vasca 

di alluminio. 
II trasferimento del segnale di ingresso è consi-

gnat° con cavo schermato, mentre i cablaggi di 
uscita con cavi di almeno 2,5 mmq. II positivo e ne-

gativo di alimentazione almeno 5 mmq. II filo di ac-
censione non impone diametri particolari non es-
sendo interessato da alte correnti. 

Sul positivo interporrete un fusibile da 10A se-

miritardato. 

Collaudo 
Veramente minima questa fase della realizza-

zione. Ponete P1 al minimo, collegate i diffusori, 4 o 
due bibobina quindi collegate l'alimentazione e il 
consenso di accensione. Assicuratevi che la radio 

sia spenta poi connetete il pin di segnale. 
Ora non vi resta che accendere il lettore e alza-

re il volume dell° stesso. Subito i quattro altopar-

lanti del montaggio preesistente inizieranno a suo-
nare. Regolate P1 per avere quell'incremento di 

potenza nelle note basse che preferite. Ricordate 

di non alzare troppo P1 per non incorrere in coper-
tura dell'altra porzione di segnale e aumento di di-

storsione per overclipping. 
Consigliamo questa soluzione a tutti coloro che 

posseggono una vettura ampia nella quale la clas-
sica potenza delle autoradio Hi Power commercia-
" ,.Linte, ma anche a coloro 

'• •. a sperimentare questo 
• ampie risorse e basso 
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glsiENTE 
APERTO TUTTI I VENE1113T e SABATO 

ore 9.00-12.00 - 14.00-18.00 
— DOMENICA ore 9.00-12.00 — 

COMPONENTISTICA VARIA PER ALTA FREQUENZA 
VASTO ASSORTIMENTO RADIO D'EPOCA MILITARI E CIVILI 
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-1ECENSIONE LIBRI 

'mberto Bianchi 

1915-19 

'Trani) 
17.-runburino 

tair.Ceeel 
V.-21 (tmigi.gfrre, 

tg-e) 

Troppo frequentemente gil interessi verso un 
settore dello scibile umano prescindono da un 
contesto più ampio in grado di fornire una migliore 
collocazione storica dell'evento. 

Cosi avviene, a volte, quando si legge una parti-
colare opera letteraria o si esamina un quadro sen-
za collocarli idealmente nel periodo in cul sono 

stati prodotti. 
Chi infatti rileggesse oggi «Gil indifferenti» di 

Moravia o ammirasse il quadro di Munch intitolato 
«II grido», troverebbe queste opere buone ma nulla 

di più. 
A coloro, invece, che documentandosi opportu-

namente, riuscissero a calarsi idealmente nel pe-
riodo çtnrirsn pnet.-hPllirn rr,Ii anni '2(1 qc.nnrirph-

bero  J .ai F 

cherl€ 1.1•2:2lio 

re di quegli anni senza F3iù ideali 
una nuova chiave di lettura. 

„ • --
indurr 
che \/ -,ir 2 

radio( faclif:p 
senza 
ma del Genio che le gestisce, risulta limitativo. 

Questo volume, di pregevole composizione, 
ricco di notizie medite, di foto d'epoca molto inte-
ressanti, viene vivamente raccomandato a tutti co-
loro che amano documentarsi sui trasc Ile 
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nostre «arrni tecniche», quelle che raramente fan-
no storia ma che rappresentano da sem pre ii siste-

ma nervoso di ogni esercito. 
La lettura del libro «L'Arma del Genio» risulta 

molto avvincente e scorrevole grazie al linguaggio 
chiaro, ma nel contempo rigorosamente puntuale 
dei curatori che si sono dimostrati persone compe-
tenti e appassionate di storia. 

La parte dedicata aile Trasmissioni è ricca di 
particolari esaustivi. 

II volume si articola in due parti. Nella prima 
vengono prese in esame le ascendenze lontane, le 
origini culturali, la costituzione e l'evoluzione del 

Genio fino ai giorni nostri. 
Nnila seconda parte sono descritte le biografie 

,ndi genieri, le grandi imprese e le grandi 
l'evoluzione tecnico scientifica e i grandi 
Scuole d'Arma, le infrastrutture militari e ii 

_inio storico-artistico, le memorie e i cimeli, 
storico e di cultura dell'Arma del Genio e, 

L'ARMA DEL GENIO 
Rivista Militare 

:_ra dei Generali: 
Gianfranco Baldini, Vincenzo Calabrese, 

Carlo Gasparone, Giovanni Iviglia, 
Piero Pesa rest Errico Vignes. 

Pagine 400 - cm. 23 x 32 sip. 
Reperibile presso le migliori librerie o 
direttarriente da: Stato Maggiore dell'Esercito 
Ufficio Storico - Via Lepanto, 5 - 00192 Roma 
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4 7;•;;__Ito un tuffo nel passato che mi ha 
•.11 agli anni giovanili aile Scuole di 

:;ecchignola per il corso di Allievo 
'Ft che ora rappresentano patri- 

tro «surplus>, e all'Arma delle Tra-
; •:rticolare, di cui mi onoro di aver fatto 

parte. 
Prima di «congedarmi» da voi voglio esprimere 

11111111111111M1111t 

Foto 7 

POWA.U.11111.111511\ 

feT, 

Foto 8 

- • 7. 4" 

l=assr-
riciffl 

un particolare ringraziamento al Col. Giancarlo Gay 
e ai Cap. Di Ganci e Raven° per avermi messo cor-
tesemente a disposizione il volume. 

Quanto al prezzo non conoscendolo invito a 
contattare, anche telefonicamente, l'ufficio addetto 
di Roma. 

Buona lettura a tutti. 

All1111M1111111111111111 

Ecco ora quella che per me è sembrata una novità interessan-
te (foto 4), SANDPIPERS, l'antenna per CB e duemetristi 
presentata dalla Radiomarket, che viene incollata al vetro senza 
bisogno del foro passante nella preziosa carrozzeria dell'auto. 

La parte del leone tra queste novità la si deve alla ditta 
j- ente d'assalto dai giovani che poteva-

, ± ipparati in mostra. Tra questi l'ultimo 
1- L'RG100 (foto 5), promette molto ed il 
r • , linea con gli apparati equivalenti. Poi 

1-• • f. pensare ad un futuro di novità sfornate 
alla veluuna al un ur a t_i tra le più rapide. 

Nella foto 7 due piccoli cosini sostengono una moneta da 200 
lire; trattansi a sinistra dell'ICOM IC-W21E affiancato 

711 71 

j possono apparire come 
secondo dei quali dotato 

; : ...1 possibile utilizzarlo per 
• P:1 . I equenze anche se sulla 

.1 le altre cose CTSS 
, " 'agertutto questo como-

ntaloni, e la possibilità di 
.1 I -1 [ -29A2B, anche al buio, 

•,'.1 r• r ato. 
che SCR-694 maga ri in 

.11 Fri.. • k. •4I te appetibili, se non delle 
ragazzi). 
nuova che usata e 



r BBS Paolo Matti°li lOPMé. 

Si potranno ancora trasferire i programmi informatici? 

Copiare abusivamente un programma per compu-
'.:r ..,j.;trato presso la SIAE, dal 1 gennaio 1993 sarà 

I pirati del software rischieranno una pena da 
- - i a tre anni di reclusione e una multa da uno a 
• ioni di lire. 
L ca programmi 

• ••f. •:if.•r v..: nporta, vende 
• rni, o dischetti 
• • 7. . stato rimosso 

)ne. Pene più 
- ••• .7.: nateriali delle 

ioni". 
l'approvazione, avvenuta questi giorni, da par-

7 -nato dei criteri di delega per la tutela giuridica 
.„ T.; )er elaborare, anche l'Italia attua la 

250 del 1991. 
è l'interesse in tutti i campi, commer-
D, per questa normativa che entro il 31 

- approvazione definitiva della Camera 

••11 : à emanata dal Governo come Legge 
- I. o. 

.,.. pi Ud Illd il desiderio di fare dell'allarmismo, 
r. :rà che siamo ora obbligati a dover sapere con 
d quello, che i radioamatori possono legalmen-

V, • .21 L 
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Modificazioni ed integrazioni alle norme del Cod/ce 

Penale e del Cod/ce di Procedure Penale in tema di 
criminalità in format/ca. 

1. All'Art. 392 cod. pen., dopo il secondo comma è 
aggiunto il seguente: 

Si ha altresi, -9 cose allorché un pro-
gramma informé. 9rato, modificato o can-
cel/ato in tutto o i - -. • .., viene impedito o turbato 
il funzionamento e informatico o telematico. 

Articolo 2. 
1. L'Art. 420 cod. pen. è sostituito dal seguente: 
Art. 420. (Attentato a impianti di pubblica utilità). - 

Chiunque commetta un fatto diretto a danneggiare o 
di utifità, è punito, salvo 

.:1 reato, con la reclusione 
d di oui al comma 1 si 
• • • • • n fatto diretto a danneg-

g = 7 ; Ormatici o telematici di 
p.2.L brmazioni o programmi 

ter/va la distruzione oil 
d 71 DC.•• o del sistema, dei dati, 
d 7 ?7:.%Z.' lmiovverol'interruzione 

.• • "a7 9nto dell'impianto o del 
• 7,7-7,iu7.; one da tre a otto anni. 

.1.:= IE.•• è aggiunto il seguente: 
•..;e• liformatici). - se alcuna 

%: • 7' • 9nte capo riguarda un 
• . 0 o privato, si applicano 

concementi rispettiva-
• é, ritture private. A tal fine 
• ...b.. ntende qualunque sup-

: • o informazioni aventi 
• . • .. ni specificatamente de-

Articolo 4. 
1. Dopo l'art. 615 bis cod. pen. sono aggiunti i 

seguenti: 
Art. 615 ter. (Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico). Chiunque abusivamente si 
introduce in un sistema informatico o telematico protet-

 01111p1C 
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to da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro 
la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di esclu-
derlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 
1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o 

da un incaricato di un pubbliço servizio, con abuso dei 
poteri o con violazione dei do verb inerenti alla funzione 
o servizio, o da chi esercita anche abusivamente la 
professione di investigatore privato; 

2) se il colpevole, per commettere il fatto, usa 
violenza suite cose o alle persone, ovvero se è pa/ese-

mente armato; 
3) se dal fatto deriva la distruzione o il dan-

neggiamento del sistema o la interruzione totale o 
parziale del suo funzionamento, ovvero la distruzione o 
il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei 
programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cul ai commi primo e secondo 
riguardino sistemi informatici o telematici di interesse 
militare o relafivi all'ordine pubblico o alla sicurezza 
pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comun-
que di rilevante interesse pubblico, la pena è rispettiva-
mente della reclusione da uno a cinque anni e da tre a 
otto anni. Se concorrono due o più delle circostanze 
prevedute dai commi precedenti, ovvero se una di tali 
circostanze concorre con altra fra quelle indicate 
neltart. 6/la pena è della reclusione da tre a died i anni. 
Nel caso previsto dal primo comma il delitto è pun/bile 
a querela della persona offesa; negli altri casi si proce-
de di ufficio. 

Art. 615 quater. (Detenzione e diffusione abusiva di 
codici di accesso a sistemi informatic o telematici). 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un 
profitto o di arrecare ad altri un danno, abusivamente si 
procura, diffonde, comunica o consegna codici, parole 
ch/ave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema 
informatico e telematico, protetto da misure di sicurez-
za, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee 
al predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un 
anno e con la multa sino a lire dieci milioni. 

Articolo 5. 
1. Nell'art. 616 cod. pen. il quarto comma è sostituito 

dal seguente: 
Agli effetti delle disposizioni di questa sezione, per 

"corrispondenza" si intende que//a epistolare, telegra-
fica, telefonica, in format/ca o telematica ovvero effet-
tuata con ogni altra forma di comunicazione a distanza. 

Articolo 6. 
1. Dopo l'art. 617 ter cod. pen. sono aggiunti i 

seguenti: 
Art. 617 quater. (Intercettazione impedimento o 

interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche). 

Chiunque fraudolentemente intercetta comunica-

zioni provenienti da un sistema informatico o telematico 
o ad esso dinette o intercorrenti tra più sistemi, ovvero 
le impedisce o le interrompe è punito con la reclusione 
da sel mesi a quattro anni. Salvo il fatto che costituisca 
più grave reato, la stessa pena si app//ca a chiunque 
rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazioni al 
pubblico, in tuft/Din parte, il contenuto delle comunica-
zioni di cul al primo comma. I delitfi di cul ai commi 
precedenti sono punibili a querela della persona offe-

sa. 
Si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da 

uno a cinque anni se il fatto è commesso: 

1) in danno di un sistema informafico o telematico 
utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da 
impresa esercente servizi pubblici o di pubblica neces-

sità; 
2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un 

pubblico servizio con abuso dei pot en  o con violazione 
dei cloyed inerenti alla funzione o al servizio; 

3)da chi esercita anche abusivamente la professio-

ne di investigatore privato. 

Art. 617 quinquies. (Installazione di apparecchiature 
atte a intercettare impedire od interrompere comunica-
zioni informatiche o telematiche). 

Chiunque, fuori dab casi consentiti dalla legge, 
installa apparecchiature atte ad intercettare, impedire 

o interrcorrenti tra più sis terni, è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni. La pena è della reclusione da uno 
a cinque anni nei casi previsti da//art. 617 quater, 

comma 4. 

Art. 617 sexies. (Falsificazione alterazione o sop-
pressione del contenuto di comunicazioni informatiche 
o telematiche). 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un 
vantaggio o di arrecare ad altri un danno, forma falsa-
mente ovvero altera o sopprime, in tutto o in parte, il 
contenuto, anche occasionalmente, intercettato, di una 
comunicazione proveniente da un sistema informatico 
o telematico o ad esso dinette, o intercorrente tra più 
sistemi, è punito, qualora ne faccia uso o lasci che altri 
ne faccia uso, con la reclusione da uno a quattro anni. 
La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi 
previsti dall'art. 617 quater, comma 4. 

Articolo 6. 
1. Nell'art. 621 cod. pen. dopo il comma 1 è inserito 

il seguente: 
Agli effetti della . comma 

è considerato -upporto 
informatico contenente dati, informazioni o programmi. 

Articolo 8. 
1. L'Art. 623 bis cod. pen. è sostituito dal seguente: 
Art. 623 bis. (Altre comunicazioni e conversazioni). 
Le disposizioni contenu fe ne//a presente sezione, 

relative alle comunicazioni e conversazioni telegrafi-

1:1111 eldm 
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che, telefoniche, informatiche o telematiche, si applica-
no a qualunque altra trasmissione a distanza di suoni, 
immagini od altri dati. 

Articolo 9. 
1. Dopo l'art. 635 cod. pen. è aggiunto il seguente: 
Art. 635 bis. (Danneggiamento di sistemi informatici 

e telematicl). Chiunque distrugge, disperde, deteriora 
o rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici 
o telematici altrui, ovvero programmi, informazioni o 
dati, è pun/to, salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, con la pena della reclusione da sel mesi a tre 
anni. Se ricorre una o più delle circostanze di cul al 
secondo comma de/l'art. 635, la pena è della reclusio-
ne da uno a quattro anni. 

Articolo 10. 
1, Dopo l'art. 640 bis. pen. è aggiunto il seguente: 
Art. 640 ter. (Frode informatica). 
Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funziona-

mento di un sistema informatico o telematico o interve-
nendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi contenuti in un sistema 
informatico o telematico, procura a sé o ad altri un 
ingiusto profitto con altrui danno è pun/to con la reclu-
s/one da sel mesi a tre anni e con la multa da lire 
centomila a due milioni. La pena è della nec/us/one da 
uno a cinque anni e delta multa da lire seicentomila e tre 
milioni se ricorre una delle circostanze previste dall'art. 
640, comma 2. n. 1. ll delitto è ounibile a querela della 
persona ..;.  
ze di cui » 

aggravani? 

Codice di ▪ . 
Articof-
11. Dc - - • . I• .. • I 

seguente: 
Art. 26 ..11...7.7.1.7 71 7 .v • 

matiche o 

266 nonch 
gie in formatiche- o telematiche, e consentita l'intercetta-
zione del flusso di comunicazioni provenienti da sistemi 

informatici o tele •—• e: 

corrispondenza 2.: 

ovvero l'interce 7....7•:,.•• • 

dirette a tali sisti .• 

Articolo 12. 
1. L'Art. 268 
a) dopo cc. 't,q L F7'.7!=  

Cuando si procede a intercettazione di comunica-
zioni informatiche o telematiche, il pubblico ministero 
pué disporre che le operazioni siano compiute anche 
mediante Imp/anti appartenenti a privad; 

b) i commi 6, 7 e 8 sono costituiti da/ seguenti: 
6. Al difensori delle parti è immediatamente dato 

avviso che, entro il termine fissato a norma dei commi 
4 e 5, hanno facoltà di esaminare gil atti o asco/tare le 
registrazioni ovvero prendere cognizione dei flussi in-
formatici o telematici. Scaduto termine, Il giudice 
dispone l'acquisizione delle conversazioni o dei flussi 
informatici o telematici indicati dalle parti, che non 
appaiono manifestamente irrilevanti, procedimenti an-
che di ufficio allo stralcio delle registrazioni e dei verbali 
di cul è vietata l'utilizzazione. pubblico ministero e i 
difensori hanno diritto di partecipare allo stralcio e sono 
avvisati almeno ventiquattro ore prima. 

7. II giudice dispone la trascrizione integrale delle 
registrazioni da acquisire ovvero la stampa in forma 
intellegibile delle informazioni contenute nei flussi di 
comunicazione informatiche o telematiche intercettata 

• • e le garanzie previsti per 
.• F. z.Q. Le trascrizioni o le stampe 

•r' :-!•:, • ?r ildibattimento. In caso di 
• ,47 ,_:ioniinformaticheotelema-

7' :7i, .7: ..;-É • •-:•-;, perito che provvede alla 
delle informazioni conte-

nute nei flussi di comunicazione intercettati. 

8. I difensoripossono estrarre copia delle trascrizio-
ni e fare eseguire la trasposizione della registrazione su 
nastro magnetico. In caso di intercettazione di comuni-
cazioni informatiche o telematiche difenson possono 
richiedere copia su idoneo supporto dei flussi intercet-
tati ovvero copia delta stampa prevista del comma 7. 

TRALICCI MILAG - ACCIAIO ZINCATO 

MAST IN TRE PEZZI CON 
ESTREMITÀ TORNITA   
TRALICCIO CIMINO - SUPPORTO 
ROTORE/CUSCINETTO/DRIVE  
TRALICCIO INTERMEDIO STRETTO  
TRALICCIO SUPERIORE LATO 37 cm 
TRALICCIO INFERIORE LATO 37 cm 
TRALICCIO INTERMEDIO UNIVERSALE 
TRALICCIO COMPLETO 
DA 12 mt + MAST  1.912.000 
TRALICCIO COMPLETO 
DA 18 ml + MAST  2 622.000 
TRALICCIO PICCOLO VHF 308.000 
BASE GRANDE FISSA  -- 88.000 
BASE PICCOLA FISSA   70.000 
BASE PICCOLA RIBALTABILE 
CON ANELLO DI GIUNZIONE 116.000 

176.000 

374.000 
350.000 
460.000 
552.000 
360.000 

BASE GRANDE RIBALTABILE CON 
RIDUZIONE TRALICCIO PICCOLO   160.000 
BASE GRANDE FISSA CON ANELLO 
DA TRALICCIO GRANDE A PICCOLO 140.000 
BASE PICCOLA FISSA CON ANELLO DI 
GIUNZIONE PER TRALICCIO GRANDE 160.000 
BASE PICCOLA RIBALTABILE CON — 
ANELLO DI GIUNZIONE PER 
TRALICCIO GRANDE   196.000 
TRALICCIO CARRELLO: COMPLETO DI 
VERRICELLO FUNE ml 12 acciaio 
E SISTEMA CARRUCOLARE _ 610.000 

‘01 
I2YD 

dgUgedegl I2LAG 
VIA COMELICO 10 20135 MILANO 

TEL 5454444 5518-9075 • FAX 5510.1441} 
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ROHDE + SCHWARZ 
GENERATORE DI SEGNALI DI POTENZA 
280MHz - 2500M Hz 
Uscita max 35W" 
" a seconda della frequen 

.4.111111P4, L. 3.800.000 + IVA 
Mod. SLRD 

PHONE PATCH 
Mod. 312-B4 
Misuratore di potenza 
e onde stazionarie 200-4-2000W. 
Con altoparlante. 

L. 340.000 + IVA 

c0P 

KIKUSUI 

o • • 

0 • e• • •  

COLLINS 

-37 

MILITARE 
GENERATORE DI SEGNALI 
7,5MHz - 500M Hz 
Moaulato AM (400-1000MHz) 

Mod. H.P. AN/USM 44C 

L. 780.000 + IVA 

Mod. COS6100 
OSCILLOSCOPIO 

100MHz 
4 Tracce 

HEWLETT-PACKARD 
• 

mete 

e. • Or 
• 41.; , 

L. 2.950.000 I 
GENERATORE 
500kHz - 512MI 
Uscita 0,1 µV/3` 

Canco fittizio 601:!. 

L. 680.000 + t. 

Mod. 8404 

CIGArà in inn 

[.• I r- fiL 

in: :•11'1_ 117r: 74;117 

" 

r 3 

_1. 
-I. 1038 HV 
0.000 + IVA 

•• LL DI RETE SCALARE 
1MHz - 18GHz 

Mod. 651-S1 

COLLINS 

COLI '4j_. 
RICEVITORE 250kHz - 

AM-SSB-CW Sin 

L. 2.480.00( . 

ACCORDATORE D'ANTENNA 

Mod. 180-S1 - 3÷30 MHz. 
Per antenne FILARI. 
Variabile in vuoto 4+500 pF. 
Induttanza 
variabile CONTINUA. 

L. 460.000 + IVA 

C.E.D. s.a.s. 
Componenti Elettronici Doleatto 

di Doleatto Bernardo & C. 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 

Telefax (011) 53.48.77 

ATTENZIONE  
La C.E.D. fornisce tutti i suoi 
strumenti USATI in ottime 

condizioni, controllati, ricalibrati, 
completi di manuali d'istruzione 

(salvo diversi accordi) 
GARANZIA DA 3 A 6 MESI 

17. 1 

- 

'92 

Ma UM a% 

II ' 
I 

' 

WATTME" 7 1'1 

Da utiliz; it. • -.•-• I-  
i',. -7t1 

25W: 1,0- r. • •• r.. •••-= 

Casset L -1 • : '1--
Tri r ••ii. 1-

NUO • 
Cassettc 
Doppia traccia - DC 75 MHz. 

€. 420.000 + IVA 
Entrambi da inserire su 

oscilloscopi TK serie 7000 
Predisposti di readout 

Mod. 9081 

•••• 

; 

• 

• Ié, I  •-1 
• 

I '11 "r-1-1 
_h .. Al. I!. 1-1 11 

RACAL-DANA 

L. 2.180.000 + IVA 
GENERATORE DI SEGNALI 

5MHz ÷ 520M Hz 
SINTETIZZATO 

*0 

MILITARE 

— .1 

GRIP DIP METER 

Mod. AN/PRM-10 
MHz. in 

17 Ile con vi 
Rete .1 _ 

0.000 

-a IT 
faiti» 
t%) 

Ji.• U.  4.1i .4. ;I; '•I• • 
-1, 
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Surplus 

RADIORICEVITORE R.r.f. 19it 
RADIOFONOGRAFO 
Umberto Bianchi 

1 

Quanto viene descritto in questo articolo rap-
presenta una novità per la quasi totalità dei lettoni 

di E.F. e per gli appassionati di surplus e di antiche 

radio. 
Nel lontano 1940 il Minister° della Marina italia-

na, fiducioso ancora nella vittoria finale, per ralle-
grare lo spirit() dei combattenti di mare imbarcati 
sulle navi da guerra di grandi dimensioni, commis-

sion° alla Soc. F.A.C.E.-di Milano una serie di ricevi-
tori radio di tipo semi-professionale da impiegare a 
bordo delle navi da guerra. 

impiego, si è curata la 

r .iegli organi meccanici di co-
il funzionamento regolare 

.i.fficili, dato il genere di instal-

;.•_steriori la sorte subita dalle 
Alleati prima e dai Tede-

qualche esemplare di questi 
--ito fino a noi, tuttavia non è 

gli eredi di qualche alto ufficiale 

7c- possa trovarsi uno di questi 

• ••••• 
:1 

f. 

_ 
.7;  

• t 7.1 e • "-

.• T... .r11 
...;1 • - 'D: 

: 

L 4 ria 

La gamma d'onda ricoperta da E . 

tori è la seguente, suddivisa in 3 sc 

1) 21,4+13,6 MHz (1: .tr•-e4Ti'! 

3) 1500+545 kHz 

Per entrambi i ricevitori, oltre alla 
ricevere segnali modulati in ampiezzi , 

di ascolto di dischi a 78 gin. 

regtrynan 
e«Jr,;ril 
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-_-ambio d'onda 
:7:ntonia 

circa 6 !,t,\/ nelle tre gamme 

_ 50 mW e con generatore mo-

' 

• dette, il rumore di fondo 
r 

.:quenza di 10 kHz fuori 

segnale di entrata in sintonia 

e fuori sintonia è di 1/100 (40 dB). 

. I listorta 

1 
. :ir 1.1. • 

1. P...1'. 42-50 Hz a 100 - 

7 L. 7• 7 

1 C 

_ •: •• I ••• ••..a 

• . : r 1 .1 
II a .1, , 

r=i  

Ir.; 1e. 'I, 
- 

LI . 7:7 =In LI 

7•• 

ir ••••••--, ••• 
1-1.rf- 1.; • 1 .1•`; 1.-± 

I an :r.r,7 :.1.21 :2; ;3 :1 1 

•• 

••r = • • •-. 
• .• 

1, • - 
Jo (5) e (6). 

FLIOR/ COMMERCIO 
(Ne è vielate le divulgezione) 

D. A. 228 F. C. 

MIN/STERO DELLA MARINA 
DIREZ/ONE GENERALE ARM! ED ARMAMENT! NAVAL! 

Radioricevitore 
R. r. 1. 1940 

Radiorono 
R. r. f. g. I 

DESCRIZIONE ED ISTRUZIO 

MONOGRAFIA COMPILATA PER 
R. MARINA DALLA DITTA F. A. C F T' I 1,4 

.7,1É 

F. 
+, ireirko L,z ' kriir 

- • F- -I • - _ . . 
_,• el .. . :Ltd ' 1 72. 

_ . 

' 
à i• •• . • 'el,. I .•• 

19011.1. 'L.- •••111: 

▪ L.I•Là.: 1- -, iii - 

• ark -11 

u • t.apo Alto Tirreno   

..". .1 • apo Basso Tirreno   
_ 1 mio e basso Adriatic° . 

6.1, onomo Alto Adriatico . 

o'i' Jot[1,•.mt! it Marina in Libia   

delle isole dell'Egeo . 

rr f.asn, J eriore Marina A  O.  

roavale 
eriore C. R. E. M. (Div. Scuole) 

..••• r F. • otecnico e delle Comunicazioni della 

Semaforiche e delle Comunicazioni . 

N. (Reparto Comunicazioni) La Spezia 

I 1, • IF., • A. N. (Reparto Comunicazioni) Taranto . 

• E. M. San Bartolomeo   

T. E  M Pola  
• • 4, elici Venezia   

•o A. N. Genova 

:11•=7, ,, A. N. Napoli   

A. N. Venezia 

Ufficio Tecnico A. N. La Maddalena   

Ufficio Tecnico A. N Pola 

Ufficio Tecnico A. N. Messina 

Ufficio Tecnico A. N. Milano   

Centro R. T. Autonomo Roma   

Direzione Servizi R. T. Eritrea ed Amhara 
Direzione Servizi R. T. Governatorati Addis Abe' v 

Gimma-Harrar 

Direzione Servizi R, T. Mogadiscio   

Direzione Servizio Comunicazioni in A. O. . 

5 
10 

3 

1 

1 

1 

1 

li 

elea!t,..1.1; 
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Pet 

N. 

il ricevitore: 

• - --- - 

DENOMINAZIONE CA RATIER tSTICHE DISEGNO 

3 

4 

5 

6 
7 

8 

9 

10 

11 

fo 

13 

14 

15 

Ir 

,a 

19 

20 
21 

22 

23 

- 24 

25 

26 

27 

18 

29 

50 

31 
52 

33 

34 

35 

56 

37 

38 

59 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

Condensalore fuga grigna amplil. . 

Condensatore aeteo 2" campo 

Condensable fuga acre° 1" campo 

Condensalore fuga 1. campo . . 

Condensatore fuga 2. 3" campo . 

Condensa,. trust 2. campo . . 

Condonsatore Irast aereo 1. campo 

Condonsatore irae. A. F. 2" campo . 
Condensa,lo fuga placee amphi. . 

Condensalore troll. A. F. 1" campo 

Condensatore ace. oscill. 2. campo . 

Condensatore acc. oscill. 1. campo 

Condensatore ace. oscill. 3" campo . 

Condensatore calodo amplificatrice 

Condensatore fuga griglia amplif. . 

Condensatore fuga griglia amplif. 
Condensatore fuga schermo converl. 

Condensatore calodo convertit°. . 

Condensatore accopp. oseillatrice . 

Condensatore accopp. oscillalrice . 

Condensatore fuga placca convert. 
Condonsalore primo', 1" MF . 

Condensatore fuga 1- MF . . 
Condensatore secondarlo 1" MF . . 

Condensatore fuga gr. ampl. 1. MF . 
Condonsalore ca/ode amolli. M.F. . 

Condensatore fuga scher. ampl. M.F. 

Condensalore primario 2" MF . 

Condensatore secondario 2" MF. . 

Condonsalore fuga 2" .MF  

Condena atore fuga placca amp!. M.F  

Condensatote 2" MF  

Condensai°. 2. MF  

Condensa,re ace. griglia rivelal 

C - - -11 .--11 °vela( 

one, e- -1,1alrice 

Condensalore accopp. valvola finale 

Condensatore filtra schermoi L 3 
Condensatore fihro lino/lo . 

Condensatote filtra livollo . . 

Condensatore antidisturbo . 

Condensa,ca accopp. rivelattiCe . 

Condensalore var sezione aorte . , 

Condensatore vat sezione A.F. . 

Condensalore var soriano osent. . 

Compensaloro Hast 1" campo aereo 

Cap. 1 MF. 1000 Vp. 

Cu p. 30 pl. 1500 Vp. 

Cap. 10 pl. 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 30 pf. 1500 Vp. 

Cap. 25 pl. 1100 Vp. 

Cap. 10 pf 1500 Vp. 

Cap. 10 pf . 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 4650 pl. 1500 Vp. 

Cap. 3000 pf. 1500 Vp. 

Cap. 400 pl. 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 0.5 MF. 1500 Vp. 
Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 50 pt. 1500 Op. 

Cap. 50 pf. 1500 Vp. 

Cap. 0.025 MF. 1500 Vp. 

Cap, 0.025 MF. 1500 Vp 

Cap. 0.1 MF 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 01 MF 

Cap. 100 pl. 1500 Vp. 

Cap. 200 pl. 1500 Vp, 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 25 MF. 25 Vp. 

Cap. 0.1 MF. 1500 Vp. 

Cap. 8 MF. 750 Vp. 

Cap. 8 MF. 750 Vp. 

çap. 8 MF. 1009 Op. 

Cap. 5000 pl. 1500 Vp. 

Cap. 100 pf. 1000 Vp. 

Ir ser. 2. se.. 

Cap. 105.129 76.8-456 pl. 

Cap. 16.5-119 26.8.456 pl. 

Cap. 16.5-129 26.8-456 pf. 

Cap. 2.5-30 pl. 1000 Vp. 

Ra. 3008 
Ra. 11744/3 

Ra. 11744/2 

GD 800700/ 

GD 100790/ 

Ra. 11744(3 
Ra. 11244 

Ra. 11744'2 

Ra. 11744i2 

GD. 11790/2 

Riz 145/26 

Riz. 145128 

Ra. 16799/11 

GD 1007907: 

GD 1007901 

Riz. 329/9 

GD. 100790/ 
GD. 1007901 

GD 1007705 

GO 1007105 

GD 100761/ 

GD. 100761514 

GD. laanam 

GD. lamons 

GD 100790/25 

GD. 100761/1 

Ra. 13562/9 

G.D. 100790/25 

G.O. 100790/25 

GD 100777/3 

G.D 100790/25 

GD. 100467/8 

GD. 100467(8 

Ra. 16555/6 

GD 100761/9 

Ra. 16799/9 

GD. 100027/1 

GD 100083/1 

N. DENOMINAZIONE CARATTERISTICHE 0151G NO 

46 
47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

69 

64 

65 

66 

67 
68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

/7 
78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 
85 

86 

87 

Compensatore trasf. 2" campo aereo 

Compensalore trasl. 3. campo aereo 
Compensable trad. 1. campo AF. . 

Compensa,. Irae 2. campo AF. 

Compensatore Ireal. c.ampo AF. . 

Compensai°. °est 3" campo oscill. 

Compensatore trasl. 3" campo oscill 

Compensatoro Iras!. 2. campo oscill. 

Compensalore trast 1" campo oscill. 

Compensalore trash, prim. 1. MF. . 

Compensalo,e trasf, sec. 1. MF. . 
Cornpensalore trad. prim. 2" MF, . 

Compensanare trasf. sec„ P MF. . 

Trasformalore aereo 1" campo . 

trasforrnalore aorte 2. campo 

Trasformalore aereo 3" campo . 

Trasformalore AF. campo . 

Traslormalore AF. 2. cane. 

Trasformatore AF. 3. campo 

Trasformatore oscill. 3" campo . . . 

Trasformatoro oscill. 2- campo . . . 

Trasformalore oscill 1" campo . . . 

Trasformatore 1" MF.   

Trastormatore 2. MF.   

Trasfonnalore oscilo BF  

Traslormatore aliment -uni°. 

Alloparlante 

Valvola amplificatrice AF. 

Valvola converlitrice   
Valvola °motif icalrice MF. . 

Vahrola °volai°. BF. e c.a.v. 

Valvola amplifkalrite BF.   

Volvo, raddrizzalrice 

Resistenza schermo amplificatrice 

Resistenta canada amplificatrice . 

Resisiente smor.am. griglia emplit 

Resistenza sellera. convertitrice . 

Resislenza cari. schermo converti, 
ReSislenta cátodo converti,. . 

Resislerna eact. place. oro. convert. 

eesistenza g°glia convertitrice 

Resistenza C.A.V. amont MF . . . 

Resistenza 006010 schermo amp. MF. 

Resisten.° catodo amp. MF. . . . 

Resistenle antiparassilo an,. MF. . 
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Cap. 2,5-30 pl. 1000 Vp. 

Cap. 2.5-30 pl. 1000 Vp. 

Cap. 2.5-30 pf. 1000 Vp, 

Cap. 2.5.30 pf. 1000 Vp. 

Cap. 2.5-30 pf. 1000 Vp. 

Cap. 2.5-30 pf. 1000 Vp. 

Cap. 20100 pf. 1000 Vp. 

Cap. 2.5-30 pf. 1000 Vp. 

Cap. 2.5.30 pf. 1000 Vp. 

Rego lao la ne magnat. 

Regolazione magnet. 

Regolatione rnagnet. 

Regolazione magnat 

Rapp. 53: 
Prim . 1301 20 4- 10 

0,100, 140, 200, 2400; 

42.50 Hz. 

Sec. 29360 V. 

75 mA, 292,5 V 

2 A; 6 0.1,8 A. 

W. 8 ST. eco. 2000 ohm. 

lipo E F 9 Philips 

tipo ECOS Philips 

lipo E F 9 Philips 

tipo E B C 3 Philips 

tipo E L 3 Philips 

lipo 80 Fiore 

R. 100000 ohm 1 W. 

R. 215 ohm 05 W. 

R. 50 ohm 0.25 W. 

• R. 2500 ohm 1 W. 

R. 33000 ohm 1 W 

R. 215 ohm 0.5 W. 

R. 30000 ohm 1 W. 

R. 50000 ohm 0.5 W. 

R. 100000 ohm 0.5 W 
R. 100000 ohm 1 W. 

R. 215 ohm 0.5 W. 

R. 50 ohm n 75 W 

GD. 100083/1 

GD. 100083/1 

GD. 100083/1 

GD. 100083/1 

GD. 100083/1 

GD. 10000311 
GD. 10075516 

GD. 100083/1 

GD. 100083/1 

PA. 102124 

PA 102122 

PA 102123 

PA. 102121 

PA. 102119 

PA. 102120 

PA. 102117 

PA, 102116 

PA. 102118 

GD 101049 
G. 101050 

Riz. 309/75 

Ra. 190501 

GD. 100126 

GD 100702/35 

GD 100701/51 

GD. 100700/2 

GD. 100702/18 

GD 100702/50 
GD. 100701/51 

GD„ 100702/39 

GD. 100701/31 

GD. 100701/35 

GD. 100702/35 

GD. 100701/51 
GD 10071017  

N. DENOMINAZIONE CARATTERISTICHE DISEGNO 

91 Resistenza placchella rivelatrice . . 

92 Resistenza placcheita riveletrice . . 
os Resistenza serie C.A.P.   

.. Resistenza derivazione CA.9, . .   

'rà Resistenza C.A.V. amplificatrice .   

9., Resistenta griglia rivelalrice . .   

r. Polenziomelro volume con inlerrut  
4; Resistenza canada rivelatrice . . 

4, Resisfenza cadula anod rivetai. . 

r or ' Resislenza accopp. rivetalrice . . 

Su!. ' Resistenza smorz. grigna finale   

I u Condensalore tono   

oz Reslstenza caduta scherrno finale   
44. Resist Roca <adula schermo finale 

1 -à Salto trasforrnalori aereo . . , 

••.. Salto traslorrnalori AF.   

ar.7... Sello trasformatoii °sellera. .   

Ir{ . Scala parlante . . . . . 
.7..,. Comando sintonia . . . , ----

-n1 Interrultore rele e potent. tono . 
•.•: LacornmpmaocitianLa....sp iia.,gpa.mdm, a irs.i no d o . . 

• ••• Indice scala parlante   

114 Tolaio scala parlante   

115 

116 

117 

118 

119 

120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

, 129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

Lampada scala parlante   

Scalola per sello sorgo   

Basalto porta resistente   

&aselle porta tesisten,   

Telaio 

Morsetto di terra   

Morsel to d'aereo   

Cambio 10001001 

Blocchetto guida Indice   

Albero hiel/ato indice scala , . . 

Demottiplica condens. varlabile 

Coppia ingranaggi comando sinton. 

Commutalore d'onda sesione s'arec, 

Commulatore d'onda se. gr. arnpl  

Commulatore d'onda se.. pl. oscili. 

Comrnulatore d'onda set. gr. oscill. 

Commulatore d'onda ses. pl. ampl. 

Commulatore d'onda set. gr. conver. 

Condone alimentatione 

Piastrina porta lerrninati   

Zoccolo per cordono altoparlanle 

Piastrina porta termineli   

Condensatore fuga reg. volume 

R. 50000 ohm 0.5 W. 

R. 50000 ohm 05 W. 
R. 500000 ohm 0.5 W. 

R. 500000 ohm 0.5 W. 

5. 10(90(00 ohm 0.5 W 

R. 100000 ohm 0.5 W 

R. 500000 ohm logaril. 

R. 400 ohm 0.5 W. 

R. 200000 ohm 1 W. 

R. 20000 ohm 05 W, 

R. 5000 ohm 0.5 W. 

Cap. 5000 pl. 1500 Vp. 

R. 150 ohm 1 W. 

R. 2000 ohm 1 W. 

R. 500000 ohm 

6. 0.015 A. 

6. V. 0.15 A. 

su! trasformatoro 

3 Terminall 

3 Terminati 

Cao 100 D.I. 1000 Vo 

GD. 100701/31 

GD. 100701/31 

GD. 100701/41 

GD. 100701/41 

GD 100701/43 

GD. 100701/35 

GO 102639 

GD. 100701/18 

GD 100702/37 

GD 100701/27 

GD. 100701/19 

GD, 100761/9 

GD, 100702/4 

GD. 100702/15 

GD, 100971 

GD. 100973 

GD , 100972 

P. 102061 

Gr. 101322 

GD, 100239 A/7 

Ra. 6103/2 

Gr. 100919 
P. 100970 

PA. 100268 

Ra. 6103/2 
P. 100190 

PA. 101376 

PA. 101375 

PA. 100963 

Ra, 360 

Ra. 360 

Gr. 101152 

P. 100956 

P. 100957 

Gr. 101066/2 

P. 101239-101238 

Gr.. 100979 

PA. 101561 

PA. 101413 

Riz. 149/5 
PA, 101444 

Ra 16799/9 

Per il radiofonografo l'elenco precedente porta le seguenti va-

r/an i e agglunte: 

N. DENOMINAZIONE CARATTERISTICHE 

37 

38 

39 
70 

71 

72 

77 

78 

103 
114 

127 

128 

129 

130 

131 

132 

158 

141 

142 
143 

144 

145 

146 

147 

148 

149 

150 
151 

151 

153 

154 

155 

153 

157 

Condensatore filtro schermo EL 6 . 

Condensa,le filtro livello . 

Condensatore filtro liodla . 

Traslormatore °sella BF 

Trasformatore alimenlazione con car  

done a 7 Mi e spina   

Alloparlanle   

Sabota amplilicatrice B.F. 

Valvola raddrizzatrice   

ResIstenza catodo finale 

blab  scala parlante   
Commulatore d'onda sesiono aereo 

Commutatore d'onda sea. gr. amplif. 

Commulatore d'onda set. pl. oscill. 

Commutatore d'onda ses. gr. oscill. 

Commutatore d'onda set. pl. ampli!. 

Commulatore d'onda ses. gr. corne 

Presa tanagra,   

Presa moto. fonografo 

Indicatore di sinlonia   

Comando commulatore d'onda 

Resistenza placchetta indicalore 

Condensatore fuga griglia indic. 

Resistenza placcheita indicalore 

Condensatore tono   

Res/riente griglia indicalore 

Impedenza dl livello 

Inlerruttore . nana   

Cordone per alloparlante 

Spina per altoparlanle   

Condensalore livello . 

Zoccolo per coidone alimenlazione 
Trasformalore con raddriztalrice.   

Portapuntine   

Complesso fonografico   

Cap. 8 MF 750 Vp. 

Cap. 8 MF 750 Vp. 

Cap. 8 MF 750 Vp. 

Rapp. 21,3 1 

Prim, h 30 I- 20 I 10 

0,100, 140. 200, 1409; 

41-50 Hz 

Sec. 29370 V. 

75 rnA; 292,5 V 3 A; 

6 V. 1,8 A. 

SE 320 ST eco, 

1300 ohm 

Tipo E L 6 Philips 

Tipo 52 3 Flora 

R. 90 ohm 1 W 

Tipa E M 4 Phllips 

R. 1 M ohm 0,5 W. 

Cap. 0.1 MF 1500 Vp. 

12. 1 13 ohm 0,5 W. 

Cap. 1000 p.i. 1500 Vp. 

12 2 M ohm 0.5 W. 

1. 10 Henry 150mA 

100 ohm 

Unipolare 

Quadripolare 10 am. 

a 5 5 pledinl 

Cap. 8 MF 1000 Vo. 

a 7 piedini 

DISEGNO 

GD. 105162 
GD, 105162 

GD 105162 

Ra. 19840/1 

Gr, 105210 

GD. 105205 

GD. 104342/90 

PA. 103827 

LD. 102914 
P. 102847 

Gr. 102825 

GD. 100701/15 

GD. 100790125 

GD. 100901/13 

Ra. 11725/13 

GD. 100701/41 

Ra, 19550/10 

GD. 101304/3 

Ra. 16185 

GD. 105762 

Riz 149/7 

p. lamia 

GD. 105990 
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II segnale radio captato dall'antenna viene im-

messo sulla griglia di controllo della valvola ampli-

ficatrice (73) attraverso le sezioni del commutatore 
d'antenna (127) e di grigna (128), del blocco tra-

sformatori d'antenna (105), a seconda della gam-
ma di lavoro (vedi foto). - 

La valvola (73) è autopolarizzata dal resistore 
(80) in parallelo al condensatore di filtro (13) e por-

ta sulla griglia i I resistore anti parassita (81). 
La iensione di schermo viene ottenuta per ca-

duta della tensione anodica attraverso il resistore 

(79) con i condensatori di fuga (0) e (14). 

La placca della valvola (73) viene commutata 
dalla sezione del commutatore d'onda (131) sul 
primario dei trasformatori intervalvolari (62) (63) 
(64), rispettivamente per la 1 a, 2, 3a sottogamma. 

Il primario dei trasformatori intervalvolari di R.F. 

ha il condensatore di fuga (9). 
La valvola amplificatrice (73) è accoppiata indut-

tivamente alla valvola convertitrice di frequenza e 
amplificatrice di M.F. (74). 
I trasformatori (62) (63) (64), accordati per mezzo 

dei compensatori (48) (49) (50) e dei condensatori 
(7) (8), vengon ,... • -1.11, , falvola 

(73) dalla sezic , ;IA Dnda e 

alla griglia di C -11:ïi -triodo 
(74), per mezzo della sezione (132). Le sezioni (131) 

(132) del comrr ;' " menti suddet-
ti appartengoni. _ •.• ire (106). 

La valvola (74) porta in parallelo, sulla griglia, il 
condensatore variabile 43 a due sezioni, di cui la la 
sezione per la 1a sottogamma e le due sezioni in pa-

rallelo per la 2a e 3a sottogamma. 
Lo schermo è collegato allatensione anodica at-

traverso il resistore di canco (83). 
Il catodo è collegato al resistore di autopolariz-

zazione (84) in parallelo al condensatore (16) di 

filtro. 
La placca oscillatrice del triodo della valvola (74) 

presenta un resistore di caduta anodica (85) con un 
condensatore di accoppiamento (18). La sezione 
triodo della valvola (74) impiega il. gruppo oscillato-
re (107), il quale contiene i trasformatori per l'oscil-

latore (65) (66) (67) per le 3 sottogamme, i compen-
satori (51) (52) (54), i condensatori (10) (11) (12) e il 
condensatore variabile (44), a due sezioni, di cul la 

prima sezione per la 1 a sottogamma e le due sezioni 
in parallelo per la 2' e 3a sottogamma. 
I priman i dei trasformatori (65) (66) (67) vengo-

no commutati dalla sezione (129) del commutato-
re d'onda sulla placca della sezione triodo della 
valvola (74) attraverso il condensatore di accop-
piamento (18). 
I secondari dei trasformatori (65) (66) (67) ven-

gono commutati dalla sezione (130) del commuta-
tore d'onda e accoppiati dal condensatore di canco 
(19) alla griglia del triodo oscillatore 

senta un resistore di canco (86). 
La sezioni 

Vista posteriore radiofonografo 

valvola (74) gl 
zioné che per - • io•-• 
segnale in al 
media frequer LO. 

Il segnale di M.F. viene 
inviato sulla griglia della val-

vola amplificatrice di M.F. 

(75) per mezzo del trasfor-
matore a nucleo di polvere 
di ferro (68), accordato dai 

compensatori magnetici 
(55) (56), dai condensatori 
(21) (23), con accoppiamen-
to in parte capacitivo per 

mezzo del condensatore di 

fuga (22). 
L'avvolgimento di placca 

del trasformatore (68) pre-

senta il condensatore di fu-
ga (20). Lo schermo viene 
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_ 
Vista frontale del ricevitore 

alimentato dalla tensione anodica per caduta attra-

verso il resistore (88) e ha il condensatore di fuga 
(26).11 catodo porta il resistore di autopolarizzazio-

ne (89) in parallelo al condensatore (25). Sulla 
placca vi è il resistore antiparassita (90). La griglia 

rl resistore per il C.A.V. (87) e il condensatore di 

f1'.3 (24). 
I segnale di M.F. amplificato viene applicato a 

L , placchetta del binodo EBC 3 (76) attraverso Il 

by,formatore di M.F. a nucleo di polvere di ferro 
(69), accordato dai compensatori mag.netici (57) 
(58), dai condensatori (27) (28) e con accoppia-

mento in parte capacitivo per mezzo del conden-

satore (29). 
L'avvolgimento di placca del trasformatore (69) 

presenta il condensatore di fuga (30), quello di gri-

g lia, i condensatori di fuga (31) (32) e le resistenze 

di polarizzazione (91) e (92). 
L'altra placchetta del doppio diodo triodo (76) è 

accoppiata direttamente alla placca della valvola 
(75) attraverso il condensatore (41). Questa plac-

chetta serve per il controllo automatico del volume 
(o più correttamente per la regolazione automatica 
della sensibilità) e il sistema è costituito dal resi-

store di canco (94), dal resistore in serie (93), dal 
condensatore di fuga (34) e dal resistore di polari2-
zazione (96) per la valvola amplificatrice P.F. (73) e 

dal resistore di polarizzazione (87) per l'amprifica-

trice di M.F. (75). 
11 catado della valvola (76) è polarizzato dal re-
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sistore (98) col condensatore di filtro (35) e la ten-

sione variabile del segnale rivelato sulla griglia del 
triado am plificatore B.F. è regolata dal potenziome-
tro di volume (97), munito di conci satore di fuga 
(137). In serie al potenziometro vi < .1 condensato-
re (33). La griglia della valvola (7E la il canco co-

stituito dal resistore (95). 
Nel radiofonografo il regolator Ji volume (97) 

presenta un albero che fa funzion, un deviatore, 
tirandolo in senso coassiale, per passaggio da 

«radio» a «fono». I _ poten-
ziometro (97) vien.. al , ;tore (92), nel-
fa posizione «fon• al morsetto 

(138) in cui viene immesso il segnale «fono». 
Nel ricevitore la placca è alimentata attraverso 

la resistenza (99) e accoppiata alla griglia della val-

vola amplificatrice finale B.F. (77) per resistenza e 
capacità per mezzo dei resistan i (100) (101) e dal 
condensatore (36). La griglia è caricata dal poten-

ziometro di tono (110) monocomandato con l'inter-
ruttore di rete e avente in parallelo sul cursore ver-
so massa il condensatore (102).11catodo è polariz-

zato dal resistore (103). 
Nel radiofonografo la placca è alimentata attra-

verso il resistore (99) e accoppiata alla griglia della 

valvola amplificatrice (77) con resistenza e capa-

cità per mezzo dei reS"istori (100) e (101) e del con-
densatore (36) in serie al condensatore (147). 11 
condensatore (147) viene cortocircuitato o meno 
dall'interruttore (150) monocomandato dal regala-



tore di tono (110). La regolazione del tono è effet-
tuata come nel ricevitore, salvo il comando, a un 
certo punto del tono, dell'interruttore relativo (150), 
che cortocircuita il condensatore (147). 

Nei due apparati lo schermo è alimentato dalla 
tensione anodica per caduta attraverso il resistore 
(104) e presenta il condensatore di filtro (37). 

9-

'7 Ci... _ 

La placca è accoppiata all'altoparlante elettrodi-
namico (72) attraverso il trasformatore di uscita (70). 

Nel radiofonografo dall'alimerrtazione anodica è 
derivata quella dell'indicatore ottico di sintonia, tipo 

EM4 (142), a due sensibilità, che presenta sulle plac-
chette deviatrici i resistori di caduta (144) (146). 

Detto indicatore ha il filamento in parallelo a 
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Amplificatrice alta frequenza 

Convertitrice di fre 

Amplificatrice di medie 
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Amplificatrice finale 
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100-270 V 

42 ,50 Hz 

(77,) _ 
ii h 

Radioricevitore FACE. 
R.rf. 1940 

Quell° delle altre valvole, riceve su una delle griglie 
àle ri\ - : • 

»1'1) 
" ...T. 5 I 

.11_•rd,J:, • J 1 ; • • 

!T• Hz u .• 
ii (121.. 

ensic i rr 

.-:.:tore 77. r1.1 • I 1... fi 
-7,i dell -• 7 :n 

7.; (78) r. • !:¡_:% . J iri 

I; • 

• J i con -
Nel radiolui iugiaio 1'am-11e; itaziu; 

caratteristiche del ricevitore, solo il trasformatore 

di alimentazione (71) e la valvola raddrizzatrice 
(78), formanti un solo complesso, sono disposti se-

paratamente sul fondo del mobile, nel vano dell'al-
toparlante. 

Febbraio 1993 
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coppia di ingranaggi conici (126) che ruota l'albero 
filettato (124) parallelo alla scala parlante. Questo 
albero comanda con moto di traslazione uniforme 

il blocchetto porta indice (123). 
Il radiofonografo è racchiuso in un mobile di li-
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Per non pubblicare uno schema simile al precedente si segnala la variante del radiofonografo evidenziando in neretto. 
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nea moderna per l'epoca in cui è stato progettato, 
con esterno ricoperto da impiallacciatura di radica 

a tre colon. 
II ricevitore e il complesso fonografico sono ac-

cessibili sollevando un coperchio a cerniera. II rice-

vitore è disposto a destra del mobiH• - 
parlante orizzontale. Sul fronte del ricevitore sono 

accessibili tutti i comandi dello stesso. 

Dettaglio 
per il cambio 
di tensione 

Febbraio 1993 

Vista del gruppo 
alta frequenza 
e commutazione 
d'onda 

A sinistra del ricevitore è il complesso fonogra-

fico (157) costituito da: motore elettrico giradischi, 
arresto automatico, braccio con testa riproduttrice 

elettromagnetica, regolatore di velocità, piatto por-

tadischi. 
r: ano del fonografo si troyano inoltre la va-

schetta portapuntine a due posti (156), il supporto 

del braccio, e nel mobile è ricavata una scatola ver-
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CENTRO FIERA ASSOCIAZIONI RADIONIATORI ITALIAN! 

NIONTICHIARI (BS) SEZIONE DI BRESCIA 

7a MOSTRA MERCATO RADIANTISTICO 
Elettronica - Video - Computer - Strumentazione 

Componentistica - Hi Fi - Esposizione radio d'epoca 

6 e 7 marzo 1993 
CENTRO FIERA - MONTICHIARI (BS) 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

2 3 4 5 6 7 

10 11 12 13 14 15 9 

1 STRUMENTO INDICATORE a LED 
2 SELETTORE TONI 
3 SELETTOREANL 
4 SELETTORE NB 
5 SELETTORE CB/PA 
6 SELETTORE IN rIT 1 , À LUMINOSA 
7 SELETTORE 

8 INDICATORE a DISPLAY del numero di canale 
9 PRESA MICROFONO a 4 poli 

10 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 
11 COMANDO SQUELCH 
12 COMANDO RF-GAIN 
- "4/71U1 IC' SB 

4 r: • It ,-

',:!ONE del canale 

in 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D1 = GZA 5-6 Zeet.5,6 V 
D6 = ITT 310 
D7-8-17-19-20-21-22-24-26-27-30-33-36-37-39-40-43-44-45-46 
47-1-  -53-58-60-61-62-63-64 = DS 442 [11\1:41.481 
D1 - 2.1. IBA.125 >sr BB119 

-1-32-34-35-38-41242-54 = 1S 188 rA.A...113 
D55 = GZA 10 ÍZérierlOV 
D56 = DS 135 11N24007 
D59 = MV 1 YH 

Q1-2-3-9-10-11-12-13-14-15-18-19-20-22-23-24-25 = 2SC 2839 
-8-29-31-35 = 2SC 536 

- 7'11 2S1(30'.4 
- ' A 608 

Q30-36 = 2SD 837 *2SD-11 
Q33 = 2SB 764 
Q34 = 2SD 400 

IC1 = AN 6040 
IC2-3 -= TA 7310 rAN 
IC4 = AN 612 - 
IC5 = AN 240 'CA'3065'r TA'717 
IC6 = AN 7140 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione iinmédiata e/o provvisoria, e per 
interésSanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui siamo a conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 

1 
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° CT-04 IV 

MODIFICA 240 CANALI PER ALAN 88S* 

Da poco tempo è disponibile in commercio una interes-

sante scheda di modifica per il ricetrasmettitore Alan 88S 

che consente di passare dai 34 canali della versione Omolo-

gata a ben 240 con una banda di frequenza da 26.565 kHz del 

canale -1 a 29.005 kHz del canale 200. 

Di concezione moderna questa modifica consente la 

tem lettura diretta del numero di canale in cui si lavora (il display 

segna infatti -1...-40, 1...200) evitando cosi il fastidio di dover 

sempre calcolare su che canale ci si trova. È possibi le inoltre 

tornare alla normale configurazione a 34 canali con il sem-

plice spostamento della levetta di un interruttore (DIM/ 

BRT). 

(*) Si ricorda che qualsivoglia modifica che alteri le caratteristiche tecniche di un apparato ne fa decadere la Omologazione 
del Ministero P.T. Ciononostante vengono presentate in questa sede per completezza di documentazione. 

ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO DELLA SCHEDA 240 CANALI PER ALAN 88S 
1 - Aprire il ricetrasmettitore togliendo i gusci fermati dalle 8 viti laterali; 
2 - Sfilare i connettori dell'altoparlante e riporre i gusci; 
3 - Estrarre le manopole dal frontale della radio tirandole verso l'esterno; 
4 - Svitare le 5 viti che fermano il frontalino di plastica al telaio e separarli; 
5 - Svitare il dado che fissa il commutatore canali al telaio frontale; 
6 - Svitare il dado che fissa il commutatore canali al telaio frontale; 
7 - Sfilare il connettore ad 8 fili che collega la scheda display/commutatore allo stampato principale; 
8 - Dissaldare i 2 restanti fili della scheda: uno collegato al se- t _ modulazione (arancione) e l'altro collegato al selettore 

di luminosità (bianco), estrarre ora il gruppo display/commutate. 
9 - Isolare completamente i pin del selettore DIM/BRT; 
10 - Innestare nel connettore liberato in precedenza (vedi n. ttore a 6 fili della scheda 240 canali (fili 8, 9, 10, 11, 12, 

13); 
11 - Saldare sul selettore di modulazione, nel punto dove era • ) il filo arancione, una resistenza da 4752-1W. ri( 
Si inizia ora a collegare i fili del flat-cable della scheda 240 c; la 
12 - Saldare sull'altro capo della resistenza il filo n. 1 della se canali (è consigliabile isolare il punto di saldatura con 

un tubetto plastico); 
13 - Saldare il filo n. 2 al pin 16 del PLL (non sostare a lungc ..• 1 tore); de 
14 - Saldare i fili n. 3 e n. 4 al commutatore DIM/BRT ,solato; un filo al centrale ed uno su uno dei punti laterali 

indifferentemente; 
15 - Saldare il filo n. 5 al pin 7 del PLL; 
16 - Saldare il filo n. 6 al pin 8 del PLL; 
17 - Saldare il filo n. 7 al pin 9 del PLL; 
18 - Saldare il filo proveniente dalla resistenza della scheda 240 canali sul pin 3 del PLL; 
19 - Saldare .1. ni 

delle bobine Ti r= 1. la 
questo punto po I - 5,4 ! I ,o 
del condensatore - 
sente sulla schec 

20 - Aggiun_ • al 
condensatore ' • 
sullo stampato della radio un con-
densatore da 18 pF; 

21 - Aggiungere in parallelo al 
condensatore C34 da 2 pF presente 
sullo stampato della radio un con-
densatore da 18 pF; 

22 - Sostituire il condensatore 
C11 da 120 pF presente sullo stampa-
to della radio con un condensatore da 
39 pF; 

23 - Fissare la scheda 240 canali 
al telaio frontale con le due viti prece-
dentemente tolte; 
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Foto 1: La Radio vista dal lato del C.S. Punti dove 
intervenire: 1) PLL (il pin 9 è serigrafato sul circuito) 
AM6040: 2) C11; 3) e 4) C34 e C42. 

24 - Tagliare le piste del circuito stampato riguardanti i pin 7, 8, 9 del PLL in modo che questi risultino collegati soltanto ai fill 
provenienti dalla scheda 240 canali; 

Prima di rimontare è opportuno procedere alla verifica visiva dei collegamenti effettuati ed aile tarature; 
25 - Accertarsi che la radio trasmetta su tutti i 240 canali se cià non avvenisse intervenire sulla regolazione del VCO e sulla catena 

di trasmissione formata dalle bobine Tl-T2-T3-T4-T5, ottimizzando le prestazioni. Naturalmente essendo molto ampia la banda in 
cui andremo a lavorare si avrà un degrado della potenza agli estremi della banda; Su alcuni apparecchi si è riscontrata la impossibilità 
di far lavorare il VCO sugli ultimi 2 o 3 canali alti nonostante accurate tarature (non è certo da preoccuparsi); 

26 - Si pub ora procedere al rimontaggio dell'apparecchio effettuando al contrario le procedure di smontaggio, prima di 
richiudere verificare la ricezione e, se necessario, intervenire sulla catena di ricezione formata dalle bobine T8-19-T10 per ottimizzare 
la sensibilità; 

Se la ricezione sarà disturbata da rumori ed interferenze: 
27 - Collegare un condensatore da 100 nF tra il pin d'ingresso dell'integrato 7805 presente sulla scheda 240 canali ed il telaio 

della radio; 
28 - Collegare un altro condensatore da 10 nF tra il pin 12 dell'IC1 presente sulla scheda 240 canali ed il telaio della radio; 
29 - Richiudere i gusci dell'apparecchio. 

Foto 2 - La modifica installata: 1) I due condensatori da 
100 nF per eliminare i disturbi in ricezione; 2) Punto di 
taratura del VCO; 3) PLL (AM6040). 
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Cyclops occhio di gufo 
allarme portatile ad infra-
rosso passivo per casa, 
ufficio e albergo - non ri-
vela piccoli animali dome-
stici - alim. batteria 9V - 
mm. 63x38x53h. a Lit. 
29.000 +IVA 

Sconti per quantità 

Millivoltmetri bassa frequenza 
MI 2655 DC mV meter 03 µV - 1000 V 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
Racal 5002-0 Hz - DC 20 MHz 30 µV - 316 V RMS - digital 
Hewlett-Packard 3556 - psophometer 

Analizzatori bassa frequenza 
Leader LFR 600 + LBO 95 + LS 5621 spectrum analyser 
Schlumberger-solartron 1170 - analyser 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyser 5 Hz - 50 kHz 
Walter-goldman RA 200 + ADS 1 spectrum analyser 
Feed back APM 615 phase analyser 
Hewlett-Packard - 3575 - gainphase meter 

Analizzatori - alta frequenza 
Hewlett-Packard 141T + 8552 + 8553 + 8443 analiz. da 10 kHz a 110 MHz 
Hewlett-Packard 141T + 85548 e Plug-In da 10 MHz a 18 GHz 

Millivoltmetri radio frequenza 
Rohde - Schwarz • UR V4 - da 10 kHz a 2 GHz 
HP 3406 da 10 kHz a 1,2 GHz 
Racal 9301 level meter 1,5 GHz 
Hewlett-Packard 8690 sweep generator 10 kHz-010 MHz 

Varie alta frequenza 
Marconi Sanders - 6598 milliwattmeter 
Texcan Wave analyser & receiver 4-1000 MHz 
Rohde-Schwarz - ASV - BN 1372 - syntonisable amplifier 
Hewlett-Packard X 382 variable atten. 0-50 dB-da 2 a 12,4 GHz 
Racal 9058 Selective voltmeter analyser 
Hewlett-Packard 415E SWR Meter con sonda completa da 1,8 a 18 GHz 

Ricevitori 
Nems Clark WHI 
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Apparecchio elettromedicale che sfrutta lo stesso principio della 
magnetoterapia in bassa frequenza per stirn - J.• - 
dolenti. Pur non essendo un «sistema curati 
quanta analgesiche e antidolorifiche nelle -2 ,,:.¡•,-.-
artriti e reumatismi. 

La nostra rivista dedica sempre più spazio aile 
apparecchiature elettromedicali che, a detta di 
molti medid, saranno parte della medicina del futu-

ro; abbiamo estesamente parlato di magnetotera-
pia, agopuntura elettronica, van i sono stati gil arti-

coli, differenti i progetti, ma vale tuttavia la pena di 
soffermarci ancora sull'argomento. 

Questa volta vogliamo proporre ai lettori un ap-
parecchio elettromedicale da usare in casa, sfrut-
tando quei campi elettromagnetici di piccola po-
tenza che non hanno assolutamente controindica-

zioni. D'altro canto l'esperienza medica acquisita 
testimonia che tali effetti sono davvero utili. 

Applicando il trasduttore •-• 

dolente sarà possibile un allevi 
Per fare un esempio, se sir--

articolari ponete l'irradiatore suIL 
per un periodo di circa 10 minwr 

successive sedute le frequen 
modo da definire quella ottimal :1 

Cosa irre 
problemi d 
meno, non r' 111.11%11 .: u.:41L(1-7g.,.. 

Unica p =17.5 

recchio se 
Per real - 

zato un par • 1.21à 1P1. 

COPAL, la " 7"`  

elettronici 71) 
h; tale testina si compo un 
emettitore in ferrite ur, 

Cuesto componerY 

ed il costo non è alla 

1FH-.1 

L un.2 

in .7 
, 
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II circuito possiede due spie a LED che lampeg-
giando evidenziano l'emissione in corso, essendo 
essa assolutamente indolore ed impercettibile. 

Con una piletta da 9V è possibile fare moltissime 
applicazioni. Quando i LED diminuiranno l'intensità 

di luce o non si accenderann.o affatto dovrete so-
stituire la pila. 

Schema elettrico 
Lo schema elettrico del dispositivo è di conce-

zione moderna utilizzando come oscillatori un inte-
grato C/MOS che a sua volta pilota un transistore 

commutatore connesso al trasduttore induttore 
magnetico. 

Come già accennato il circuito è composto di 
due oscillatori distinti controllati da differenti grup-
pi R/C, le cui frequenze sono determinate modifi-

cando le posizioni del dip switch. A seconda delle 
posizioni del commutatore D1L potranno essere 

R1 = R2 = R 2 .1.1Z 
R4 - R5 = 1 
R6 = R7 = 4.-
Cl = 2.2 nF 
= 

ni• 
.1 - 

C6 = 100 !IF • 
C7=C8=2 F 
D1 = 1N 400 
D2÷D5 = 1N 11 
D6 = D7 = LE - 
G1÷G4 = IC' = 4093 
Si = interruttore 
S2 = dip switch 4 interruttori 
TR1 = BC 307 
TX1 = Trasduttore magn. COPAL LC 0025/302 

oppure capsula induttiva per captatore 
telefonico 300Q 

utilizzate frequenze differenti; a questo proposito è 
utile rifarsi allo specchietto che definisce le posi-

zion i del commutatore, cià per ottimizzare le emis-

sioni a seconda della patologia e disturbo. 
II circuito integrato CD4093 viene usato oltre 

che come doppio oscillatore anche come buffer/ 
mixer mentre TR1 pilota il trasduttore. I LED evi-

denziano le oscillazioni, noterete che modificando 
il dip switch le accensioni dei diodi elettrolumine-
scenti varieranno e ció accade pari pari nel tra-

sduttore magnetic°. 

Istruzioni di montaggio 
Abbiamo approntato un disegno della traccia 

ramata per aiutare i letton i a realizzare uno stimola-
tore molto compatto e funzionale. Sulla basetta 

possono essere alloggiati tutti i componenti com-
preso il trasduttore, che verrà escluso solo se si op-
ta per il tipo a ventosa con filo di interconnessione. 

IV-Me& 
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Specchiettci delle frequenze di emissione 

I Il Ill IV I osc. Il oso. 

OFF OFF OFF OFF — 

2 Hz 

ON 

OFF 

OFF 

OFF 

OFF 

ON 

OFF 

OFF 

OFF 

OFF 

ON 

OFF 

OFF 

OFF 

OFF 

ON 

100 HZ 

50 HZ 

20 HZ 

8 HZ 

Tabelle di settaggio Dip Switch 

Utilizzando la basetta stampata realizzata se-

guendo il disegno da noi proposto non avrete pos-
sibilità di errore, comunque se preferite è possibile 

realizzare il circuito su basetta millefori passo 2,54. 
Montate sullo stampato tutti i componenti passivi, 
quindi quelli attivi e polarizzati facendo attenzione 
al loro verso; montate l'integrato su zoccolo in mo-
do da poterlo estrarre senza dissaldare ed infine il 

„asduttore. 
Terminato il montaggio date corrente mediante 

la pila classica a 9V del tipo piatto. Vogliamo preci-

--.;--rjale tipo COPAL 

• 

). • 
•T 2!..litr, 1._ il •111:-.rd 

pl -..qe :I 1-7'..94:1.=.. n7 

77,.1m rii 3 .1i7;7.:e 7 :"F! 
cio- - ri: '.1 

!- • - 

I 

iii .JI. 1H- .1 .31..'• . • 7.1 

dr. 77.71 : 

sione ed i LED. II trasduttore potrà essere alloggia-
to all'interno, se si tratta del tipo COPAL o all'ester-

no connesso al circuito con cavetto sch 
si è preferito il captatore tipo telefonico 

Alcune note mediche 
Pur sottolineando che questo appar. - nu - 

la si propone di curare, ma solo di ope 

mentalmente nel campo 
co delle affezioni tipiche delle ossa, reumatiche, 

contusive e di differente tipo, si consiglia luso in 

tC0025 
pro 3 0 2 
COPAL 
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4.1111. I .1--.."1- - ....2 7.1.111,/.. . - .• .hr,.........1K•2,1 '! ,-. -i ..-: 9 :Ili ...IV .- .i.,:` pendenti. Sono stati sviluppati 

ti .-•.1-..'eri.,‘ rl.. t-t ..r.a..r.. 4_,.,...74i.:1;:i .1 r.,,L:-.11,./ 0 .4.' ,7.,e,--,.11..7 -,... ‘ .14 1....Jer "jr,- 545, MK 1945, MK 1660 già in 
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.1 "..1 L. 15.500 iva comp. 

.1'..: -2 - •,i.:- ..• " : 1 ';' .•. ... . ; • : ......,c! .... L.... ,.. ........:......., segnali provenienti dal relativo 
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1. .1...:...-..1.;.. L. 27.300 iva comp. 

-.r "Li.. --.'1-Z : ...u,...'7 »JO,:. I' e:'.17:' Érl -1.1. ‘.' 'r!. V: 1. I ...i. ... -.... in. -.1- a..!1' talizzazione audio con collega-
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I. P.e“. ...... II 1.0..1: r CY...Ain ....1; --d.6 1.'-' I 'It viene fornito completo di dischetto da 3 pollici e 1/2 con software 
7014P.Le.. „: L. 98.500 iva comp. 

Fi )'. .... F., j......1 . . :.-.1.,i!'.. .1'./ '. . .1 ) già montato e collaudato. L. 175.500 iva comp. 

MK 2155 - TERMOSTATO PER CARICHI RESISTIVI. Permette un controlloautomatico di temperatura estremamente 
preciso su liquidi, solidi, ambienti, ecc. Espressamente studiato per sistemi di riscaldamento che utilizzano carichi 
resistivi: lampade normali ed a infrarossi, resistenze normali ed a immersione ecc. Put) pilotare carichi 220 V da 
25 a 1500 W. ldeale per bagni fotografici, boiler, acquari, forni di cottura resine, incubatrici, serre ecc. Alimentazione 
diretta dalla rete 220 V. Campo di lavoro da 0 a 125*C. Sostituisce il vecchio modello MK 475. L. 24.500 iva comp ‘,........ 
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La sal l'ultima? 
nab) quello blu!! 

Fabrizio Marafioti 
IL PIACERE 
DI SAPERLO 

No, non è una barzelletta, an-

che se potrebbe sembrarlo. 
Non facciamo in tempo ad 

abituarci a qualche strepitosa 

novità scientifica, che subito 
qualche «geniaccio» ce ne pro-

pina una nuova. 
È questo il caso dei Compact 

Disc, che solo qualche -anno fa so-
no apparsi sul mercato, spazzan-

do via a giusta ragione il mercato 
dei gloriosi dischi in vinile. 

A ragione perché come tutti 
oramai sanno, in un dischetto di 

soli 8 cm di diametro possono 
essere contenuti fino a 70 minuti 

di musica, perfetta per anni, sen-
za fruscii o scariche elettrostati-

che, e soprattutto con dinamiche 
altamente superiori ai supporti 
tradizionali. 

Per molti di noi, le caratteristi-
che fantascientifiche di questa 
novità hanno ancora dell'incredi-

bile, ma prepariamoci, perché 
siamo destinati a gettare la spu-
gna in vista dell'ultimo ritrovato 

nella tecnica ottica. 

lampado 
flash 

risuonatori 

tspecchto 
rt lettente 

II laser Blu, dopo venti anni di 
ricerche, ha visto la «luce», e 
questo significa che non ci vorrà 

ancora molto per uscire dai labo-
raton i ed approdare nelle indu-

strie. 
Questo raggio laser, dalle di-

mensioni incredibilmente ridot-
te, potrà rivoluzionare molti set-

tori, partendo dalla medicina e, 
passando dall'informatica, che 
forse vedrà finalmente decollare 
la multimedialità, e dai dispositivi 

di stampa che acquisiranno un 
ulteriore incremento in definizio-
ne e abbassamento dei prezzi, 

giungerà nelle nostre case tra-

mite i Compact Disc. 
Perché, che farà mai questo 

Laser Blu? La musica sarà più 
bella? Oppure tutta la nostra di-

scoteca starà in un solo CD? 
Proprio cosi, la musica non 

sarà migliore grazie al laser Blu, 

ma dai 70 minuti di incisione 
massima degli attuali CD si pas-
será a ben 3 ore di musica (180 

minuti). 
Tutto questo grazie alla ca-

ratteristica lunghezza d'onda 

della luce Blu, circa la metà di 
quella della luce rossa, e alla mi-

anodo catodo 

' 

• • Ne 

estra angola to 
c. mtscelortone 
specch to semiriflettente 

raggio laser 

raggio 
laser 

gliore capacità di modulazione di 

questo nuovo raggio laser. 
I primi che sono riusciti a co-

struire un semiconduttore in gra-

do di generare una luce coeren-. 
te simile a quella laser, ma di co-
lore Blu, sono stati, questa volta, 

gli americani della 3M, anche se 
ha nulla a che fare con questo ti-' 
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luce 

visibiie 

'tir 

, aio. 19 , 10 .16 , 191:1. 15 , 101>':niJi5'eziz(110dr;°1neda (mi.?) x 13 : 10 . 12 10 ' 10 . 11 , 10 10 .10 , 

trequenza (I-1z) 

10'4 10 17 10' 15 1cr'' lcy'g lo-2° 10 -2' 10 2' 10-2s 
r 

energia fotonica ?Joule), 
. to x 5 , 10 x 2 , to . I , 10 1.0 10 -n , 10 10-3 , 10-" , 10 -4 , 

campo elettrico distanza 

campo magnetic° 

po di mercato, subito replicati dai 
tecnici SONY. Un buon impulso 
all'industria americana dei semi-

conduttori, estromessa dal mer-
cato dal colosso Giappone. 

Certamente perà c'è ancora 
molta strada da percorrere, 

poiché, allo stato attuale, il Laser 

blu è operativo solo se raffred-
dato a —180°C, un particolare da 

non sottovalutare per le applica-
zioni «domestiche» di computer 

e CD, ma non appena queste dif-
ficoltà faranno parte di un passa-

to remoto, pensate a quali entu-
siasmanti prospettive future 

coinvolgeranno un altro dei no-
stri amati «Elettrodomestici», 
televisore. Pensate a quale in-
credibile definizione di immagi-

ne si giungerà non appena po-
tremo disporre di laser nei tre 
colon i fondamentali. 

Purtroppo, non c'è altrettanto 
entusiasmo nelle applicazioni di 
questo nuovo laser per quanto 
riguarda la comunicazione attra-

verso fibre ottiche. Molti esperti 
dichiarano in effetti che un rag-

gio più piccolo, com'è quello Blu, 
permetterebbe la trasmissione 

contemporanea di moite più in-
formazioni, ma sono scettici sui-

l'efficacia del Laser Blu nel viag-
glare attraverso questo tipo di 
mezzo. 

È proprio vero, il mondo sta 

correndo veramente forte, tanto 
che per molti di noi diventa ogni 

giorno più difficile tenerne il pas-
so, l'unica speranza è che chi 
gestisce U potere e si dichiara in 
grado di guidarlo, sappia con 
precisione dove lo sta portando, 

e noi insieme a lui. LI 

ri%! F1) 
Propone a tutti . 
l'aggiornamen 

Per ricevere r _ 
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del radioascolto) 
ii1-7 il . _ , 

_.1 
_ EST 

Alfredo Gallerati 1 BCL AT031 

Torniamo ad esplorare il panorama de Là Radio all'Est, dopo aver 
già visto Albania, Bulgaria e Cecoslovacchia. 

1=520 kmp. 

8.598.000 ab. 
_ ,b/kmq. 

democratico 

:o 
• r_.1 olica 

iotizie Una terra che ha 

le un secolo di fulgido 
• ! re (15° sec.). Un territo-

a, a cavallo 

I Baltico. 

• ppate sono 
>ri 125.000 
km di fer-

. A. sono i 

regime co-

r.. Polonia ha 
via verso la 

i. 

tradi-
71:r1 - Il atto di 

Come servizio a carattere na-

zionale rimane forse l'unica sta-
zione in Europa ad essere stata 
fondata da un Club: l'Associazio-
ne Radiotecnici Polacchi e de-

nominata Polskie Radio. II suo 

external service (servizio ester-
no) ebbe inizio nel 1927 e pro-

prio quell'anno, attenta ed ap-

passionata al dialogo con i suoi 
radioascoltatori, la radio polacca 
diede inizio a quello che forse ri-
mane il primo programma DX in 

Europa intitolato «Casella Posta-

le». 
La fascia di trasmissioni in 

italiano, fino a qualche tempo fa, 

era estesa per 3 ore e 55 minuti 
al giorno. Successivamente è 

stata ridotta a compessivi 55 mi 

nuti giornalieri, distribuiti in due 
trasmissioni su 4 frequenze in 
onde corte ed una in onde me-

die. 
Malgrado i nostri tentativi di-

sperati per impedire una deci-
sione più pesante; la precaria si-
tuazione economica ha indotto il 
Governo a chiudere il Servizio 
Italiano proprio dal 1° Gennaio 

1992! Rimangono attivi i servizi 
in altre lingue. 

Radio Polonia ha un Club per 

i siT.' r.-..2,ioascoltatori e ricambia 
co Lt ta considerazione il no-

str i nostri rapporti 

Radio Polonia è dotata 

di /erse stazioni in onde 
medie su 12 frequenze con cui 

STAZ. : ...... ...... Psi P>'0 .. 77/55..-P1.1eARSZ‘Wa. 

GMT : 00.1 2.3.4.5.6.7 

Europa  AREA: 

Freq: 

6..135 11 815 

9..525./11 840 

8 9.10.11.12 113.14.15.16.17 118.19.20.21.22.23. 

2  
O. 

RADIO POLONIA CLUB 

M (Mme)  Alfree Dante (Ira 1 1 et 

est membre de notre Club 
et sa carte de membre porte 

5 
le numéro  '-

Varsovie le31.P.  .1924435 
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. RADIO POLONIA 

la stazione in onde corte opera 
con 10 diverse frequenze. Irra-

dia 31 trasmissioni in 8 lingue. 
Staz. trasmittenti: 29 (onde me-
die) + 1 (onde corte) 

Potenze impegnate: 8 da 100 
kW (onde corte); TX van i da 

2.000 kW in onde medie 

ROMANIA 

Sup. Tot.: 237.428 kmq 
Popolazione: 23.300.000 ab. 

Densità: 84 
Governo: Stato democratico 
Lingua: romeno 
Religione: ortodossa e cattolica 

Geonotizie È l'antica provin-
cia romana (Il sec.) Dacia, diste-
sa nel cuore det bacino del Da-
nubio. 

Oggi è costituita da 4 stori-

che regioni: Valacchia, Transil-
vania, Moldavia e Dobrugia. 

È, dopo la Russia, il più gran-
de granaio d'Europa. 

Frenate da oltre mezzo seco-

Warsaw — Memorial Hospital Child Health Centre 

lo di regime comunista, le sue 

immense risorse naturali vedo-

no ora la luce di un futuro che si 
chiama Europa dove anct• 

Romania cerca il suo posto. 

Radionotizie Desolante, a-

che in Romania, la diffusione 

della radio. I possessori di appa-
recchi radio devono essere rico-
nosciuti e muniti di autorizzazio-

ne governativa. Appena il 9% 
della popolazione possiede un 

apparecchio radio. 
Dopo i recenti eventi storici, 

Radio Bucarest è stata ribattez-
zata «Radio Romania Internazio-
nale». Trasmette 54 trasmis-

sioni giornaliere in 14 lingue, ita-
liano compreso, utilizzando 52 
frequenze in onde corte e 24 fre-
o.—n-cs ;-

7 Uri •  

il ;Ji 
tc 7- .r _IO _ b. 2; • 

c! • . 

:D. • 

tra e;: -7 d i-
ette all 

'7, go-
larità ne. • - 

Da alcuni mes i abbia.mo perà 
notizie di conferme non sempre 
regolari e con tempi/attesa su-
periori a 40 giorni. 

RADIO BUCAREST 

Ri ica..-F 

Confermiamo di aver ricevuto 

le Sue osservazioni concernenti 

la nostra trasmissione del 5,14 ap 

su onde ... corte . 

Le Sue osservazioni ci sono 

molto utili; ci scriva ancora. 

73'S 

II Mugis, alpino Mea 

Alfred( 7 1.< C . . 2, 

• ge. ............... 

STAZ  

GMT : 

AREA: 

FreQ : 

756 

:7-56 - 
756 

P:2r./.-

1?: P. 

RAD3p. ROMAMIA, .1 JTJ-prif,:rjoNég_.-. 13pqc . 1.1J ... . 797. Fluçvizgs;:rj .: 

00 .1 .2 .3 .4 .5 .6 .7 .8.9.10.11.12.13.14.15.16.17.18.19.20.21.22.23.  

Europa 
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trasmittenti: 39 (onde me-

1- 2 (onde corte) 
nze impegnate: 6 da 7 kW; 2 

.,.50 kW; 2 da 400 kW; 1 da 
kW; 1 da 1000 kW; 1 da 

-7• .) kW; 1 da 1500 kW ed altri 

[.•itenze fino a 50 kW. 

NGHERIA 

Sup. Tot.: 93.060 kmq. 
Popolazione: 10.600.000 ab. 
Densità: 114 
Governo: Repubblica 
Lingua: ungherese 
Religione: cattolica, calvinista, 

luterana 

Geonotizie È stata cuore del 

glorioso impero austro-ungarico. 
Oggi è immensa pianura 

chiusa a nord dai monti Matra e 

bagnata dal Danubio. 
Discretamente sviluppate le 

sue comunicazioni con una rete 
stradale estesa per circa 35.000 
km; una rete ferroviaria di 9.500 

km ed un solo aeroporto interna-

zionale: Budapest. 
Dal 1985 l'Ungheria si è al-

Febbraio 1993 
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facciata con ut, olto più d no-
cratico alla sceri europea. 

Radionotizie «II Dx'ing è un 
hobby scientifico che migliora la 

comunicazione e comprensione 
tra i popoli del mondo!”. 

Dal 1965 è questo il motto 
della Radio Ungherese per noi 

radioascoltatori; questo il mes-
saggio di uno Stato che nella ra-

diodiffusione vanta una tradizio-
ne di 70 annil! 

Vi sembrerà strano ma... qui 
vi sono più radioutenti che in Ita-

lia: il 48% della sua popolazione 

possiede una radio!! 
Prima che mutasse lo scena-

rio politico all'est, Radio Buda-
pest trasmetteva in 10 lingue ed 

irradiava ben 6 trasmissioni gior-
naliere in italiano su 10 frequen-

ze diverse, per una durata corn-
plessiva di 2 ore e 50 minuti. 

Ma... anche a Budapest sta 
cambiando il vento!! 

Dal 1983 Radio Budapest ha 

attuato una riduzione del suo ser-

vizio estero, con la soppressione 
del servizio in lingua greca. 

Dal 1988, dopo un altro giro 

di vite alla riduzione del 30% dei 

tempi di trasmissione, Radio Bu-
dapest è scivolata fino alla sop-

pressione del servizio in italiano 
che ha coito amareggiati tutti noi 
BCL italiani. 

Anche il celeberrimo bolletti-

no DX di Radio Budapest ha ul-
teriormente dilazionato la sua 

uscita da bimestrale a trimestra-

le. 

Í • ç. 

'[ 

• 

.•• 

• • J 
-21-•=rL1..‘z 

.:;11 'art. 
:I.J...e-Là1 ir 

Staz."I - 
die) + 1 
Potenze impegnate: 1 da 2,200 
kW; 12 da 5 kW; 2 da 20 kW; 2 da 

25 kW; 1 da 1 0 kW; 1 da 300 kW; 
1 da 500 kW; 1 da 2000 kW. 

N.B. Situazione aggiomata ad 
Aprile '91 

YUGOSLAVIA 

Sup. Tot.: 255.804 kmq. 

Popolazione: 24.140.000 ab. 
Densità: 7 
Governo: Repubblica socialista 

Lingua: serbo-croato; slavo e 
macedone 

Religione: ortodossa e cattolica 
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er, rodio ,oper capodistria 
Geonotizie È la Yugoslavia il 

più grande tra i Paesi balcanici. 
Originariamente costituito 

dalla Serbia, il suo territorio al-
l'indomani della seconda guerra 
mondiale si estese notevolmen-

te verso ovest fino alla Venezia 
Giulia. 

Formata da 6 regioni è oggi 
«teatro» di aspri scontri tra popo-
lazioni di etnia serba e croata. 

Una bomba nel cuore del-

'Europa!! E mentre la sua popo-
lazione paga anche con il san-
gue il prezzo di una guerra civile 

che attanaglia il suo Paese, noi 
dirimpettai del Paese balcanico 
guardiamo con ansia al suo futu-

ro. 
Abbastanza sviluppata la sua 

rete di comunicazioni con: 7 ae-
roporti, 84.000 km di strade e 
12.000 km di ferrovie. 

Radionotizie Radio KOPER 
(Capodistria) da circa mezzo se-
colo, per noi faro della radiodiffu-
sione in Yugoslavia, è certamen-
te la «voce» più tradizionalmente 
italiana dei Paesi Balcanici. 

Circa il 40% della popolazio-

Speciale: 
«onde medie» 

Ruotando la manopola di sin-
tonia a qualcuno sarà casual-

mente capitato di imbattersi nel-
l'ascolto del fascinoso traffico 
in... onde medie. 

Molto spesso ed a torto, con-
siderata una gamma priva d'inte-
resse, ripaga invece altrettanto 
spesso chi vi si dedica con im-

ne slava oggi possiede una ra-
dio! Fino al 1980, Radio Koper, 

riceveva circa 100.000 lettere 
annue dagli ascoltatori. 

Ma oggi Radio Yugoslavia ha 
cessato i suoi servizi in italiano, 
greco, bulgaro ed albanese. 

La nuova redazione di Radio 

Yugoslavia da Belgrado era nata 
il 17 giugno 1990. 

Fin da giugno '91, con lo 
scoppio della guerra civile, ab-

biamo seguito con il fiato sospe-
so l'evoluzione della radiodiffu-

sione in Yugoslavia. 
Al momento in cui scrivo ab-

biamo notizie di bornbardamenti 
su 2 trasmettitori FM ed uno te-
levisivo. Scarse e non ancora ac-

certate le notizie che danno col-
pita la stazione FM su! Monte 
Nanos. 

L'aspet :!! co-
me potete i; 71.1r•.- .7i. lodo 

non facile (-1 

Si hann_ gi di 
conferme -717, ioni: 
R. Yugosli, 4 adio 

Serajevo (.1 at-
tesa non r ;tesi 

da 60 giorr., -...... 

Malgrado tutto, proprio i tristi 
eventi di questi ultimi tempi... 
danno un colore in più alla QSL 
che possiamo sempre richiede-
re a: Radio Yugoslavia - P.O. Box 
200 - 11.000 Beograd - Yugo-
slavia. 

E per chiudere questa pano-
ramica su «La Radio all'Est» vi 
fornisco le frequenze su cui po-
trete tenere «sotte ascolto» l'e-
voluzione della situazione slava. 

Provate ad ascoltare... e non 
appena pizzicate qualche novità 
potete senz'altro segnalarla in 

tempo reale al mio recapito tele-
fonico (dalle 14,00 alle 14,30 e 
dopo le 23,00): 0883/53.44.13 

Stazioni da monitorare 

R. Yugoslavia (Serbia): 

7.220 kHz; 6.165 kHz; 
11.835 kHz. 

R. Capodistria (Slovenia): 

1.170 kHz. 

R. Slovenija (Slovenia): 
918 kHz; 558 kHz. 

R. Beograd (Serbia): 
684 kHz; 1.008 kHz. 

R. Zagreb (Croatia): 
738 kHz; 1.143 kHz. 

A tutti, buon ascolto con... la 
Radio al l'Est!!! 

- -ir— 1- ,. • ational 

a— , r Lyi,; .i.< ono> 
MI- ".. s . 1..1-, • .•1 o. •a al 

- 
lip gl Schweizer Radio International 

Ro r i de dio Suisse Internationale 

Rodio Svizzera Internozionole 
e __,Itall 3_,..o. e_rio! 

Weltweit zu Ihren Diensten! 
A votre service clans le monde entier! 

Al vostro servizio ovunque nel mondo! 

Schweizer Radici International, Pressestelle. 3000 Bern 15 / Radio SJisse . • • -rà iendce 
de presse. 3000 Berne 15 ) Radio Slozzera Internavonale, LIfficio•slarn •••lee •••• 15 

Telefon Téléphone Telefono: 031 / 43 92 22 

earb 
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pegno riservandogli anche «col-

pacci» esclusivi. 
Ê Der cuesto che tratteggerd 

il priJL• d, 11 - rnde medie per 
darvi chance in più 
per € mmenso piane-

ta ra 
Quella delle onde medie è la 

classica zona dello spettro soli-

tamen-L- J.,k,La aile trasmis-

sioni «home service» ovvero ai 
servizi interni di ciascun Reese. 

Questa fascia dello spettro è 
più direttamente influenzata dal-

la presenza della luce solare 
proprio a cominciare dal tardo 

pomeriggio quando cioè cala la 
luce solare: è appunto verso 

quella fascia del giorno che le 

onde elettromagnetiche comin-
ciano a riflettersi sullo strato io-

nosferico compiendo salti fino a 
diverse migliaia di chilometri. 

L'ora e la stag one in cul state 

ricevendo in onde medie sono 
fattori particolarmente influenti 

se non determinanti sulla rice-

zione. 
La prima impressione che ci 

danno le onde medie è il loro so-

vraffollamento. 
Le stazioni internazionali che • 

operano entro questo spettro 
(540-H 600 kHz) sono infatti ben 

più nurnerose di quelle operanti 

in onde corte. 
. L 

-'F7SF" 

J;_;" 

ir?Ir. 2. un rc;E 

' 
1.1 r. 

M FJ1 

.= .1#1. 7!;•RA 

"-;4 .. 

t•.:111 • F.. C.<4? 

Per chi non ravesse spen-

:4 

ANTENNA ' 
TRASURTEME 

figura 1 - ricezinn,n nnn r:orretta: la 
posizione en-
trocontenuta e e 
perpendicolarE ''-• del 
segnale ricevu • 

SOLUZ 

direzione di 
pronaaazione 
dç , - 

aPParecchio r-., 
non orientat: 

direzione di 

le masr1 2:%. -re 
l'apparecchio fino a raggiunger'e 

ndo 

r, . _, 1-pendicolare rispetto alla 

- ,eni a del segnale irradiate. 

en /1 

rezione di propag  

figura 2 - Ricezione corretta 

apparecchio 
correttamente 
orientato. 

Febbraio 1993 



80   

[ANTENNA LOOP ONP) .MPql£L— 

u.n ' 

ri ato, sarà adesso utile illu-
strare questo metodo che rias-
sume tre vantaggi: costo zero, 
semplicità ed efficacia. 

Passiamo quindi a vedere 

come si applica questa tecnica 
di ottimizzazione della ricezione 
in onde medie con la classica 
antenna ferrite entrocontenuta 
in tutti I normali ricevitori. 

Come si è già detto, la rice-
zione delle onde medie si colora 
di fascino tutto suo quar 1 )uà 

essere impiegata un'L 

Loop o antenna a tela/o, 1 ao-
me hanno dimostrato più 
avanzate sperimentazioni su 
questo spettro. 

Vi presento dunque un facile 
ed economico progetto di realiz-

zazione per un Loop destinato al 
fascinoso... Dx in onde medie! 

Materiale occorrente 
- mtr28 di trecciola rame isolato 

...00 mm 

abile da 

in 1:.. gh. mm 

di 

30 x 30 mm; 

- nr. 4 pezzi legno sez. triangola-
re con altezza 40 mm e lun-
ghezza (in funzione del nume-
ro delle spire) 80 mm; 
- piattina TV di lunghezza se-

condo esigenze; 
- nr. 1 flacone (200 gr) di collan-
te a legno; 
- nr. 1 tubo sez. o 25 mm (plasti-

ca o ferro); 
- nr. 1 base legno 
300 x 50 x 300 mm 

Realizzazione 

Premi 'le la re-
sa finale lii r r ye dalle 
dimensic • 

Due p . legno, ciascuno 

di lunghEr. _ .rim 1.360 ed a se-
zione quadra 30 x 30 mm, an-

dranno uniti al loro centro con un 
semplice incastro. 

In punta a ciascuno dei 4 
bracci cosi ottenuti dalla crocie-
ra, fisserete con efficace collante 

a legno un pezzo di legno a se-
zione triangolare con altezza 

mm 40 e lungheza (in funzione 
del numero di spire) mm 8 o su 
cui praticherete nr. 8 scanalature 

per il successivo fissaggio del fi-
lo. 

La crociera puà essere giun-
tata con 2 quadrati in legno corn-
pensato di spessore mm 10 ca. 

fissati con viti a legno. 
Prima di dare cosi inizio al-

l'avvolgimento del filo sul telaio 

occorre essere attenti nel dare 
alle 2 spire centrali (le prime 
due) distanza doppia rispetto al-
le successive. 

Per formare cosi il circuito 

oscillante (il Loop) basterà chiu-
dere e saldare il terminale del-
l'avvolgimento ai capi di un con-
densatore variabile da 470 pF 
(anche 500 pF). Questo conden-

satore è solitamente «a doppia 
sezione»; in tal caso userete so-

lo una delle due sezioni. 
Uantenna potrà cosi essere 

portata in risonanza alla fre-
quenza desiderata, appunto va-
riando la capacità del condensa-
tore che, in questo caso, dovrà 
risuonare su 1.611 kHz con va-

riabile tutto aperto (capacità mi-
nima) e su 500 kHz con variabile 

chiuso (massima capacità). 

Ora abbiate cura che il capo 
della spira centrale indipendente 
termini a «spirale» (link) e sia 

collegato e saldato tramite uno 
spezzone di piattina TV a 300 

ohm (è l'esatta impedenza del 
loop) alla presa antenna del rice-
vitore. Un accorgimento es-

senziale: nel saldare il capo del-
l'avvolgimento principale, che in-
tanto avrete riavvolto formando 

due capi diversi, al condensatore, 
ricordate di collegare un capo al-
la sua sezione fissa e l'altro a 
quella mobile (del condensato: 
re). II telaio sarà quindi supporta-
to da un tuba di ferro (tipo TV) o di 

plastica con o 25 mm che troverà 
alloggio in un foro praticato su 

una base in legno di 
300 x 50 (h) x300 mm. 

Eventuali chiarimenti vanno 
richiesti, allegando francorispo-
sta all'indirizzo della rubrica: MO-
NITOR - P.O. Box 21 - 70051 Bar-

letta (Bari) 

Buon ascolto in... onde medie!! 

GUIDA Al -L•f',e .••••• • 

ALBANIA R. Tirana torna a farsi ascoltare su 864 kHz. Attivo anche 
Una qsl da Tirana in onde medie ha un certo interesse. Pri 

z'LI I 



FINLANDIA 

GIORDANIA 

ROMANIA 

ISRAELE 

.1 I-. 1-•• 
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! _.'.••• . 

periodo, dovrebbero essere 11 _ • • 
giornalmente il suo servi l• 1.• dAl, UT, -2-

aile 12,00 con... 1 kW. Magg . 

zione su 1.467 kHz con 10 kW. 

Di particolare interesse, in questo periodo, N segnale si 7 !Irv? •.'..eirrJ 1-.:11,-,•,1:7; 

Canada Int. via R. Monte Carlo/CYPRUS relay. 

Consiglio, in questo periodo, di tentare l'ascolto della 

1.035, 1.215 e 1.332; il sabato e la domeni 

21,00. 

Anche Paese dei laghi è presente in ond- • 1-L 

Espoo con Radio Finland. 

Un «Dx» interessante anche dal Medio Oriente grazi- - 

Radio Giordania su 1494 kHz, 10 kW. 

Nuovo ed interessante anche il segnale di Tirgu Mures su 1.32i 

prattutto nella fascia mattutina. 

Dovrebbe essere possibile l'a: : 
711 kHz con orario successi, 'T ,• - 

ci nni-i7ie. Hi 10. • 

' -11. • '•'r• 5 _Ir. •-• 
KOREA (SUD) 

.-17 ) 1., • y 

NORVEGIA 
E - • : •u;t,• 

5:  
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J(1E; „ 17 ' 

•":7-1 ;71 • • -712.= ciL.11. 
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ramasso 

Un circuito base e un programiTi&, utili tier min .3 

applicazioni: tester per RS232, coi =71 _ 

ricetrasmettitori, ripetitori autor  

Il programma presentato - scritto in TurboBasic 
(MS-DOS) e facilmente trasportabile su altre mac-
chine - occupa già spazio prezioso sulla Rivista, 
quindi cercherà di non dilungarmi: non per fare il 
sapientone, o intimidire il neofita, ma per evitare di 
esporre argomenti più volte trattati su queste pa-
gine: chi avesse dubbi, lacune o sana e semplice 
curiosità, troverà ben più del necessario nei vani 
articoli che trattano di interfaccia RS232, UART, 
EPROM, modem, computer e "digitaleria" varia. 

Per trasmettere via RS232 alcuni messaggi di 
qualche centinaia di 

Fo 71 

-Ff3x irimPs 

EPROM per memori7 r" I' '1' • 

una UART - ovw I 
seriale asincrono - rL'ij 

come generatore di • • 
RS232: troppa robe! 

Cosi ho pensato r •ii 2.r? la rF I 
come semplice cont :7 •E h • 
viare alla UART, ma d r 

conversione del mess.,Ti;:- 
memorizzarne poi il 

Si risparmia la UAR- - 
VI I 

réwn fox jumps over the lazi4 
e789 

—./:<=>?§°C.E'_Uà 
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PESO BINARIO --> 1 2 4 8 14 32 44 128 
DO DI D'"? D3 04 D5 06 07 

PROGR_ MSG 03 (NORMALE) 0 0 0 
PROGR_ MSG D6 (NORMALE) 0 0 0 
PROGR. MSG 03 (NEGATA) 1 1 1 
PROGR_ MSG 06 (NEGATA) " 1 1 

Tabella 1: all'atto della programmazione del 
secondo messaggio, con la logica normale il 
valore (") non puà essere ottenuto; con la logica 

1 0 0 7 
1 0 0 
0 1 1 
0 1. 1 0 1 —> 183 (-72) 

1 1 —> 247 (-8) 

negata invece basta programmare 191, che si 
riduce a 183 a causa del bit 03 precedentemente 
azzerato. 

per ottenere in uscita (DO...D7) ilflusso di 0 e 1 che 
costituiscono il messaggio: sulla medesima 
EPROM è possibile memorizzarne 8 diversi che - 
aggiungendo pochi componenti - possono, ad 
esempio, essere inviati sequenzialmente sulla stes-
sa interfaccia seriale o essere trasmessi contem-
poraneamente su più interfacce, purché alla me-
desima velocità. 

II programma - non sono un programmatore e 
certamente si pud fare di meglio - chiede la dimen-
sione della EPROM che si vuole utilizzare, i para-
metri di trasmissione (parità, lunghezza di parola, 
stop bit), e calcola il numero massimo di caratteri 
disponibili per un singolo messaggio: ne controlla 
quindi la lunghezza e testa l'eventuale presenza di 
caratteri non compatibili con la lunghezza di paro-
la di 7 bit eventualmente prescelta: infine crea su 
disco un file binario pronto per essere inviato al 
programmatore di EPROM o alla porta parallela 

(LPT1:) per ulteriori... elucubrazioni. 
P _ ,.'11: - I , qualche 

sugç I; 
L-. . II: U1 e Y1 

cost I I ¡irentre U2 - 
cont indirizza-
re fin- . ...1 F '37 Jna 27032 
(4K> ..- r. • - ;morizzabili 
8 di \, rF)— ciascuno, 
seleziu, I I I IG1 .111 G 32/1...8 deter-
mina il baud rate (vedi la tabellina riportata a 
schema) e Si resetta. D1 e R8 proteggono, DZ1 e 
DZ2 stabilizzano, C3. .C6 filtrano! 
A questo punto vorrei ricordare che nella logi-

ca CMOS - tralasciando qui le considerazioni sulle 

soglie di discriminazione tra 0 e 1 - lo zero logico 
corrisponde a circa 0 volt, mentre l'uno logico 
raggiunge all'incirca la tensione di alimentazione 
positiva (Vdd): nello standard RS232, invece, vie-

ROM/RAM size - Lunghezza massima di ogni messaggio: size 

bitlen + stop bit(s) + 2 

PREVIEW Un messaggio troppo lung° viene troncato alla massima lunghezza 
permessa dalla ROM: uno più breve viene riempito con 0 logici 

PARALLEL OUT - L'uscita per stampante [LPT1j è utile per scrivere direttamente 
su una RAM (è richiesta un po' di componentistica aggiuntiva) 

BOTTLEBIN.Dx - File su disco ((n) è il numero di messagnio) pronto per il pro-
gran re 0.. -f , , k 

log k71".'.7 I 141.1!. r •  
25 ¡lb',' n:• .77H 

!.M•: 1L.:q JF;511 in . 1'; j:1111 
Cià 1! Le —.1jilbek-- h "e 

dow Ccj la L.:-D,e 
8th BIT STRIP - Se si sceglie una parola di 7 bit e il messaggio comprende uno 

o più caratteri ASCII maggiori di 127 [FFh], l'ottavo bit viene 
posto a zero: cosi alcuni .caratteri ( come i semigrafici IBM ) 
si trasformano in altri codici o caratteri che possono causare Tabella 2 - H file di aiuto pro-
effetti imprevedibili ai dispositivi-collegati sulla RS-232C posto dal programma 

L11-114011-,   
mele 
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ne riconosciuto lo zero logico quando la tensione 

è compresa tra i +3 e i +24 volt, mentre l'uno logico 
corrisponde ad una tensione compresa tra i -3 e i 
-24 volt. 

Qui la logica di funzionamento è invertita - 

negata dal punto di vista C.,MOS ma corretta da 
quello RS232 - in quanto lo zero logico sull'uscita 

dati della EPROM vale +2.4 volt (VDD), mentre 
l'uno logico vale -2.4V (VSS): il circuito digitale è 
dunque alimentato a circa 4.8 volt totali, ma l'usci-
ta dati rispetta lo standard RS232, tranne che per 
il livello assoluto. U4 serve appunto ad amplificar-
lo di circa 3 volte (R7/R6+1): con una comune pila 

da 9 volt sono disponibili circa +/- 4V di escursione 
totale, (U4 in saturazione), mentre alimentando il 

tutto con due pile da 9 volt in serie si ottiene 
un'uscita di circa +/- 7.5V e U4, alimentato a 18V 

totali, amplifica il dovuto; in tal caso si devono 
portare R4/R5 a 390 ohm. 

La logica negata semplifica la prog rammazio-
ne: una comune EPROM, vergine o cancellata, ha 
tutti i bit di ogni locazione ad 1, e programmarla 
significa portame a O alcuni, un byte per volta: non è 
possibile pero riportare ad 1 un bit che si trova già 

a 0, almeno con i tipi più diffusi ed economici ben 
noti all'hobbista, quindi è necessario cancellare 
tutto e ricominciare daccapo. 

Poiché i nostri messaggi, costituiti da una se-
quenza di 0 ed 1, giacciono ognuno su un singolo 
bit di dato (DO...D7), bisogna evitare che la scrit-
tura di uno di essi causi la distruzione degli altri, 
rendendo impossibile la programmazione indi-
pendente degli 8 messaggi in tempi successivi. 

La faccenda risulterà più chiara con paio di 
esempi - riportati in tabella 1 - e tenendo anche 
d'occhio la tabella 2 che propone la schermata di 
aiuto del programma. 

Supponiamo di usare la logica normale e di 
programmare sul D3 (peso binario 8) il terzo messag-
gio: per scrivere 1 devo programmare 8, ovvero 

azzerare DO, D1, D2, D4, D5, 06 e D7, mentre per 
scrivere O devo azzerare l'intero byte: se poi devo 
programmare un altro messaggio, mi capiterà di 

dover scrivere un 1 su un bit precedentemente 
azzerato, il che, come detto, è impossibile. 

Con logica negata, riproponendo l'esempio pre-
cedente (03), per scrivere O programmo 255 -ovvero 

lascio tutto corné - pei I rs • io 247, 

Main: 

screen 0,0,0,0 
cis 
1n$ string$ (79,205) 
start$ = 
stops % = 2 
stops$ = "11" 
locate 1;8 
print "MESSAGE-TN-A-BOTTLE TO 
locate 2,20 
print "v. 2.00 
print 1n$ 
locate 5,1 
input "Vuoi un po' di aiuto (S/<N>)"; q$ 
if q$ = "S" or q$ = "s" then gosub Help: 

locate 6,1 
input "Dimensione della ROM/RAM per i messaggi 
if size& < 4096 then size& = 4096 

input "Lunghezza di parola (7/<8>)"; bitlen% 
if bitlere, • r . V = 8 

input "Par- M 

if parity:. - 4 = ucase$ (parity$) 
if parity:: - ch!. = ucase$ (parity$) 
if parity$ <> "E" and parity$ <> "0" then parity$ 

input "Stop (<1>/2)"; stops% 
if stops % <> 2 then stops % = 1: stops$ = "1" 

serbit% = bitlen% + stops % + 2 
charmax& = fix(size&/serbit%) - 2 
unusbits% = size& - (charmax& + 2) * serbit% 
locate 11,1 
print "Hai scelto i seguenti parametri di simulazione 

parity$; " parità, "; stops; "stop" 
print "La lunghezza massima è" ;charmax&; "caratteri [+ un 

unusbits%; "bit non usati]" 
locate 14,1 

MESSAGE-IN-A-ROM 

- 2/92 - di Giorgio Taramasso" 

SIMULATED 

(<4096> 

[TART ."2:! -7R" 

bytes min)"; size& 

=  

RS-232:" bitlen%; "bit, 

CR&LF finale 
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input "In quale bottiglia devo inserire il tuo messaggio (<0>...7) 
if numsg% > 7 then numsg% = 7 

numsg$ = right$(str$(numsg%),1) 
input "Vuoi introdurre un nuovo messaggio o leggerlo dal disco (N/.-;,', 4$ 
if q$ = "N" or q$ = "n" then gosub InpMsg: 

locate 16,1 
input "Vuoi rivedere il messaggio (<S>/N)"; q$ 
if q$ <> "N" and q$ <> "n" then gosub PreView: 

locate 17,1 
input "Vuoi un'uscita sulla porta parallela [LPT1:] per.scrivere la RAM 

(S/<N>)"; q$ 
gosub ConWrite: 
sound 400,8 
sound 800,5 
locate 21,1 
print "Il messaggio BOTTLEBIN.D" ;numsg$; " è stato creato con successo 

continuo (S/<N>)";: input q$ 
if q$ = "S" or q$ ="s" then gosub Main: 
locate 23,70 
print "... ciao !" 
delay .5 
cls 
end 

InpMsg: 

screen 0,0,1,1 
cis 
locate 1,10 
print "Scrivi il messaggio (max 255 caratteri) nella bottiglia "; numsg% 
locate 2,6 
print "ESC per cancellare il messaggio - <===per cancellare un carattere" 
print 1n$ 
line input msa(numsg%) 
if len(msg$(numsg%)) > charmax& then beep: locate 23,1: print "I] messaggio 
è troppo lunge per la ROM/RAM, verrà limitato a"; charmax&; "caratteri !" 

open "bottle.d"+numsg$ for output as #1 
print #1, msg$(numsg%) 
close *1 
delay 1 
screen 0,0,0,0 
return 

PreView: 

aux$ = "bottle.d"+numsg$ 
gosub AuxScreen: 
return 

ConWrite: 

strip& = 0 
locate 19,1 
print "Sto lavorando ..." 
open "bottlbin.d" + numsg$ for output as #2 

as #1 

:, inU, .1 L.I 

rj'Ir7.1.4 - -' r then deer ascii%,128: incr strip& 

;IVAI - le% 
arbin$ 

: .4 to 1 step -1 
i. r$,i%,1) = "1" then incr countpar% 

t 1,..,u-1,i%,1) 
•“ 
A? = 0 then e$ = 

r . 

3" then p$ = e$ 
0" then p$ = o$ 

async$ = start$ + serial$ + p$ + stops$ 

1,011, e = "4" else e$ 



locate 19,20 
print async$ 
if strip& > 0 then locate 19,36: print strip&: locate 19,42: print 

"caratteri >127 sono tagliati a 7 bit" 
gosub MakeFile: 
if q$ = "S" or q$ = "s" then gosub MakeRAM: 

next fi% 
print #2, string$((size&-lof(2)),D); 
close #1, e2 
return 

MakeFile: 

for i% = 1 to len(async$) 
print #2, chr$ (255 - (2^numsg%) * 

next i% 
return 
MakeRAM: 

(val(mid$(async$,i%,1)))); 

for i% = 1 to len(async$) 
1print ehr$ (255 - (2^numsg%) * (val(midCasync$,A,1)))); 

next i% 
return 

Help: 

aux$ = "helpscrn.ita" 
gosub AuxScreen: 
return 

AuxScreen: 

screen 0,0,1,1 
cls 
print 1n$ 
open aux$ for input as #1 
while not eof(1) 
line input #1, temp$ 
print temp$ 
wend 
close #1 
locate 22,1 
print 1n$ 
locate 23,4 
print "Premi un tasto ..." 
locate 23,65 
print ucase$ (aux$) 
q$ = input$(1) 
screen 0,0,0,0 
return 

• .- D 255-8; se devo programmare un altro 
D, per esempio sul 06 (peso binario 64), per 

r. re 0 programmo ancora 255, per scrivere 1 
ammo 191, ovvero 255-64. Nei caso che alcuni 

...no già a 0, la nuova programmazione non puà 

mico inconveniente consiste nel fatto che 

software di programmatori verificano la 
r - durante o prima di ogni programmazio-

ne - e trovandola già scritta danno un messaggio 
di errore: allora conviene ingannare il programma-
tore, scollegando dal suo zoccolo i/il pin della 
EPROM relativi/o ai/al messaggi/o precedente-

mente programmati/o e collegarli/o, lato EPROM, 

al Vdd. 

E ora, per concludere, qualche suggerimento. 
Innanzitutto si puà migliorare il programma, per 
esempio prevedendo anche la possibilità di crea-

re un unico file per gli 8 messaggi - se non 
interessa la loro programmazione in tempi diversi, 
e risolvendo il problema dell'"inganno" di cui so-
pra - oppure affinando le possibilità di input dei 

messaggi, la gestione dei file di messaggio, ecc.. 
Giocando con le tensioni di controllo sui pin 

RTS e DTR della RS232 sarebbe anche possibile 
alimentare il tutto senza pila, ma attenzione, biso-
gna lavorare di software - la parola magica (MS-
DOS) per la COM1: è OUT 1020... altro dirvi non 

lanyeecu 
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FT990 - Potenza 100W AX-TX all mode 
Range 0,1+30 MHz con accordatore auto-
atico 

- 1, • 
: 

r,•,, _id •1•,.., • • • 4 

!,u IPT.r,V.r„' MUM, 4.E1 "La Fondiaria" 

I :hiuso per ferie 

ewe; risa. m -r 
re-eo ei‘ e7-y-, ri 

— 
KENWOOD IS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100W su tutte le bande amatoriali in SSE 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatic° 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

F1 890- Potenza 100W RX-TX 0,1+30 MHz • IC728 - Potenza 100W AX-TX a cogertura 
copertura continua generale 

(.! -781 - Apparats interattivo 99 memorie - 150W 
IC751A - Potenza 100W Ric. continua da 100k 
a 30MHz 

Fl" 736 - RxTx sui 144 MHz e 432 MHz opzionali 
schede per i 50, 220 e 1200 MHz. 

I >4. 
VAFRI I FT Finn- Riratrmcrnattitnra veirnInre 

... ' ;Mien ,s.r..-gy4 i I— I. 144 41.. he": 

:i•esext 

— — 
nut in 9ainF- Rinnnacmplliinra vairnlan. 

0.dtbriii r., ri .,,•,.r 
.1.11r.reYu ern:0:111,84pr rancid. rob.72Z. 

.11.1-1s• 

 NO VITA 

••••••J. 

— (0 rYM ' • 0 

COM IC 970 H 
flitanda 144 e 430 MHz (terza banda opzionale: 50 MHz, 
220 MHz oppure 1200 MHz) 

rf?7,44,ti. essionale, 50W RF e 

N •.; ._"" .54 .. e 
ir , _E;IL I iii, 1,1 .1't X, 

z--NQ VITA 

KENWOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 1GOW. 

IC - R7100 - Rx continua da 25 a 2000 MHz 
eccezionale selettività e stabilita 

SR-001-Scanner con telecomando Rx da 25MHz 
a 1000 MHz 

TM732 - Nuovo bibanda 50W VHF e 35W 
IC-R1 - Ricevitore di ridottissime dimensioni per UHF, programmabile, 50 memorie,pannel-
ricezione da 100kHz a 1300 MHz lotrontalestaccabile 

IC-A1 - Tnbanda palmare 5W 
VHF 140-470 MHz UHF 400-450 MHz. 

YAESU FT 26 
banda 

51 t.'3 FL.- :4 nrair, 

r ±,te41I ll FT 76 
Pi te-r.'N'r I: le& trTt.itiLL - r.1.7 nre UHF 
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KENWOOD IS 140 S - Ricetrasmettitore HF 
da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

NOVITA 

NO VITA 
• 

emn, 

••••m-airalc=1/1*_7 * N evel 
ra ere eo• 

ô - • 
IS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
+ + una terza optional 

IC 21 E - Palmare ultracomoatto. intelligente 
100 Memorie 

FT530 
Pal mare 
bibanda 
VHF UHF 
NO VITA 

IC-W21 • Bibanda palmate 5W 
IC-W2 RxTx da 140 a 440 MHz patasca 5W VHF 144-148 MHz (Ro) 138-174 MHz (Tx) 
con 5e1e00rn UHF 430-440 1MFk lz....." 

KENWOOD R 5000 - RX 100 kHz 30 MHz. 
SSB-CW-AM-FM-FSM 
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IL MONDO DEL RADIOASCOLTO 
a cura di IW4CLI, Massimo Barbi 
(6apuntata) 

Nord America 
Passiamo da una parte all'altra del mondo, 

dall'Oceania, con l'immenso territorio australiano, 
all'altrettanto immenso territorio americano. Dal 
nord America vedremo quello che viene irradiato, 
e quell° che si puà ricevere qui in Italia, notate 
bene che le due cose non coincidono affatto. 
Soprattutto dagli Stati Uniti di America vi è un'infi-
nità di radio, soprattutto in onde medie e FM, 
difficilmente ricevibili nel nostro paese. 

Partiamo col considerare gli Stati Uniti d'Arne-
rica; in questo immenso territorio diffoncfono pro-
grammi per l'Europa e tutte le altre parti del mon-
do, diverse emittenti, alcune delle quail ven i e 
propri colossi radiofonici. Sicuramente la più nota, 
la più ascoltata, è la "VOA" ovvero la "Voce del-
l'America"; tale emittente di importanzae copertu-
ra mondiale è sicuramente una delle più facili 
broadcasting da riceversi in Italia, tanto che per 
molti è un ricordo di altri tempi. Per me è stata ad 
esempio la prima e vera broadcasting che ho 
ascoltato all'inizi , di BCL tanti anni 
fa; infatti proprio in cui i soldi non 
erano tanti, passavo le notti a scorrere la banda 
delle ond bi'eL —.Ijn vecchio ricevitore a 
sintonia rr-?_ - , •._n una piccola antenna a 
loop auto •-•.7;-;. Ir = ,!',",-)clo per la prima volta a 
792 kHz 
WashingtE = • •i1r .:.1 
rica", la sr•71Tlik;.'7::-7_ - •.' g2' 
esperto D: • 1- .-• 3cappare daridere, perà 

emozioni che mi hanno 
spinto sernpre più verso il mondo della radio. 

La VOA trasmette in ben 44 ling ue diverse (tra 
le quali non c'è l'italiano!), con programmi dalle 
notizie di politica mondiale a quelle sportive, di 
cultura, tradizioni, curiosità ecc., insomma ce ne è 
per tutti i gusti, con addirittura programmi enun-

ciati in "Special - 
lingua inglese, m 7' 1% i'-

modo da dare •-• '1••••• 

mastica molto bene I ingiese di comprendere il 
contenuto del programma. A mio avviso tali pro-
grammi sono veramente utili per coloro che inten-
dono perfezionare il proprio inglese. Problemi di 
ricezione della VOA praticamente non ne esisto-
no, in quanto dispone di relays sparsi in tutto il 
mondo, quindi a qualsiasi ora del giorno e della 
notte potrebbe capitarvi di sentire il fatidico an-
nuncio di identificazione dell'emittente america-
na. 

Ora pero negli Stati Uniti non c'è solo la VOA 
che trasmette vi è anche tutta 
un'altra serie di Ei-tiit -r =: -•.E.,amineremo poco 
alla volta. Ben ric - . .-lia con addirittura 
programmi in itali: religiosa "WYFR" 
ovver" dei programmi 
è ov r•r 7 1.7 11 r T. 21che con notizie e 
infor 
f ben ricevibile in 

1:F come scopo 
.pagnola per Cuba 

• . ti religiose come 
"Wo .;r , "WANG-World 
vvidE- •,FiD.rnpre dall'Italia con 
stile di programmazione del tipo delle precedenti 
esaminate. 

Dal Canada come dagli Stati Uniti vengono 
irradiati programmi da moltissime stazioni 
radiofoniche private; tali servizi sono ovviamente 
rivolti all'interno del territorio di appartenenza del-
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l'emittente. II servizio di radiodiffusione mondiale è 
svolto da "Radio Canada Internationale", con pro-
grammi per varie regioni del mondo in 14 lingue 
diverse, tra le quali ovviamente non figura l'italia-
no; particolarità di tale emittente è stato di consta-
tare un notevole aggiornamento delle notizie tra-
smesse in occasione di particolari eventi, es. 
Romania, guerra cl& golfo, ecc., interessanti i 
programmi sportivi diffusi nel week-end dall'emit-
tente. 

Anche per questo mese è tutto, ci rivediamo il 
prossimo mese, parleremo del continente più dif-
ficile da ascoltare, e delle sue problematiche, il 
Sud-America. Per ora buoni DX e alla prossima. 

73 de IW4CLI, Massimo Barbi 

El Salvador 
Questo piccolo Paese dell'America Centrale è 

uno dei più turbolenti, dove conflitti, regressioni e 
guerra civile lacerano da tempo la popolazione. 

Prima dell'arrivo degli spagnoli nel XVI secolo, 
nel Salvador cera la fiorente civiltà degli Indios 
Pipil che erano collegati con la civiltà degli Atzechi 
e chiamavano il territorio: Cuscaltan ("terra di 
gioielli"). 

Di questa civiltà restano van i monumenti ed in 
particolare abbiamo le rovine di "El Tazumal" a 
Chalchuapa. 

Ma, purtroppo, oggi l' idea di un Salvador come 
terra di ricchezze, risulta strana e remota... 

Dopo avere conquistato la piena indipendenza 
nel 1838, le lotte interne e le dittature militari sono 
diventate la regola per questo Paese, ora come 
non mai, sull'orlo della rovina economica. 

Ci sono stati anche dei conflitti esterni: nel 1969 
l'esercito salvadoregno invase il vicino Honduras 
dopo una partita valida per le qualificazioni alla 
"Coppa del Mondo". 
I tifosi, al seguito della propriasquadra, subiro-

no maltrattamenti e violenze in entrambe le partite 
disputate nelle capitali delle due nazioni. 

Fu questa la scintilla che fece scatenare la 
guerra, ma la vera causa era da ricercarsi nella 
migrazione illegale dei Salvadoregni nel vicino 
Honduras. 

L'invasione dun') solo cinque giorni, ma la dif-
ficile pace è stata violata più volte con scontri di 
confine tra i due eserciti. 

Il Governo honduregno è convinto che 
El Salvador, uno dei Paesi più densamente popo-
lati dell'America Centrale, cerchi più spazio vitale 
e l'Honduras rappresenta la scelta più ovvia. 

Ci sono molti problemi sociall ed i più diffusi 

sono l'analfabetismo e la sottoscrizione. 
La guerra civile ha danneggiato agricoltura, 

industria, servizi, e a parte gli aiuti americani e 
della Germania, non ci sono più grossi investimen-
ti di capitale straniero. 
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Benché la maggior parte della popolazione sia 
meticcia (circa r87%), essendo il risultato dell'in-
crocio tra Spagnoli e Indios, una piccolissima e 
ristretta minoranza di bianchi, detiene le proprietà 
terriere. 

Circa la metà della popolazione è impiegata 
nel settore agricolo che fornisce un quarto del 
reddito nazionale. 

II caffè detiene il 40% delle esportazioni del 
Paese, seguito dal cotone, dallo zucchero (in 
aumento) e dai prodotti tessili, mentre riso e be-
stiame sono destinati prevalentemente al consu-
mo interno. 

El Salvador è il più grande prod uttore di "balsa-
mo del Perù", usato nella fabbricazione di medici-
nali e di profumi, mentre il legname rappresenta 
una voce di minore importanza. 

Due catene vulcaniche attraversano il Paese 
da est ad ovest, separate tra di loro dalla valle del 
flume Lempa. 

II clima, tropicale, è più fresco sull'altopiano 
dove abbiamo la maggior concentrazione della 
popolazione, mentre la costa è più umida e calda. 

San Salvador, la capitale del Paese, è anche la 
maggior città, responsabile anche di un terzo del 
prodotto industriale nazionale. 
È sede di industrie tessili, alimentan, farma-

ceutiche, plastiche e di trasformazione, ma la sua 
maggior ricchezza è dovuta al caffé coltivato sui 
vicini terreni vulcanici. 

La città venne fondata dallo spagnolo Diego de 
Alvarado nel 1525 e ricostruita più volte per i 
terremoti subiti. 

o  

II vulcano San Salvador sovrasta la città con i 
suoi 1960 m. 

II cratere ha un diametro di 15 km e raggiunge 
in alcune parti i 1000 metri di profondità. 

All'interno, i pendii, ricoperti da folti boschi, 
scendono fino a ridosso di un piccolo cono nero, 
ció che rimane dell'ultima eruzione del 1917. 

Blocco dei prefissi YSA - YSZ 

Prefisso Regione/Dipartimento 

YS1 
YS2 
YS3 
YS4 
YS5 

YS6 

YS7 

YS8 

YS9: 

San Salvador 
Santa Ana 
San Miguel 
La Libertad 
Chalatenango 
Cuscatlan 
Cabanas 
San Vicente 
La Paz 
Ahuchapan 
Sonsonate 
La Union 
Morazan 
Usulutan 
Licenze visitatori stranieri 

BIBLIOGRAFIA 
Les Nouvelles DX 

II grande Dizionario Geografico - s.d.R.D. 

o 

CALENDARIO CONTEST 
MARZO 1993 

r. 

7 iefr:• 

I cl rri 

e Microonde 

12-14 23:00/23:00 JAPAN? International DX OW . HF: 80-10 m 

20-21 02:00/02:00 BARTG RTTY Spring (") RTTY HF; 80-10 m 

27-28 00:00/24:00 CO WORKED ALL PREFIX SSB HF: 160-10 m 

(*) Contest che ammettono, secondo le nostre informazioni, anche la categoria degli SWL. 
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il mese di marzo ad una prima occhiata sem-
bra un mese non particolarmente ricco di gare, ma 
ad un esame più attento vedremo che le gare 
inserite in questo mese sono molto interessanti ed 
offrono senz'altro moite occasioni per fare degli 
ottimi DX sia in fonia che in CVV ed in RTTY. 

Propagazione permettendo (stando aile previ-
sioni, saremo ancora a valori molto bassi di mac-
chie) l'ARRL Intenational ed il "CO WPX" (due 
competizioni molto seguite) dovrebbero permet-
tere, come sempre degli ottimi collegamenti. 
A chi piace cimentarsi in telegrafia abbiamo il 

"Japan International" che puó permetterci degli 
ottimi collegamenti. Perché in questo paese i 
radioamatori sono numerosi e la telegrafia (CW) è 
molto seguita. 

Anche per "pigia tasti" (come me) c'è senz'altro 

un'ottima gara: H "BARTG Spring" organizzato dal 
Gruppo RTTY inglese. 

Non dobbiamo dimenticarci delle VHF e fre-
quenze superiori dove abbiamo nel primo week-
end completo, rInternazional IARU. 

Altre notizie potranno essere trasmesse trami-
te il bollettino RTTY che va in onda al fa domenica 
mattina aile 08:00 UTC sui 40 metri (7037 
kHz±QRM) e che viene ripetuto in 80 metri (3590 
kHzi-ORM) al martedi sera aile 20:00 UTC. 

Infine vi ricordo che nella flotte tra l'ultimo 
sabato del mese di marzo (quest'anno il 27) e la 
domenica, termina lora solare ed inizia quella 
legale. 

Buon ascolto e buoni DX! 
73 de IK4BWC Franco - ARI R.C. "Augusto 

Righi" Team 

OTTIMA INIZIATIVA: 
Gratis l'elenco dei radioamatori italiani 

Considerata la carenza esistente di un elenco di radioamatori completo, IOSSH, Graziano Sartori, ha 
predisposto da tempo, (siamo alla 12a edizione), un programma generale degli OM italiani, comprendente tutti 
i soci ARI, più un gran numero di non soci. Di molti vi sono anche i numen i telefonici ed il ORA Locatore. 

IOSSH invia agli OM che ri, to richiesta, gratis il programma Radamato, compren , 7.1tre 27000 
nominativi, con l'unica e mod -iesta di collaborazione, quella di comunicargli eventi. -nazioni di 
nominativi mancanti od errori di trascrizione. Tutto questo al solo ed unico scopo di t7..r =• uanto più 
aggiornato possibile uno strumento di consultazione che sarà a disposizione di tutti, gratu I'D. Si tratta 
evidentemente di un'iniziativa encomiabile, priva di scopi di lucro, che servirà indubl t D a tutti i 
radioamatori dato che in Italia dopo un tentativo di Callbook edito dal Ministero delle Poste, errori nei 
lontani anni 70, non siamo più in grado di avere un cosi importante strumento di consultazion fa attività 
radiantistica. 

Chi vuole il programma Radamato con l'elenco dei radioamatori italiani in un'ottima ste • di utility 
varie e di varie procedure di ricerca, puà scrivere a: 

IOSSH Graziano Sartori V.le di Villa Pamphili 33 00152 - Roma 

Oppure lasciargli un messaggio sul BBS romano iwOcvf-8 

f GFC RADIM 
HVBBY 

"li _ 

17- --4011,11 .4e I. •- 

orario di apertura: 

9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

da martedi a sabato 

15.30 - 19.00 lunedi 

Ricetrasmettitore FM palmare bibanda VHF/UHF. 
Frequenza Rx/Tx 144-146MHz, 430-440MHz espandibili. 
Rx banda nautica AM e 900 MHz 

Apparati per OM e CB 
Computers e Acce.ssori 

Vendite 
per corrispondenza 
Finanziamenti in 

tutta Italia (S.A.F.) 

Ricetrasmettitore 
FM palmare 

bibanda "Mini" 
VHF(DJ-F1E) 
UHF(DJ-F4E) 

i Vasto assortimento 
di usato r 

Riparazioni con 
laboratorio 
attrezzato 

N I '2fdelm 
Frequenza di 
ricezione 
0,5-1300MHz, 
AM, FM(larga) 
FM (stretta) 

1:1111wwich   
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  antenna 

On AI /7 WI Oil MLR Bum 

Nella progettazione di una nuova antenna, il nostro 
Ufficio Progetti sa di dover soddisfare tre parametri 
per noi fondamentali: Ricerca Tecnologica, 
Qualità, Affidabilità. 
Nella presentazione del 'Restyling' di CARBONIUM 
27 BLACK siamo certi di aver centrato l'obbiettivo 

nendovi un prodotto di già ben nota qualità 
_ Flo ed innovativo. 

' CK ha lo stilo in acciaio 
alto tenore di carbonio, è regolabile per 180° 
,ssere facilmente posizionata ovunque sul 

rata nella forma e nel contenuto, 
)NIUM 27 BLACK adotta una nuova bobi-

- I ,ositamente per ottenere il 

e nella taratura, è affidabile 
E: ezza è importante per chi 

.11 
quando la perfezione non rimane solo un 

IJI 

IIMIIM1111111111111ZIMI 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 

Technical Data 

Type: 5/8 lambda 
Impedance: 
Frequency Range: 
Polarization: 
V.S.W.R.: 
Max. Power: P. e.P. 
Bandwidth: 
Gain: 
Length: approx. 
Weight: approx. 
Standard mount: 

Mounting hole: 

Yd. 

a42 

' ir 

r"-
PMY 

3- •• 
' 

4;-

base loaded 
50 Ohm 

26-28 MHz 
vertical 
≤1.2:1 

150 Watts 
1340 KHz 

3,5 dB ISO 
mm. 1180 

gr. 280 

mm. 12.5 



10° C.A.R.A.I. - NAZIONALE 
Conduttori Automezzi Radio Amatori Italiani 

Peschiera del Garda - 18 Aprile 1993 

10° TROFEO C.A.R.A.I. 
La MANIFESTAZIONE è aperta a tutti i Radioamatori O.M. e familiari, e sarà effettuatatotalmente a bordo 
della M/N BRENNERO in navigazione sul Lago di Garda, con svariate tappe. 

PROGRAMMA 

ore 8.00 Ritrovo di tutti i partecipanti sul molo Italia nel centro di Peschiera del Garda. (Ritiro buste con buoni imbarco) 
ore 9.00 Imbarco e partenza, destinazione Saki S.Messa in navigazione celebrata da I3PXQ e IK3BLR. 
ore 10.30 Arrivo a Sale), sosta di piacere e passeggiata nella caratteristica cittadina. 
ore 12.00 Partenza e pranzo a bordo durante la navigazione 
ore 14.00 Arrivo a Riva del Garda, sul molo, a cura della sezione A.R.I. di Riva (TN), verrà offerta una degustazione dei 

migliori VINT TRENTINI 
ore 16.00 Partenza da Riva del Garda con destinazione Peschiera. Durante la NAVIGAZIONE di rientro: sorteggi e 

premiazioni, apparecchiature ed oggetti radioamatoriali. 
Da Tom del Benaco a Peschiera orchestra a bordo: Bailo 

ore 19.00 Arrivo a Peschiera del Garda. 

PER INFORMAZIONI TELEFONARE A: 
liK3CNW Everardo - Tel. 045/7550724 la sera 
I2IJW Franco - Tel. 0376/800093 
ELETTROPRIMA Milano 
IK2AIM Bruno e IK2CIJ Gianfranco - Tel. 02/416876-4150276 ore ufficio 
I4NMS Nando - Tel. 059/691597 - Carpi (MO) 
IlFYB Elio - Tel. 011/4111743 Torino 

I7VRY Raffaele - Tel. 0883/963041-961196 Canosa di Puglia (BA) 

E' obbligatoria la prenotazione, in quanto i posti sono limitati a 430 persone per il ristorante. Per le prenotazioni: inviare vaglia 
postale a C. ARA.!. - Cas. Post. 83 - 37019 Peschiera del Garda (VR). Somma per il pranzo lit.40.000 a persona. Nd l retro 
del vaglia indicare il numero della presenze ed il nominativo di stazione. 

La navigazione (QSY) sulla M/N BRENNERO è gratuita. Viene garantito il parcheggio custodito delle mobili 

FRA TUTTI I TITOLARI DI STAZIONE VERRA SORTEGGIATO UN RTX A SORPRESA. 

SPONSOR UFFICIALE DELLA MANIFESTAZIONE 

ELETTROPRIMA S.A.S. MILANO 
TELECOMUNICAZIONI RADIOAMATORIALI 

_ 
- 
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Lodovico Gualandi I4CDH 

uzione americana che da vent'anni, in 
1.:. io Marconi, assegna ogni anno un premio 

tangibile a scienziati e ricercatori di tutto il mondo. 

nil'avvicinarsi del "Centenario dell'Invenzio-
-- r...7! dio" si parla, e si parlerà molto nei giorni a 

• - " ed iolorse l'ho fatto prima di altri. 
••piccata ed evidente devozione, su 

H. ilia Riv. 1/92 ho iniziato a far conosce-
iediti episodi, notizie per molti, che 

r.- • • L -ricora la circon-

,' • • -1.1 ..1, divulgati come 
- -L! ..t -

•••!' Drigono in varie 
I I.; • • •.••••.- ...,•••-iarne la Sua memoria, ritengo rilevan-
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...le mie invenzioni sono per salvare rumanità, 
non per distruggerla... 

campo tecnologico e scientifico abbiano realizzato 
un'opera di valore. 

II messaggio di Gioia Marconi 
11 12 Dicembre 1901, Guglielmo Marconi riusci a 

trasmettere i tre punti della lettera "S" dell'alfabeto 
Morse da Poldhu, lnghilterra, a San Giovanni di 
Terranova. 
A 27 anni egli realizzà la rivoluzionaria idea di 

trasmettere le onde Hertziane a migliaia di chilometri di 
distanza senza nessun collegamento materiale. 
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Gioia Braga Marconi 

S-isiemá di inaianeti 
attorno a una stella?-'. 
PARIGI — Un disco di polveri 
che Potrebbe costituire un si-
sterna planetario in forma-
zione attorno alla stella Beta 
- Pictoris, distante 50 anni lu-
ce dalla terra, è stato osser-
vato-da una équipe dell'os-
serv'atorio astronomico eu-
rope (Eso, European sout-
hern observatory). 
L'osServatorio ha annuncia-
to questi risultati e i ricerca-
tori -.1i stanno contempora-
neamente iIlustrando a Pa-
sadena (California) nel corso 
di una riunione della società 
astrOnomica statunitense. 
L'osservazione della nube di 
particelle attorno alla lonta-
na stella è stata compiuta 

dagli. astronomi Francesco, 
Parece e Christopher Bur-
rows che hanno utilizzato il ' 
telescopio di 2,2 metri di dia-
metro di La Silla (Cile). Se- ¡ 
condo un comunicato ricevu-
to a Parigi, si trotta delle, 
«prime immagini in luce visi-
bile di un grande disco di I 
materia nelle vicinanze della 
stella Beta Pictoris». 
Osservazioni compiute an-
che attraverso gil strumenti 
del satellite «Iras» nel 1983 e 

deirosservatorto di Las 
Campanas, in Cite, permet-
tono di stabilire che il disco, 
di particelle avrebbe un dia-
metro di almeno 80.000 mi-
lioni di chi lometri. 1 

Dal Resto del Carl/no 06/1/87 

Questa notizia passata quasi inosservata, avreb-
be sicuramente destato maggior interesse se non si 
fosse trascurato un particolare, a mio avviso molto 

importante, il prof. Francesco Paresce infatti è, come 
citato nella foto, figlio di Degna, nipote di Marconi e 
professore nella università di Berkeley (California) 

dove lavora per conto della "National Science 
Foundation" della NASA nel campo delle onde elet-

tromagnetiche astrali. 
Nell 975 costrui un adatto radiotelescopio come 

osservatorio per ricerche dei corpi celesti, sulla 
navicella laboratorio spaziale americana Apollo, che 

il 15 luglio '86 esegui l'aggancio con la capsula russa 

Soyuz. 
Quante occasioni mancate per ricordare Marconi. 

(ndr.)   

De.Jr.• 
. I, 

77-11' 1,2 

. 177i 

..-‘" 
" 

l I . 

-ti ii• 

• 

nicazioni 
spaziali. 
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L'INFRAROSSO... 
VIA CAVO 

Fagiolini 

Dispositivo che consente il controllo di qualsiasi 
apparecchiatura dotata di telecomando ad infrarossi 
anche attraverso solide mura. 

e è dura la vita di noi appassionati 
arte elettronica! 
a voi, ma al sottoscritto amici e cono-
.7Ianno tregua, avanzando le richieste 

' po aver spiegato a Pino che non si puó 
(credo) realizzare un disintegratore atomico con 4 
resistenze ed un 0081, ad Annarita che un 
analizzatore di spettro non ha niente a che vedere 
con il film GHOSTBUSTERS, a Roberto che non è 
il caso di sostituire i rubinetti del bagno con delle 
valvole... TERMOIONICHE, non avevo, sul mo-
mento, preso sul serio la richiesta di un amico che 
pretendeva di comandare il videoregistratore, si-
stemato in salotto, standosene comodamente di-
steso in cam- L J. 

CI:•" 

Ripensandoci poi con calma, mi sono reso 
conto che la cosa non era del tutto impossibile, 
anzi, mi sono ricordato che, anni addietro, avevo 
letto qualcosa al riguardo, su una rivista del set-
tore, della quale non ricordo il nome. 

Una affannosa ricerca nel mio ordinatissimo 
archivio (leggi: un incredibile stanzino stracolmo 
delle più assurde carabattole) non ha dato alcun 
esito. 

Quindi, fidandomi di una perfetta memoria 
(vago solitamente per ore alla ricerca di dove ho 
posteggiato l'auto), ho realizzato l'apparecchio 
che sottopongo alla vostra attenzione. 

Non sono riusc: 1-- :rsegnare agli infrarossi a 
passare attraversr :mete, ma li ho costretti a 

liare via ca.. 

' 

a..-14;:'; • 
nElltot 
i;wei; 
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R6 

Ij 

•  
R1 = 100 kQ 
R2 = 100 kQ 
R3 = 1 MQ 
R4 = 1 kQ 
R5 = 4,7 kQ 
R6 = 100 Q 
R7 = 47 kQ 
Cl= 10 uF 16V 
02 = 10 nF 
03 = 100 pF 
C4 = 0,1 ptF 

2 

• 

r/ 

R3 

Rs 

Cs 

05 = 10 nF 
C6 = 10 pF 
C7 = 10 pF 
Ti = T2 = 2N 2222 
T3 = BC 327 
D1 = BPW 41 o sim. 
02 = 1N 4148 
03 = LD 271 o sim. 
L1 = L2 = bobine di passaggio c.c. per 

preamplificatori TV 

figura 2 - Schema elettrico. 

t 

C6 

COAX 

2 

TV R.F OUT 
VCR 

Alimentatore preampl. antenna 12 V/100 mA 
Derivatore d'antenna a T 
Cavo coassiale TV 
Connettori vari 

Per di più non è indispensabile che questo 
sia di loro esck 
insienne al nos . 

transitare trar 
esempio un se- P 

Bene, passiu. -• ;1117.3 
ne accurata de 

Schema elettri 

Questo è r i iiIi 
to, non viene fa t• 
dei «vecchi» tr ri • ..11 
altri component - - 
ricevitore ed ur •••• • :if 

Ma andiamo I 

Cominciamo dall'alimentaziorie: nei prototipi 
che ho realizzato, ho fatto uso, sia per semplicità 
che per... pigrizia di un piccolo alimentatore per 
preamplificatori d'antenna TV, in grado di erogare 
circa 100mA. 

Questo viene utilizzato anche come contenito-
,..1 ' • già pronti i 
n .j _ D TV. 

e i van i corn-

Dositivo di un 
-th`:- • una cifra 

, 
confessione: 

I :EDma elettrico 
-i. Je. 3acco, ma è 

— rivista citata 

, :.ib; 
•-. 

sulla base 
: dal sensore 

I 

ce un ampli-
ficatore, accoppiato in continua, che provvede a 
irrobustire considerevolmente i deboli impulsi 
generati da Dl. 

II guadagno di questo stadio viene controllato 
dalla resistenza R3; aumentando il valore di que-

Febbraio 1993 
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st'ultima si incrementa guadagno complessivo 
di T1-T2. 

Onde prevenire autoscillazioni dovute a fasti-
diosi ritorni dalla alimentazione, quest'ultima, per 
quanto riguarda i due transistors menzionati, viene 
disaccoppiata daquella generale tramite R6 e C1. 

Dal collettore di T2 il segnale, attraverso C5, 
viene inviato alla base di T3, onde essere ulterior-
mente irrobustito, e raggiungere, tramite R7 e L1 
il cavo coassiale di collegamento con t video-
registratore. 

II diodo 02 protegge la base di T3 dai segnali 
di polarità inversa che potrebbero danneggiarla. 

Giunti in prossimità del registratore, il nostro 
segnale «infrarosso», tramite L2, viene inviato al 
diodo emettitore 03, e da questo riconvertito nella 
radiazione originale. 

Questa sarà quindi in grado di raggiungere il 
videoregistratore, e svolgere regolarmente le 
funzioni previste. 

Fin qui abbiamo seguito la strada percorsa dal 
nostro «raggio», ma, comandare il videoregistratore 
da un ambiente diverso, ha senso solo se siamo in 
grado di vedere le immagini che questo ci propone. 

Si presenta quindi la necessità di costringere 
quest'ultime a fare un percorso inverso, in modo 
da raggiungere il te1evisore. 

Fortunatamente questo è possibile senza ri-
correre ad altri cavi, sfruttando lo stesso cavo 
coassiale utilizzato in precedenza. 

Tramite uno spezzone di cavo coassiale ci 
collegheremo all'uscita R.F. del VCR, quindi, attra-
verso C7, immetteremo il segnale nel cavo che 
collega i 

Giunti E • segnale 

figura 3 - Contenitore dell'ahimentatore e rilevatore IR. 

. 1 solito spezzone coas-
,. III resa di antenna del TV. 
' ...F segnale R.F. non potrà 

1 .-?.k t=5..r.ttitore 03 né il collettore di 
1.f. .1..,;...:livamente di L2 e Li, che 

i• .1=. un ostacoloinsormontabile. 
altro da aggiungere nella 
na elettrico; direi quindi 

di passare senza indugi al montaggio. 

Realizzazione pratica 

Certamente la parte più ostica di tutto il progetto 
è rappresentata dallanecessità di dover collegare le 
due diverse stanze con del cavo coassiale TV. 

Non ci sono consigli o circuiti stampati che 
tengano... fate voi! Cercando magari di evitare le 
ire di madri e consorti. 

Personalmente sono stato fortunato, ho trovato 
nientepopodimeno che un tubo libero nell'impian-
to elettrico; meno bene è andata a due miei cono-
scenti, che sono stati costretti ad un antiestetico 
lavoro di «inchiodaggio», con le relative rimo-
stranze delle gentiti metà. Con quello che costano 
i divorzi... riflettete prima di agirel 

Risolto il problema del collegamento, il gioco è 
fatto: il circuito è talmente semplice che «si monta 
da solo». 

Non ho approntato un apposito circuito stam-
pato, il tutto si presta egregiamente ad essere 
ospitato su un ritaglio di basetta millefori di di-
mensioni veramente minime. 

Come al solito si raccomanda di prestare atten-
- e transistors, ed alla 

-rti-olitico. 
dovrà essere collegato ai 

:T1 ne di cavo schermato per 
• .1. .1 verràconnessa a massa. 

'7- a la dovrete effettuare sul-
I -Imuovere la bobinetta che 

: tti con i 12V forniti dallo 
2.Lit h Ln-r . collegare la bobina L1. 

TI • - Ilegamenti di massa e del 
cosi come indicato a 

schema. 
Potete richiudere il contenitore dell'alimentato-

re, avendo cura di sistemare bene al suo interno il 
piccolo circuito aggiuntivo, e di far fuoriuscire da 
questo il cavo B.F. con il diodo Dl. 

Da notare che il condensatore C6, benché 
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• montato 
Tia • di lui non 
l•••.•fl.b .-J ). 

-, - jnato con 
. •ti r • i• p&p che 

ell 7. 1! 

S' . 

1.1. 

"I.?! 

7411 " -•••_ 
1. A :E 

a:. •=1. • 1-Dli .,nzapietà 

I r 
I :é7:7 r 

1 -coi F=1_,• 
Ags, 

'71 derivatore modificato e diodo 

r.! •.• A 11:1. (carcassa 
a'1...?rE oI -1,1-Finale a cui fa 

'flea a rag-
.7diz JP., in fondo a 

1)3, avendo 
•":.• .17E. 

. • 1 R.F. del 
• Er-.7e- "I. del televisore e con 

.!. osi come indica' 
con AX si intE 

Dn TX si intende 

17! •. - _ d ..1 

2' 4- ma cosa da fare è sintohizzare il TV sul 
di uscita del VCR, in modo da avere 

jine Il più possibile pulita. 
Ita questo pug presentare qualche diffi-
-ciaImente se nella vostra zona vi sono 

11111-prà 
qie,(49 

. 
i; ;5,1.; . F-, 
sano • .17 
presa di i; 

I i 
titore D3 l•- .; •• •• 

il fotodioci.: u„ 
r 17.=` -

I . 
registratore, recatevi nell'altra stanz,1. 
piazzato il TV e, con iltelecomando del -. 
il fatidico comando PLAY! 

Se non ' 
(errori di ca J: • .-
tra loro), 
Mi:!71.71 .=..Z: Fill .1 

• 

I 

E 

'=.• '..7 :, ,- "1"= .7 .•'•.7. 7:9i 

dc. arm " • 

nia r 4 -- 1.111.- 1 PI .1 ' 

I 2: r . • a r" .k -

ce -1-7 1 

fissati «pv7: 1`.1717.-4 7 14 r.7.1- r..,•;151 •-1-1.1 
• qr.. 7.iSCile.L -d .. 

1 ..;11ZJIT ..1 

r - .-,;:;."df .1: CiL.,1111 3, 

II I 
11;'7.1 11 ; ••••• r 

d _ :En 
il !I 

Augurando a tutti "buona visione", per il mo-
mento vi lascio. 
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ELENCO ESPOSITORI 14 MOSTRA MERCATO DELL'ELETTRONICA 
Scadiano (RE) 21 e 22 Febbraio 1993 aggiornato al 31-12-92 

Costo del biglietto lit.5.000 

AGRESTI ED. POLARIS 
(FI) Pubblicazioni e manuali 

• Sez. REGGIO EMILIA 
(RE) Associazione Radioamatoriale 

AUTODATA di Parpaglioni G. 
(MN) Computers 
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Ridotto 8-14 anni lit.2.500 

FIORINI AGNESE 
(VR) Cot tenti e app.elettroniche 
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Ca "I' ;rt.-.2.'. - radiocotnandi 
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(RE) Componenti elettronici 

POLVEFtINO ANGELO 
(MN) Telefonia FAX Videotel 

PRATELLI ANNA 
(FO) Giochi 

PROVENZI ETTOI 7.!! 
(BG) Componenti eb ••••, 1.:' • • • 

RADIO MUSICHIE - 5 - 
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TURBO 3000 
Ricerca Tecnologica, Qualità, Affidabilità; 

parametri fondamentali che caratteriz-- 
,t i iostra Azienda e i nostri prodotti. 
1.1; 3000, che ripropone l'ormai famoso 

-.-c1;1. TURBO", viene oggi presentata con uno 
lungo realizzato in acciaio inox conico 

• he permette di potenziare il livello di 
trasmissione ed aumentare il guadagno in 
ricezione allargando la Banda Passante. 
La nuova TURBO 3000, studiata per avere la 
massima affidabilità di funzionamento, adotta il 
rivoluzionario sistema BREVETTATO di 
inclinazione e bloccaggio senza viti che la 
contraddistinguono sostanzialmentedai prodotti 
già presenti sul mercato. 
Di facile taratura e pratica installazione, 
TURBO 3000 si adatta a qualsiasi veicolo 
assicurando, anche alla clientela più esigente, 
affidabilità e sicurezza nelle trasmissioni. 

Technical Data 

Type: 

Impedance: 

Frequency Range: 

Polarization: 

V.S.W.R.: 

Bandwidth: 

Gain: 

Max. Power: P.e.P. 

Lenght: approx. 

Weight: approx. 

Mounting hole: 

7/8 lambda base loaded 

50 Ohm 
26-28 MHz 

vertical 

<1.2:1 

(200 CH) 2240 KHz 

4,5 dB ISO 

2000 Watts 

mm. 1700 

gr. 435 

mm. 12.5 

• • • 
telehioni 
elettronlea 

DISTRIBUTORI 
ESCLUSIVC 

PER L'ITALIF 

TURBO 3000 
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LIVID BAR! & FACHIRO 

Cari amici letton, da molto 

tempo non appare il punto di 

vista di autorevoli CB o OM sulla 

situazione della CB o su questioni 

di interesse generale. 

Rompe questo lungo silenzio 

un singolare OM, Sergio Centroni, 

IlTMH, che pensate un po', in 27 

MHz ha ottenuto come sigla CB... 

11TMH! 

Sergio è OM da molti anni ed 

è persona non comune quindi vi 

sottopongo con molto piacere il 

suo "non convenzionale" punto 

di vista. 

II Radioamatore, impropriamen-
te cosi chiamato, da una cattiva 
traduzione di Amateur Radio, owe-
ro "persona che lauora ne/la Radio 
non professionalmente, Radio-
dilettante, è una persona che "si 
interessa alla tecnica della 
Radioelettricità senza scopo di lu-
cro, per autoapprendimento e stu-
dio tecnico". 

Il suo scopo principale è la co-
struzione, il riammodernamento di 
apparecchiature Radio, o la ricerca 
di nuoue tecnologie, oltre allo stu-
dio della propagazione delle onde 
Radio. Il suo uso della Radio è 
limitato, a scambio di messaggi di 
carattere tecnico riguardante i suoi 
esperimenti. 

Per salvaguardare il diritto, ga-
ran tito da quasi tutte le Costituzio-
ni del Mondo, nel nostro caso dal-
l'articolo 21, di dire la propria idea, 
e di divertirsi come uno desidera, è 

stata instituita recentemente, (il 
seruizio di Amateur Radio è stato 
instituito ne11929 ad Atlantic City), 
la Citizen Band o CB, cioè la banda 
del Cittadino, e non come erronea-
mente riportato, la banda cittadi-
na. 

Il CB puà quindi "usare" la ra-
dio per tutto que/lo che è permesso 
al Cittadino, non pu6, al contrario 
dell'Amateur Radio, e poiché non è 
tenuto a conoscerle, 
modificare apparecchi r.• ' 
suo caso deuono esser0 

Il Radiodilettante 2:-. --
lare per scambiare notl . 
suoi esperimenti sciem • : 
apparecchiature, che 
re e perfezionare a suo 

La tassa annuale 
15.000 lire, quella • 
dilettante è da 3000 c -; , 
seconda della potenza . 

Al CB è permessc 
canali, esclusi quelli rfr. ,•• 
vizi particolari, in 
Radiodilettante ha a • • 
una parte dello spettri 
di quella assegnata a qi _. • 21; 
Seruizio. 

Il Radiodilettante 
care, ouviamente per ç 
sentiti, con Amateur R _ 
il mondo, al CB non & 
fare comunicazioni im• 
Dato che questa limitazione ad un 
Cittadino non è prevista dalla Co-
stituzione Italiana, spero che i CB 
ottengano una rapida, douerosa 
eliminazione di questa clausola. 

Le differenze sono spiegabilii 

,E • 

;71'7 7?.,7.1.". : I. 

g. _ 0! 
p t PL. r.• •. 

cl -'•••u• 
d I; • •.2i.2 
1Er ..1116.... 17: 

d 
CC, 8LI I le,11{,74 i 

6u.•• 
8e4;:: ',I` 2.E- f." 

?1•.-,-2. r: :72e Dg. 

0.-e• 
••••• 
•: , 

e• 1. "".".-:1-1 

..;•••••••••2'.- I 7.7-.7 

•  • 7 • 'I ! 

:;••: 

7-i.gru'f: LI! ..•;':e! ;" 
e ;U. 

;••• .• 
hannos 

parj, • . • 
modo 1 : .• • • ?CI in tanto cer 
uano di •r•-• ••• • .- •"7E 

ze per  r: • • 
Cos' 7ef•'Z Ci usa le s 
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frequenze legalmente, forse male, 
ma se le usa male è solo perché il 
Cittadino Italiano non sa fare quel-
lo che vuole senza offendere la 
morale ed il diritto del sua prossi-
mo. 

II radioamatore, in vaso l'Amateur 
Service, e scacciato il Radio-
dilettante, usa le sue tante frequen-
ze in modo peggiore del CB, usur-
pando anche i suoi diritti di "usare" 
la radio per quello che è suo diritto. 

Esiste una associazione, Ente 
Morale, il Titanic Club di Reggio 
Emilia, che non vede distinzioni tra 
le due categorie, e le accoglie en-
trambe nelle sue fila, dando ad 
ognuna la sua... parte di Radio, ed 
incitando alla cooperazione tra le 
due. 

Come membro del Titanic Club, 
mi va bene il non distinguere tra 
radioamatori e CB, non vedo la 
differenza se non di compiti, cosa 
della quale teniamo canto solo al-
¡'interno del la nostra associazione e 
delle nostre bande di frequenza. 

Sono Radiodilettante con no-
minativo 11TMH e CB con sopran-
nome IlTMH e sta a me usare con 
onestà e differenti scopi le due gam-
me di frequenza. 

Cordiali saluti e 73 
Sergio Centroni; IlTMH 

Questo mese voglio segnalare 

la attività della sezione genovesa 

del Gruppo Radio Sierra di Mila-

no. 
La sezione Sierra Alfa di Ge-

nova, diretta da 1 SA 048, al 
secolo Gianni Papini (Box 7406 

CAP 16167 Genova Nervi), con-

ta 19 iscritti che operano in 27 e 

ha tra l'altro attivato il primo Award 

Città di Genova, svoltosi dal 5 

all'8 dicembre '92. 

La premiazione è prevista per 

Marzo '93 e, se la classifica ci 

perverrà per tempo, la pubbliche-

remo con piacere. 

Sempre sulla breccia gli amici 

del Gruppo Radio Italia Alfa Tan-

go di Treviso, magistralmente 

organizzati da Giovanni Furlan e 

Gianni Miraval. Il 21 Novembre 

1992 a Mareno di Piave si è 

tenuta l'assemblea del gruppo AT 

del triveneto a cui si riferisce la 

foto che pubblichiamo, inoltre con 

grande piacere diamo il resocon-

to di una iniziativa di solidarietà 

messa in atto da questo gruppo. 

Dagli amici della radio un 
cenno di solidarietà 

L'Associazione Radian tistica 
Trevignana Alfa Tango e la Radio 
Waves Express in sintonia con gli 
intenti universali del Radiantismo 
Amatoriale hanno realizzato una 
significativa iniziatiya: La Giornata 
della Solidarietà. 

La manifestazione, da quest'an-
no, è stata inserita ne/la solenne 
cornice della Fasta della Radio in 
montagna dedicata a tutti gli amici 
della radio (ascoltatori della radio 
di casa compresa 

Va ricordato che la suddetta 
festa si suolge ogni anno la prima 
domenica di settembre pressa la 
Chiesetta Madon--  
tuata in località "L .. L.*, xle", 
nel Comune di 1 , :1 

La Chiesetta 
da Don Luigi Cl • ta di 
una Campana d rcan-

gelo Gabriela di tutti gli Amatori 
Radio. 

L'ayere inserito nel programma 
della Festa il motivo umanitario, 
per gli organizzatori, yuole signifi-
care il desiderio di interpretare 
l'emblematico messaggio Marco-
n iano; queste le testuali parole del 
messaggio di Guglielmo Marconi: 
"Le mie invenzioni sono per saluare 
l'umanità, no; 
La ma nifes .;.•• 7.r; • ossa 
unitariamente u • ;ocia-
zioni ha reali2t.•.e. ettivi 
prefissati: 

_ :; - .,7.•;: re la 
me •;,:;•.. : ma 

• 1; 

ye •. :a a pa-
ricc • ,-»:;;;;;, E 
su I. 7: 2 ;_• ;tina-
to c. ' Jale; 
- ilsecondc Jane-

rare il senso della credibilità nelle 
iniziatiue promosse dal mondo del-
la radio. 

La consegna del ricavato, desti-
nato nell'edizione 1992 all'A.I.L. 
(Associazione Italiana per la Lotto 
alla Leucemia) - sez. Veneto è avve-
nuta in via diretta alla presenza di 
un centinaio di rappresentanti le 
due associazioni. 

Radioclub ligure e 

U.I.L.D.M. insieme contro 

la distrofia muscolare 
Era nostra intenzione già da un 
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mettonc 
meccan . 
arti sup , 
volte in 

nniche che per-
- fici di effettuare 
▪ mouimenti degli 
• reriori; bloccati a 
I▪ te totalmente da 

questa malattia. 
Il costo di queste macchine am-

monta a lire 25.000.000 cadauna. 
L'attivazione si suolgerà in data 
26/27/28 Febbraio 1993 e verrà 
effettuata in modo e maniera da 
coprire un raggio d'azione noteuo-
le. La frequenza è 27.205 MHz. 
Ossia il Canale 20. 

L'orario di trasmissione sarà 
dalle 08:00 alle 24:00 di ognuno 
dei tre giorni sopraindicati. Aile 
persone che contatteranno questa 
stazione speciale a carattere umani-
tario, verrà inuiata la cartolina QSL 
Radioclub che verrà stampata ap-
posta per l'occasione su cui verrà 
riportato anche il fregio della 

la fotocopia del versa-
mento della somma raccolta, versa-
to su c.c.p. destinato alla sezione di 
Albenga dell'U.I.L.D.M. e materia-
le in formativo messo a disposizione 
dall'associazione. Sarà richiesto un 
contributo di importo libero e pos-
sibilmente l'inuio della busto 
preaffrancata per la risposta con il 

scritto chiaramen-
- • ' ), la Vs QSL con il 

ssivo riceuuto 
▪ -e spedite a que•É 

:igure P.O. Box 
lo Ligure (SV) 

i tecnica radio 
:. F-7 7 •. 

1.. • forte richiesta da 
P. le non si sono mai 

- •▪  li -_•,nolociia di saDeme 
.-•-. .• , r0 

7.. 
•-• 7.1 .5.. ti, 

•• e. 

re 
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materia 
La materia di cui sono costitu-

iti i corpi siano essi liquidi, solidi o 
gassosi è formata da molecole 
che sono per definizione la più 
piccola parte di quella materia o di 
quel materiale che conserva an-
cora le caratteristiche fisiche e 
chimiche del materiale stesso. 
A loro volta le molecole sono 

costituite da atomi. L'atomo se-
condo la schematizzazione di Bohr 
si considera formato da un nucleo 
contenente protoni e neutroni e 
da un insieme di elettroni che si 
muovono attorno al nucleo. Cia-
scuno dei novantadue atomi diffe-
risce dagli altri per un diverso 
numero di protoni. 

11 protone è la carica elemen-
tare positiva. 

Ilneutrone ha carica nulla cioè 
neutra e peso uguale al protone. 
L'elettrone è la carica elementare 
negativa e ha peso trascurabile 
rispetto al protone. 

Poiché l'atomo è elettricamen-
te neutro il numero dei protoni 
sarà uguale a quello degli elettroni. 

Gli elettroni si muovono ad 

una definita distanza dal nucleo, 
su delle orbite elettroniche, a di-

contraddistinti con le 
L, M, N, 0, P, Q" con 

iiii jj vello più vicino al nu-
- iscun livello compete 
una determinata quantità di ener-
gia che va aumentando con la 
distanza dal nucleo, ciascun livello 
contiene un determinato numero 
di elettroni (es. livello K ne contie-
ne 2, L 8, M 18). Se in un atomo 
neutro si aggiungono o si sottrag-
gono elettroni esso diventa uno 
lone cioè, se ad un atomo vengo-
no tolti elettroni si avrà uno ione 
positivo in quanto i protoni del 
nucleo prevalgono sugli elettroni, 
se invece si aggiungono elettroni 
ad un atomo neutro si avrà uno 
lone negativo. Dal punto di vista 
elettrico, le proprietà delle so-
stanze sono definite dal numero 
degli elettroni dello stato più ester-
no della loro orbita. 

Alla schematizzazione dei li-
velli energetici si preferisce allora 
sostituire la distribuzione in ban-
de. Si considerano cioè tutti gil 
elettroni della sostanza e si rag-
gruppano a seconda della loro 
energia, dicendo che fanno parte 
di una stessa banda tutti gli elet-
troni che hanno una energia circa 
uguale. È possibile definire una 
banda di valenza comprendente 
le energie di quegli elettroni che 
partecipano al legame chimico 
delle sostanze, e una banda di 
conduzione comprendente le 
energie di quegli elettroni che 
potendosi staccare dalle loro orbi-
te, si possono muovere libera-
mente all'interno della sostanza. II 
livello energetico della banda di 
conduzione (più esterna) è supe-
riore a quello della banda di 
valenza, e tra i due puó esistere 
una zona interdetta, cioè un insie-
me di valori energetici che nessun 
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elettrone della sostanza pua assu-
mere. 

Isolanti, semiconduttori, 
conduttori 

Si considerano isolanti i ma-
teriali qualora la banda interdetta 
sia molto larga rispetto a quella di 
conduzione e quest'ultima risulti 
vuota in quanto non esistono elet-
troni che hanno energia sufficien-
te per portarsi dalla banda di 
valenza (normalmente plena) a 
quella di conduzione rendendo il 
Ç7:.' .1".1 11th L • 
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Generalità sui componenti 
elettronici 
I componenti elettronici sono 

la "materia prima" con cui si rea-
lizzano fisicamente i circuiti stu-
diati dai progettisti. In commercio 
ve ne sono molte decine di miglia-
ia di tipi; per conoscere le caratte-
ristiche di ognuno non vi è altra 
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gatura, sagomatura, saldatu-
ra, ecc. 

Classificazione dei 
componenti elettronici 
È una normale abitudine di-

stinguere i componenti elettronici 
in due grandi classi: 

passiui: resistori, potenzio-
• -(Lrfi.T.e 

• :1-L..'1:;i4:7— t 
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R1 = loks2 
R2 = 4.7kçà 
R3 = lkS1 
R4 = 10k52 
R5 = 2.2kS2 

RNT 

MR1 

R6 = 2.7n1 
P1 = 220k11 trimmer 
Cl = 100pF el./16V 
02 = 100nF 
C3 = lOnF 

figura 2 - Circuito stampato e disposizione componenti 

D1 = 1N4001 
D2 = AA119 
D32 = 1N4150 
IC1 = LM358 
MA1 = 100mA f./s. 

R.O.S. e accoppiamenti fino ad di campo se ne usi una piccola di utilizzo anche l'antenna dovrà 
avere segnale massimo. caricata plastica a bocchettone. essere cambiata.   

Come antenna del misuratore Logicamente cambiando gamma 

r 
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RESPONSE 
VHF-FM 
53 MHz - 3 Ch 

MICROVOX 
VHF-FM 
49 MHz - 1 Ch 

Ricetrasmettitori a "mani libere" per brevi distanze. 
Consentono un ottimo co1lei• • .t -FM 49 MHz (MICROVOX) e 53 
MHz (RESPONSE). 
Poss.; s posa e l'orientamento di 
antenne, durante opera7ioni di rilevamento del terreno, in cantieri edili, 
ecc.), oppure nel tempo libero (vela, motociclismo, canottaggio, sci, ecc.). 
Dotati di auricolare, microfono e circuito vox disinseribile. 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 

Via P.Colletta, 37 - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio 1320321 - Telefax (02) 55181914 
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Questo articolo, unitamente al lampeggiatore stroboscopico pilotabile 
Ji I - !Aputer e le luci sequenziali a tre canali, pubblicati su 

vuole dare ai letton i interessati all'effettistica da 
discoteca;un compendio ampio e completo dei possibili apparecchi 
di cul la piccola discoteca casalinga deve essere dotata. 

z r; :k r L -ezza 
_•eze r• - • I •-••?,•, lerne 
musiche, mentre il flash stroboscopico stordisce 
benevolmente i partecipanti al party. 

Al cambio delta musica, col venire della soft 
dance o addirittura dei lenti mozzafiato, e le luci 
dovranno disporsi sul soft e i balzi del sequencer 
saranno sostituiti dalle psichedeliche tarate op-
portunamente. 

Niente di meglio quindi di un parco luci di 
questo tipo, magari completato da alcuni proietto-
ri di Wood (luce viola iridescente al bianco, ora 
molto in yoga) e, dulcis in fundo per i più "granosi", 
un effetto laser! 

Molti di voi non si rendono minimamente conto 
di quanto ci si industri per ottenere effetti simili aile 
discoteche in casa propria. Questi apparecchl 
potranno, con modica spesa, portare a casa quel 
non so che tale da trasformare i vostri soliti locali 
nel più sfrenato locale da bailo... 

Le luci psichedeliche che presentiamo sono 
molto interessanti, in quanto comportano una 
minima spesa, ma soprattutto non necessitano di 
collegamenti con l'impianto suono. 

Un comodo microfono electret capterà ogni 
rumore o suono nell'ambiente. II circuito è quasi 
elementare e si compone di un doppio stadio 
amplificatore che amplifica il segnale captato 

Febbraio 1993 
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Elenco componenti 
R1 = 22 kS2/5 W 
R2 = 2,2 MS2 
R3 = 1 kÛ 
R4 = 220 kû 
R5 = 390 kû 
R6 = 4.7 I<S2 
R7 = 100 5-2 
R8 = 82 S2 

M1C 
- 

figura 1 - Schema elettrico luci psichedeliche. 

R9 = 120 1-2 
Pl÷P4 = 4.7 kû trimmer con 
perno verticale 
Cl = 470 e/16 V 
C2 = 0.47 'IF 
03 = 10 pF 
C4 = 4.7 e/16 V el. 
05 = 220 nF 
06 = 1 µF 

figura 2 - Disposizione componenti. 

C7 = 1 e 
08 = 10 pF 
TR1 = TR2 = BC237 
D1 = 1N4007 
D2 = Zener 12 V/1 W 
D3÷D5 = TIC216C 
Li = Antidisturbo 3 A 
Fl = A seconda del canco max 6.3 A. 

RETE 
P•.• 

Éturipee   
mea! Febbraio 1993 
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la cé. _IL L fino a rendere possibile il 

Tre E r i;•,E due per la verità, 1. .; 1•••r 
anak ci L'al-r. • un vero e propri,.,, 
- '---?'r mododa 

• a della 
71 11 i generale 

r • • • mediante 

r 

ati 

- • ,:...1d-.z=z,t-)re di rete 
I- Ilizzato con 

rri•r--,-.1ione alla 

dispositivo. 
••, ' (6,3 A max.) vi è una impe-

lt• . 1i• per eliminare ogni ronzio udibile 
ii iiirinu audio determinato dalla com-

mutazione di rete. 
Per questo progetto è stato allestito un circuito 

stampato al quale il lettore dovrà attenersi. 
Un piccolo box elastico potrà racchiudere 

tutto il circuito. 
Un'ultima raccomandazione riguarda la peri-

colosità della tensione di rete che interessa tutto 
il circuito, per oui attenzione massima. Ciao! 

Alm*  

Woe 

'1‘h bj1101iit'll:,' 1141  L 
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Questa raccolta di schemi • i .. 1 • 'II.. -. ; 

frantumato. Questa è, ; :1: ,•1 
apparecchi radio a valvolE lei •• - • 

Richiedetelo alla N( ...•••••,. ;=.2.• - 

Preno 1 1'9; ! 2.11, A, 

-il !:;111 

Specitiche meccan 

Lunghezza del Boon 
Diametro del Boom: 
Lunghez_za Elementi 
Raggio di rotazione: 
Diametro supporto: 
Peso lordo: 
Resistenza al vento . 

Superficie esposta a 
Canco massimo con 

_-_Tc.fily-gain.  TH 
Antenna a 5 bande per i 10 - 12 - 15 - 17 e 20 m 

Specitiche elettriche: 
20m 17m 15m 12m 10m 

Larghezza di banda 350kHz 100kHz 450kHz 100kHz 800kHz 
Rapporto FIB max.: 25 dB 22 dB 25 dB 15 dB 20 dB 

. B 8,8 dB 8,5 dB 7,7 dB 9,4dB 
)00W o 4000W in SSB e CW 

‘01   Gain7C0[101500 WO 12 AG 
12EVG 

VIA COMELICO 10 • 20135 MILANO 
TEL. 5454414 I 5518•9075 • MX 5518•1441.) 
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•p-i .•-.;•ibilità di ricezione sui 900 MHz 
(euvizio telefonico cellulare) 
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V Notevole potenza RF: 
5W riducibile a 3.5, 1.5 e 0.5W 
Nuovi pacchi batteria dedicati tiç 
"PLUG-IN" 
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Compatibile al Tone Encoder, To 
Squelch, Pocket Beep, Pager, Co 
Squelch 

V Linea gradevole e dimensioni co 
patte! 

Accessorio indispensabile 
all'OM evoluto 

inserito nella rete locale! 

o 
ICOM marcucci 
Amministrazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fili Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

• 1 _ 
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Visitiamo assieme l'elet1 

Ésempre più pres _ componenti, siaattivi 
che passivi, integrati I11-kri.: D... 

Per noi ècosagra Ill • 7.• - .7r 7. • novità. Purtroppo non 
altrettanto possiamc I i I • :.1:1 Dilità di certi componenti 
elettronici; al giorno I • I.... r "canale commerciale di 
distribuzione", per ct - i k.i: :r Darecchio tempo, prima di 
vedere dal proprio fc•rr :i..:•.1 .• 1,7_11:.]• 

Certo, non è una situazione piacevole, ma non fatecene una colpa, nella rubrica curiamo innanzitutto 
l'informazione, ricca di novità e spunti tecnici inediti tali da fornire al lettore idee e spunti per mantenere 
l'elettronica sempre spumeggiante, nuova e noca di stimoli. 

Siamo a Febbraio, il mese più corto dell'anno, il più freddo ma ricco di date "festaiole" come il 
carnevale, quindi questo momento è il migliore per strabiliare gli amici con realizzazioni, gadget e 
automatismi. 

Componenti nuovi a go go 
TL 172 

Chi di voi non ha mai utilizzato un contatto 
reed? vuoi per l'allarme di casa, per il tachimetro 
della bicicletta, per il din don della porta? Orbene 
l'elettronica ha "elettronicizzato" e reso attivo an-
che questo sensore, baluardo della meccanica, 
spinto dal campo magnetico. 

Il TL172 è un piccolo integrato a tre piedini che 

NIL 

MAGNETE 

+SV 

+5V 

N S 

MAGNETE 

BCS27 

47OR 

sdi 

LED 

OUT 

incorpora un sensore all'effetto HALL e un ampli-
ficatore di uscita. Esso necessita di 5V stabilizzati 
di alimentazione e consuma molto poco, sia in 
stand by che attivato. Abbiamo realizzato un cir-
cuito completo da sostituire al reed negli impianti 
antifurto. Come linea di trasferimento si userà un 
cavetto schermato bipolare. 

N 

MAGNETE 

+5V 

/ T \  

OUT 

TL172 
VISTO DA SOTTO 

SOXS4 

1N4001 

470 

LED 

OUT 

Febbraio 1993 
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LS 3270 
Per tutti coloro che "giocherellano" con la linea 

telefonica è una vera novità ILS 3270, ovvero un 
circuito integrato che incorpora un ring detector 
telefonico, del tipo autoaiimentpto in annnn-

piatore ottico con LED e TRIAC é 

lu 1K8 LS3270 

LINEA SIP 

220V 
PETE AC 

relativo zero crossing switch. Ecco a voi l'utilizzo 

principale del circuito: lampeggiatore per suoneria 
telefonica, o per meglio dire, ripetitore ottico di 

suoneria. Notate bene che nessun capo di rete è 

Lomune alla rete SIP. 

LAMP 
MAX. 100W 

LINEA I 

OUT AC SW 2 

3 
RING OUT - 

+ 4 

8 LINEA 

7 - 

+ 

5 OUT AC SW 

LS3270 
VISTO DA SPRA 

ZOO INPUT 

Forchetta telefonica 
Ci è giunta una richiesta di un lettore che 

vorrebbe avere notizie circa la "Forchetta telefoni-

ca". A sua detta era convinto che la forchetta fosse 
l'aggancio della cornetta dei telefoni a muro. 

Ebbene non vogliamo deluderlo, ma di ben 
alto si tratta: 

Dicasi forchetta telefonica quel particolare cir-

cuito che permette l'accoppiamento di apparec-
chiature di ricezione e trasmissione sonora in full 

O  

SIP 

lu 2K2 

30OR 

..t 

=. 

1K8 

- 
.  - 1 ---__--1  

1K8 

30081 

duplex alla linea telefonica. L'accoppiamento di 
tipo prettamente induttivo è realizzato con trasfor-
matori a impedenza determinata (600 Ohm), men-

tre allo stesso tempo si simula la presenza del 
telefono aprendo e chiudendo la linea. General-
mente la "forchetta" è unita ad un ring detector che 

nivela la presenza della chiamata (squillo) in linea. 
II circuito che proponiamo incorpora tutti que-

sti dispositivi e potrà essere abbinato a DTMF 

detector, telecomandi, segreterie etc. etc. 

30OR 30CR 

VVVV 

80OR 

"1-

CONTENITORE MINIDIP 

1. 

KNS 35N20 
ACCOPPIATORE 

PIEZOELETTRICO 

IN BF apparato 

OUT BF apparato 

USCITA 

LLE.111011C. 
,e'é'eeti • 
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Stimolatore a ioni negativi 
Ho di recente potuto apprezzare le qualità di 

uno stimolatore a ioni negativi in casa di un amico: 
si dice che gli ioni negativi siano benefici e rilas-
santi... è possibile autocostruire un tale apparec-
chio? 

Gilberto di Lucca 

II circuito che lei chiede è molto in voaa in 
j 

I _.• • • • 

.1 I: 7'1 

11 1 1.. 

: - 
diod - •• .7 7.É " 

O. Si ( 11•1 ' r 
ti e n, '.tT1 • ,„ 

1,,......wezzE 
.GiOne -r'r.q .± ..rbi I n; 

'jI1USSO 1 11:11.  

l'USO lo spillo potrà assumere una luminescenza 
color violetto. 

Ponete il circuito in una scatola plastica e 
collocate tutto a circa 2m di altezza, a muro. 

Buon lavoro. 

SPILLO 

220V 

PETE AC 

Allarme per stufa 
7 11 •1q. f'. 

lab 
aPF: - L 

in p I. • 
di \ 7 - 171 7; •- -7 

_ 

fiammella pilota (per il gas) o il bruciatore (per 
nafta o kerosene) si è spenta. In questo frangente 
infatti, sarebbero possibili scoppi o fiammate im-
provvise con immaginabili conseguenze. Per non 
incorrere in pericoli inutili questo dispositivo fa 
proprio al caso vostro. 

141 

>f  

FI  

FI  
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II circuito utilizza componentistica C/MŒ TI 
facile reperibilità, come elemento sensibile un 
fotoresistore che dovrà "vedere" la presenza della 
fiammella pilota o del fuoco all'interno del brucia-
tore. 

L'uscita a seconda delle vostre esigenze potrà 
comandare un'elettrovalvola di blocco del flusso 
del carburante o un avviso acustico. 

Si regolerà il trimmer per lo scatto del dispositivo 
qualora il buio pervadesse l'interno della stufa. 

100mA 10W 1N4001 

220V 

RETE AC TO 74 

FR 1 
1N4140 

C040106 

LM7812 

1N4149 

...I " 7. sblocco della valvola avviene dopo 
circa 10 secondi dallo spegnimento della fiamma. 

L'alimentazione è di 12V stabilizzata ottenuta 
da un piccolo alimentatore da 12W. Per l'accen-
sione della stufa è necessario mantenere premu-
to, per tutta la fase, il pulsante di reset. Se utilizzate 
kerosene la valvola sarà per iiquidi con solenoide 
stagno, per il gas se ne userà un tipo per aria, 
sempre a tenuta stagna, a 12Vcc. 

7-
RESET 1N4148 10K 

-ale-14-1 
CD40108 0040106 

Laser pistola 
II carnevale, ma: = L • r•a 

a molti di noi di F, 11.; tO,  
da proporre agl ; più ri -i 
maschere .ril. ijfl "_ 

proprio come si ÀO SI 
II circuito di 7Zr;:7.".: I dioc rs,rr ..) 

TOSH I BA TOLE ?2•1 1 r. . ostc r.1 

tore a corrente -1F -,-
bimento del laser stesso non supenore ai 5urriA 
mediante trimmer potenziometrico. La nostra pro-
posta comprende anche un generatore di rumore 
tipo pistola spaziale. L'alimentazione è ottenuta 
con piletta da 9V piatta. Al lettore la scelta del 
contenitore, che potrà essere un cannoncino gio-

ALTOPARLA-.c 

..r 

BV 

1N4001 

LASER TOLD9211 
VISTO DA SOTTO 

LM7012 

o 

EMU 

BUZZER 
SOLO 
C/ALDA 

OBBIETTIVO 

VISTOleeOTTO 

ELni-pel Febbraio 1993 
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cattolo in plastica, un 
del tipo rapido non pi' 
preferirete. Per avere u ---. I . . 

•-• .11 

. ' 

•rf • ' ri 

01111 
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A SEGUlTO FORTE RICHIESTA DA PARTE DEI LETTORI !!! 

la Redazione ha sensibilizzato la disponlbilità di alcuni Autori che da ora potranno 
fomire in KIT i seguenti progetti pubblicati: 

Convertitore Dc/Dc 
Convertitore senza trasformatore 
S.O.S. ossido di carbonio 
Rivelatore di strada ghiacciete 
Tre festoni festosi 
Depilatore elettronico 
Stimolatore enticellulite 4Ch. 
Magneto terapia portatile 
Neversmoke antifumo 
Interruttore preferenziale di rete 
Modulo 4 linee per allarme 
Chiave elettronica resistive 
Antifurto elettronico per abitazione 
LASER 35mW completo 
LASER 50mW completo 
Amplificatore STK mono 100W ibrido 
Amplificatore STK mono 150W ibrido 
Amplificatore STK 35+35W ibrido stereo 
Amplificatore STK 50+50W ibrido stereo 
Sensore di campo:elettrico 

riv. 11/87 
riv. 5/92 
riv. 10/91 
riv. 12/91 
riv. 2/92 
riv. 6/92 
riv. 6/92 
riv. 1/92 
riv. 9/92 
riv. 5/91 
riv.7-8/92 
riv.7-8/91 
riv.7-8/91 
riv, 11/91 
riv. 11/91 
riv. 4/92 
riv. 4/92 
riv. 4/92 
riv. 4/92 
riv. 6/91 

95.000 
85.000 
70.000 
27.000 
40.000 
29.500 
90.000 
49.500 
47.500 
76.000 

£ 90.000 
£ 39.000 
£ 50.000 
£ 1.650.000 
£ 2.150.000 
£ 95.000 
£ 130.000 
£ 96.000 
£ 132.000 
£ 29.000 

LE REALIZZAZIONI 
SONO GARANTITE 

Per informazioni o 
richieste interpellate 

la Redazione di 
Elettronica FLASH 
allo 051/382972 

union 
Weer! 
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Potenti e 
magici gioielli, 
costruiti dalla: 

Useerilnaedeilnd 

28071 BORGOLAVEZZAROINO)Italy 

'till nik i1-; 

HT 808 

HT 11 

Tel. '0321188535$. fax ++39321865476 



EI,LAN 

ALAN 18 

VEICOLARE 
RICETRASMETTITOR 

40 CAN E 
UTILIZZAIRLE AL ALI 
PLINIO DI 
OMOLOGAZIONE 8 

APParato completo e d' 
dimensioni compatte 
alla sua esteticaaci ttaceadg azivanete 
e bilanciata, ben s 
all'interno di qualsiasi mezzo 
mobile. Dispone codoitr:ou 

° di 
g.uaMdiae Gain. 

microf °n° per avere una modulazi 

sm.eamLs°PsirmCealPEseeekfnesttipbaer av ilitàs:e la sui 
seda.u,egtcmnHalerig9tipec.inù deb aza.l olci. ta 

oma de an le° e 
Commu azi n 

CARxri. "ERISTICHE 
TEagicHE 
• Frequenza di 
funzionamento: 
26.965-27.405 MHz 
• Numero canali: 40 
• Potenza max AM 
Potenza 

w 

• nza max FM: 4,5 w •  
enslon ' one• 

CAONDAIFL1ICABILE IN 120 

Possibilità di renderlo 
estraibile e intercambiabile 
con l'autoradio grazie alla 
plancia MDL 7518  

" ID LAN 
ALAN 28 

ASMORE 
EICOLARE 40 CANALI 
„ - 

1• 

•71;1.4.e.;,...t Li; 

0. 

I Foter..m, 

orne 
a 

L 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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Effetti discoteca. 
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iali 
ii AM/FM 
APPARATO OMOLOGATO 
Rnnnreppore dei disturbi 

i lax in FM: ±1.5 kHz 
Mod. max. in AM: 90% 
lndicazioni mediante Led 
Massima resa in RF 
Visore numerico 
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Mid OLAN 

A.1-.ÁN 48 
"NIGHT" 
RICETRASMETTITORE 
VE1COLARE CB CON 
ILLUMINAZIONE 
NOTTURNA 
• OMOLOGATO 40 
CANAL! • 4W AM 
• 4W FM 

Utilizzabile al punto di 
omologazione 8 att. 
334 C.P. 
Modificabile in 120 
canali con scheda 
opzionale Cod. 275. 
L'impiego di tale scheda 
annulla l'omologazione 
dell'apparato CB. 

Ns 

N 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



NUOVI ALIMENTATORI STABILIZZANTI 
GLI SPECIALISTI DELL'ALIMENTAZIONE 
FATTI PER ESSERE I MIGLIORI, SEMPRE! 

V 
Protezione al corto-
circuito anche per-
manente 

V 
Protezione aile so-
vratensioni in uscita 

V 
Protezione termica 

V 
Protezione contro i 
rientri di R.F. 

V 
Strumenti illuminati 
di alta precisione 

V 
Cinque uscite 

Basso ripple 

V 
Alta stabilità 

V 
Costruzione a norme 
di sicurezza Europee 

V 
Affidabilità 

V 
Qualità 

V 
Sicurezza 

V 
Prestazioni 

V 
Convenienza 

V 
Design 

Altri modelli da 3 
35A per tutti gil ir 
pieghi 
V 
Amatoriale 0M-C 

Professionale da I 
borato rio 

lndustriale 

Scientifico 

DOVE L'ALIMENTATORE È IMPORTANTE 
IL P'","7" "'  " 7" "A MOLTA PIÙ SICUREZZA 

In vendita nei più qualificati negozi in Italia e ne! Mondo 
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Lafayette 

LafayetteINDIANApoiàs 

VOLUME SQUELCH RF- GAIN 

  IIIIIMOMMill11.» 

Indianapolis 

UP DOWN 

- 
SCAN 

40 canali 
Emissione in AM/FM 

Progettato espressamente per luso vei-
colare, incorpora certe funzioni che non 
hanno riscontro in altri apparati. Le 5 
memorie ad esempio, con la possibilità 
di registrarvi i canali più frequentemente 
usati e, similarmente al canale 9, un ac-
cesso molto rapido e semplificato. 
Possibilità della ricerca fra i 40 canali 
operativi oppure soltanto fra quelli in 
memoria; la ricerca si arresta non appe-
na un segnale oltrepassa la soglia di si-
lenziamento; detto arresto dura 5 sec. 
Ogni qualvolta si apporta una variazione 
di canale si ottiene un "beep" di avviso. 
L'apparato pub essere anche usato 
quale un amplificatore di bassa frequen-
za (P.A.), basterà installare un altopar-
lante esterno anche sul tetto della vettu-
ra. 

• APPARATO OMOLOGATO 
• Soppressore dei disturbi impulsivi 
• Ricevitore molto sensibile 
• Selettività ottimale 
• Indicazioni mediante Led 
• Visore numerico 
• Compatto e leggero 
• 5 memorie 
• PA 

Lafayette 
marcucci:, 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



Antenna mobile CB-27 MHz 

DESIGN BY HA-PORSCHE 

Antenna Cellulare 

Antenna Radio 

II desiderio di possedere un 

"pezzo" firmato, la ricerca e l' a-

more della bellezza rivelano per-

sonalità e buon gusto. Grazie al 

"DESIGN by F.A. PORSCHE", 

la SIRTEL, leader europeo nel 
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tecnologia su forme perfette 

all' insegna dell' eccezionale. 
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Distribuzione GBC-Imelc 



DISIRIBUTORE 
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